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1.  INTRODUZIONE 

 

1.1. SCOPO 

Il presente documento costituisce la Sintesi non Tecnica, allegata allo Studio d’Impatto Ambientale (S.I.A.), relativo alla costruzione 

ed esercizio dell’Impianto Agrivoltaico, denominato “Macinale”, da realizzarsi nel comune di Gravina in Puglia (BA) collegato alla Rete 

Elettrica Nazionale mediante connessione su uno stallo a 150 kV in antenna alla nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN 380/150 

kV ubicata nello stesso comune, nel seguito definito il “Progetto. 

In particolare, con il termine “Progetto” si fa riferimento all’insieme di: Impianto Fotovoltaico, Cavidotto MT, Stazione Elettrica 

d’Utenza, Impianto d’Utenza per la Connessione (linea AT) ed Impianto di Rete per la connessione.  

Il progetto necessita di provvedimento Autorizzatorio Unico per la realizzazione ed esercizio dell’impianto, così come disciplinato 

dall’Art. 12 del D.lgs. 387/03 e dal D.M. 30 settembre 2010, e dai relativi atti di recepimento da parte della Regione Puglia con RR 

n.24/2010 e DGR 3029/2010. 

Il Progetto è compreso tra le tipologie di intervento riportate nell’Allegato II alla Parte Seconda, comma 2 del D.lgs. n. 152 del 3/4/2006 

– “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW” [fattispecie aggiunta dall’art. 

31, comma 6, del decreto – legge n.77 del 2021]. Pertanto, il Progetto rientra tra le categorie di opere da sottoporre alla procedura di 

Valutazione d’Impatto Ambientale di competenza nazionale (Autorità competente Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare). 

 

 

1.2. IMPOSTAZIONE DELLO STUDIO 

Lo Studio di Impatto Ambientale è strumento indispensabile per attuare una politica di previsione e prevenzione nei riguardi del 

possibile danno ambientale connesso al progetto, analizzando e documentando i possibili effetti indotti dalla realizzazione dell'opera 

sul territorio. Il valore dell'analisi che sottopone a confronto le condizioni ambientali "ante intervento" con quelle "post intervento" 

è molteplice, in quanto, l’individuazione degli effetti diretti ed indiretti dell'opera nelle sue molteplici e diverse configurazioni, consente 

di vincolare le scelte progettuali in funzione della "sensibilità ambientale" del territorio interessato. Questa procedura garantisce 

l'ottimizzazione della soluzione o, come obiettivo minimo, la minimizzazione dell'impatto, la valutazione di quelli residui e la 

quantificazione degli effetti ambientali che si determinano nella fase di esecuzione e di successiva gestione dell'impianto.  

Ai sensi dell’art. 22 comma 4 del D. Lgs n.152/2006, modificato dal D. Lgs n.104/2017, allo Studio di Impatto Ambientale deve essere 

allegata una sintesi non tecnica delle informazioni riportate di seguito, predisposta al fine di consentirne un’agevole comprensione 

da parte del pubblico e un’agevole riproduzione. In particolare, dovrà contenere: 

a) una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, alle sue dimensioni e 

ad altre sue caratteristiche pertinenti; 

b) una descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull’ambiente, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio 

e di dismissione; 

c) una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, possibilmente, compensare i probabili impatti 

ambientali significativi e negativi; 

d) una descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, adeguate al progetto ed alle sue caratteristiche 

specifiche, compresa l’alternativa zero, con indicazione delle ragioni principali alla base dell’opzione scelta, prendendo in 

considerazione gli impatti ambientali; 

e) il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e dall’esercizio 

del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione e la gestione del monitoraggio; 

f) qualsiasi informazione supplementare di cui all’allegato VII relativa alle caratteristiche peculiari di un progetto specifico o di 

una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono subire un pregiudizio. 
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Il Consiglio SNPA (Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente) ha poi redatto le norme tecniche per la redazione degli studi 

di impatto ambientale, finalizzate allo svolgimento della valutazione di impatto ambientale, anche ad integrazione dei contenuti degli 

studi di impatto ambientale di cui all’allegato VII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Le indicazioni della Linea Guida integrano i contenuti minimi previsti dall’art. 22 e le indicazioni dell’Allegato VII del D.Lgs. 152/06 

s.m.i, sono riferite ai diversi contesti ambientali e sono valide per le diverse categorie di opere. 

In accordo alle Norme Tecniche, il presente Studio di Impatto Ambientale sarà articolato secondo il seguente schema: 

- Definizione e descrizione dell’opera e analisi delle motivazioni e delle coerenze; 

- Analisi dello stato dell’ambiente (scenario di base); 

- Analisi della compatibilità dell’opera; 

- Mitigazioni e compensazioni; 

- Progetto di monitoraggio ambientale (PMA). 

 

1.3. SINTESI DELL'INTERVENTO E LOCALIZZAZIONE DEL SITO 

L’intervento consiste nella realizzazione di un Impianto Agrivoltaico, denominato “Macinale”, in località “Piano S. Felice” nel comune 

di Gravina in Puglia (BA), e del relativo cavidotto M.T. di collegamento alla Stazione Elettrica di Utenza, connessa in A.T. 150 kV 

sulla futura Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV ubicata nello stesso comune. L’Impianto Agrivoltaico ha 

potenza di 39.195,00 kWp (tenuto conto del rapporto di connessione DC / AC = 1,17 e della potenza di connessione pari 33.500,00 

kWp). 

L’impianto in oggetto, nel seguito, è definito “Progetto”. Si ricorda che con il termine “Progetto” si fa riferimento all’insieme di: Impianto 

Fotovoltaico, cavidotto M.T., Stazione Elettrica di Utenza, Impianto d’Utenza per la Connessione ed Impianto di Rete per la 

Connessione. 

In figura 1, si riporta uno stralcio della corografia di inquadramento. 
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Figure 1 - Corografia d’inquadramento 

 

Circa l’inquadramento catastale, si evince quanto segue: 

L’impianto fotovoltaico, il cavidotto M.T., la Stazione Elettrica di Utenza, l’Impianto di Utenza per la Connessione e l’Impianto di Rete 

per la Connessione risultano ubicati nel comune di Gravina in Puglia (BA), su strade comunali, provinciali e statali e sulle seguenti 

particelle catastali: 

- Comune di Gravina di Puglia  (BA) : Foglio 71, Particelle: 682-345-274-617-623; Foglio 72, Particelle : 120-121-146-510-145-

140-150-139-493-117-144-491-499-358-360-70-67-391-66-69-68-65-361; Foglio 93, Particelle: 284-285; Foglio 94, Particelle: 

125-126-127-748-726-727-749-798-742-743-137-752-753-138-763-131-699-140-718-719-141-776-221-143 222-751-211-

212-792-712-597-433-715-434-389-391-109-388-419-423-469-111-110-425-115-426-61-614-616-617-716-716-20-171-36-

186-187-37-188-193-192-191-26-166-101-100-99-53; Foglio 113, Particelle: 341-248-249-250-252-247-117; Foglio 112, 
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Particelle 28-30-71-69; Foglio 111, Particelle: 234-238-25; Foglio 138, Particella: 28.  

 

2. DEFINIZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA E ANALISI DELLE MOTIVAZIONI E DELLE COERENZE  

 
2.1. MOTIVAZIONI E SCELTA TIPOLOGICA DELL’INTERVENTO 

2.1.1. Motivazione Scelta Progettuale 

Il progetto proposto è relativo alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, nella 

fattispecie fotovoltaica. 

Le centrali fotovoltaiche, alla luce del continuo sviluppo di nuove tecnologie per la produzione di energia da fonti rinnovabili, 

rappresentano oggi una realtà concreta in termini di disponibilità di energia elettrica soprattutto in aree geografiche come quella 

interessata dal progetto in trattazione che, grazie alla loro particolare vocazione, sono in grado di garantire una sensibile diminuzione 

del regime di produzione delle centrali termoelettriche tradizionali, il cui funzionamento prevede l’utilizzo di combustibile di tipo 

tradizionale (gasolio o combustibili fossili).  

Pertanto, il servizio offerto dall’impianto proposto nel progetto in esame consiste nell’aumento della quota di energia elettrica prodotta 

da fonte rinnovabile e nella conseguente diminuzione delle emissioni in atmosfera di anidride carbonica dovute ai processi delle 

centrali termoelettriche tradizionali. 

Per valutare quantitativamente la natura del servizio offerto, possono essere considerati i valori specifici delle principali emissioni 

associate alla generazione elettrica tradizionale (fonte IEA): 

 
 

CO2 (anidride carbonica) 496 g/kWh 

S02 (anidride solforosa) 0,93 g/kWh 

NO2 (ossidi di azoto) 0,58 g/kWh 

Polveri 0.029 g/kWh 

Tabella 1 – valori specifici delle emissioni associate alla generazione elettrica tradizionale – fonte IEA. 

 
Sulla scorta di tali valori ed alla luce della producibilità prevista per l’impianto proposto, è possibile riassumere come di seguito le 

prestazioni associabili al parco fotovoltaico in progetto: 

- Produzione totale annua 68.826.420 kWh/anno; 

- Riduzione emissioni CO2 34.137,90 t/anno circa; 

- Riduzione emissioni SO2 64,01 t/anno circa; 

- Riduzione emissioni NO2 39,92 t/anno circa; 

- Riduzioni Polveri 2,00 t/anno circa. 

Data la previsione di immettere in rete l’energia generata dall’impianto in progetto, risulta significativo quantificare la copertura offerta 

della domanda energetica in termini di utenze familiari servibili, considerando per quest’ultime un consumo medio annuo di 1.800 

kWh. 

Quindi, essendo la producibilità stimata per l’impianto in progetto, pari a 68.826.420 kWh/anno, è possibile prevedere il 

soddisfacimento del fabbisogno energetico di quasi 38.236 famiglie. Tale grado di copertura della domanda acquista ulteriore valenza 

alla luce degli sforzi che al nostro Paese sono stati chiesti dal collegio dei commissari della Commissione Europea al pacchetto di 

proposte legislative per la lotta al cambiamento climatico. 
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2.1.2. Obiettivi del Progetto 

Una volta realizzato, l’impianto consentirà di conseguire i seguenti risultati:  

- immissione nella rete dell’energia prodotta tramite fonti rinnovabili quali l’energia solare;  

- impatto ambientale relativo all’emissioni atmosferiche locale nullo, in relazione alla totale assenza di emissioni 

inquinanti, contribuendo così alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti in accordo con quanto ratificato a livello 

nazionale all’interno del Protocollo di Kyoto; 

- sensibilità della committenza sia ai problemi ambientali che all’utilizzo di nuove tecnologie ecocompatibili.  

- miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale su cui ricade il progetto. 

 

2.2. CONFORMITÀ DELLE POSSIBILI SOLUZIONI PROGETTUALI RISPETTO A NORMATIVA, VINCOLI E TUTELE 

2.2.1. Criteri utilizzati per la definizione della Proposta Progettuale  

L’individuazione del Progetto più sostenibile dal punto di vista ambientale è il risultato di un’attenta analisi finalizzata a garantire la 

coerenza del progetto in relazione ai seguenti aspetti: 

- Aspetti tecnici: 

• Radiazione solare annua disponibile e, di conseguenza, producibilità dell’impianto (fondamentale per giustificare 

qualsiasi investimento economico) 

• Vicinanza con infrastrutture di rete e disponibilità di allaccio ad una sottostazione elettrica; 

• Ottima accessibilità del sito e assenza di ostacoli al trasporto ed all’assemblaggio dei componenti; 

• Compatibilità delle opere dal punto di vista geologico ed idrogeologico; 

- Strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai fini dell’individuazione dei vincoli paesaggistici, naturalistici, 

architettonici, archeologici, storico – culturali, idrogeologici, nonché della normativa di riferimento per il Progetto in esame: 

• PIANIFICAZIONE ENERGETICA 

▪ Pianificazione energetica europea e nazionale; 

▪ Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR); 

▪ Linee Guida di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10.09.2010; 

• PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PAESAGGISTICA 

▪ Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio” (PUTT/P); 

▪ Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PTPR); 

▪ Piano Faunistico Regionale 2018-2023; 

• PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

▪ Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e Carta Idrogeomorfologica; 

▪ Piano di Tutela delle Acque (PTA); 

▪ Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA); 

• PIANIFICAZIONE LOCALE 

▪ Strumenti Urbanistici del Comune di Gravina in Puglia (BA); 

▪ Piano di Zonizzazione Acustica Comunale; 

In particolare, i principali Vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, archeologici, storico – culturali, 

idrogeologici, che emergono dall’analisi della pianificazione, sono i seguenti: 

• Beni culturali ai sensi degli art. 10 e 45 del d.lgs. 42/2004; 

• Beni paesaggistici ai sensi dell’art. 136 e 142 del d.lgs. 42/2004; 

• Beni per la delimitazione di ulteriori contesti ai sensi dell’art.143 del d.lgs. 42/2004; 
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• Aree parco e/o aree naturali protette (l. n. 394/1991); 

• Aree appartenenti alla Rete Natura 2000 (dir.92/43/CEE; dir.2009/147/CE; d.p.r. 357/97); 

• Important Bird Area (IBA); 

• Aree di collegamento ecologico-funzionale utili per la definizione della rete ecologica regionale (dir.92/43/CEE; 

dir.2009/147/CE; d.p.r. 357/97); 

• Aree interessate dal vincolo idrogeologico (ex R.D. n. 3267/1923); 

• Aree interessate da pericolosità idraulica e geomorfologica. 

 

2.2.2. Aspetti tecnici 

La valutazione relativa alla produzione di energia elettrica dell'impianto fotovoltaico è effettuata sulla base dei dati climatici della zona, 

della configurazione di impianto descritta nella relazione specialistica e delle caratteristiche tecniche dei vari componenti. 

Il territorio interessato dall’impianto proposto presenta una elevata radiazione globale annua su superficie orizzontale di circa 5522 

MJ/m2 e quindi, spendibile ai fini di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 

L’impianto si trova anche in un’area abbastanza prossima, circa 6 km, dalla nuova Stazione di Trasformazione (SE) della RTN 

380/150 kV, ubicata nel comune di Gravina in Puglia; tale condizione permette di ridurre gli impatti associati al cavidotto di 

collegamento alla rete. Anche la posizione della Stazione Elettrica d’Utenza, posta nei pressi alla nuova Stazione di Trasformazione 

(SE) della RTN 380/150 kV, è frutto della volontà di contenere la lunghezza del Cavidotto AT. Infine, vale la pena evidenziare che i 

cavidotti sono stati pensati interrati e non aerei per garantire un miglior inserimento nel contesto paesaggistico in esame. 

Per di più, come meglio evidenziato nella relazione tecnica, cui si rimanda per i dettagli, oltre che nel prosieguo del presente studio 

di impatto ambientale, al sito si accede tramite viabilità comunale (strada Contrada S. Felice) e alla Stazione Elettrica d’Utenza invece 

tramite una strada provinciale (SP193); le verifiche svolte in situ hanno evidenziato una buona adeguatezza della rete viaria presente 

nell’area sia con riferimento alla rete statale, provinciale e comunale sia con riferimento alla viabilità vicinale. I rilievi condotti in situ 

hanno anche evidenziato la piena compatibilità delle opere con la natura e le caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche 

dell’area, nonché l’assenza di rischi di innesco di fenomeni di dissesto, nonché di interferenze con le falde acquifere. 

 

2.2.3. Strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 

2.2.3.1. Pianificazione energetica europea e nazionale 

L'attuale programma di azioni in ambito energetico previsto dalla Comunità Europea è determinato in base alla politica climatica ed 

energetica integrata globale adottata dal Consiglio europeo il 24 ottobre 2014, che prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi 

entro il 2030:  

• una riduzione pari almeno al 40% delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990;  

• un aumento fino al 27% della quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo energetico;  

• un miglioramento dell'efficienza energetica mirato a raggiungere almeno il 30%;  

• l'interconnessione di almeno il 15% dei sistemi elettrici dell'UE.  

Il 30 novembre 2016 la Commissione ha presentato il pacchetto di proposte “Energia pulita per tutti gli europei” (COM (2016)0860), 

con l’obiettivo di stimolare la competitività dell'Unione Europea rispetto ai cambiamenti in atto sui mercati mondiali dell'energia dettati 

dalla transizione verso l'energia sostenibile. L’iter normativo del "Pacchetto energia pulita per tutti gli europei" si è concluso nel giugno 

2019. 

All’interno del pacchetto sono di rilevante importanza la direttiva 2018/2001/UE sulle fonti rinnovabili, che aumenta la quota prevista 

di energia da fonti rinnovabili sul consumo energetico al 32%, e il regolamento 2018/1999/UE sulla Governance dell’Unione 

dell’energia. 



 

OK6NK25_StudioFattibilitàAmbientale_02 
SINTESI NON TECNICA 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza massima 
installata pari a 39,195 MWp, potenza di immissione pari a 33,5 MW  

denominato “Macinale” con relative opere di connessione alla RTN nel 
Comune di Gravina in Puglia (BA) 

  

 Codifica Elaborato: 234303_D_R_0161 Rev. 00 

 

 
Pag. 10 di 103 

 

 

Quest’ultimo sancisce l'obbligo, per ogni Stato membro, di presentare un “piano nazionale integrato per l'energia e il clima” entro il 

31 dicembre 2019, da aggiornare ogni dieci anni. L’obiettivo dei piani è stabilire le strategie nazionali a lungo termine e definire la 

visione politica al 2050, garantendo l’impegno degli Stati membri nel conseguire gli accordi di Parigi. 

I piani nazionali integrati per l'energia e il clima fissano obiettivi, contributi, politiche e misure nazionali per ciascuna delle cinque 

dimensioni dell'Unione dell'energia: decarbonizzazione, efficienza energetica, sicurezza energetica, mercato interno dell'energia e 

ricerca, innovazione e competitività. 

 

La Strategia Energetica Nazionale (SEN) 

Gli obiettivi che muovono la Strategia Energetica Nazionale sono di rendere il sistema energetico nazionale più competitivo, 

sostenibile e sicuro, rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia. Per perseguire questi obiettivi, la SEN fissa i target quantitativi, 

tra cui:  

• efficienza energetica; 

• fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015; 

• riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di costo tra il gas italiano e quello del nord Europa (nel 

2016 pari a circa 2 €/MWh) e quello sui prezzi dell’elettricità rispetto alla media UE (pari a circa 35 €/MWh); 

• cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di accelerazione al 2025; 

• razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso crescente di biocarburanti 

sostenibili  

• Azioni verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del 39% al 2030 e del 63% 

al 2050; 

• promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa; 

• diversificazione delle fonti energetiche e rotte di approvvigionamento gas e gestione più efficiente dei flussi e punte di 

domanda; 

• riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76% del 2015 al 64% del 2030 grazie alla forte crescita delle 

rinnovabili e dell’efficienza energetica. 

 

Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) 

Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) è stato pubblicato nella versione definitiva in data 21 gennaio 2020 

dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti e costituisce, di fatto, un aggiornamento rispetto a quanto previsto nella Strategia Energetica 

Nazionale (SEN). Infatti, il PNIEC è un documento vincolante e dunque, una volta definiti gli obiettivi, non sarà possibile effettuare 

deviazioni dal percorso tracciato. 

Il Piano si struttura in 5 linee d’intervento, che si svilupperanno in maniera integrata: dalla decarbonizzazione all’efficienza e sicurezza 

energetica, passando attraverso lo sviluppo del mercato interno dell’energia, della ricerca, dell’innovazione e della competitività. Il 

Piano attua le direttive europee che fissano al 2030 gli obiettivi di diminuzione delle emissioni di gas a effetto serra. 

L’Italia si è dunque posta l’obiettivo di coprire, nel 2030, il 30% del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili delineando un 

percorso di crescita sostenibile con la piena integrazione nel sistema. 

Nello specifico caso del settore fotovoltaico, al 2030 è previsto un incremento della potenza installata di circa 29,41 GW rispetto 

all’installato a fine 2021 (Fonte: Dati Statistici Terna). In aggiunta, in termini di energia prodotta da impianti eolici, è stimato un 

incremento del 197%. 
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  

L'impianto del PNRR, approvato il 26 aprile 2021 dal Consiglio dei Ministri del Governo Draghi, si articola in 6 macro-missioni, vale a 

dire 6 aree di investimento: 

• digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

• rivoluzione verde e transizione ecologica;  

• infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

• istruzione e ricerca 

• inclusione e coesione; 

• salute. 

A seguire, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 31 maggio il Decreto Legge 31/05/2021 n.77 recante “Governance 

del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”. 

Tale Decreto introduce importanti innovazioni normative proprio per accelerare le procedure amministrative al fine di raggiungere gli 

obiettivi del PNRR e del PNIEC, soprattutto per la parte relativa alla transizione energetica. 

Il progetto risulta perfettamente coerente con le strategie della politica energetica europea e nazionale, in quanto prevede 

una produzione di energia da fonte inesauribile e rinnovabile e con emissioni nulle di CO2 in atmosfera, con conseguenti 

benefici ambientali e con un sensibile contributo al raggiungimento delle quote di capacità installata ed energia prodotta 

sia dal PNIEC sia dalla SEN.  

 

2.2.3.2. Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

La Regione Puglia è dotata di uno strumento programmatico, il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), adottato con Delibera 

di G.R. n.827 del 08-06-07, che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico in un orizzonte temporale di dieci anni. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità operate per l'aggiornamento del 

Piano Energetico Ambientale Regionale. La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 

2012 che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento e l'aggiornamento del Piano e ne ha previsto l'adozione da 

parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte del Consiglio Regionale. La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha, in 

ultimo, disposto l'adozione del documento di aggiornamento del Piano nonché avviato le consultazioni della procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell'art. 14 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

Il PEAR concorre pertanto a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale campo, hanno assunto ed 

assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia.  

L’obiettivo generale del PEAR è la riduzione dei consumi di fonti fossili e delle emissioni di CO2 in accordo con gli impegni di Kyoto 

e la differenziazione delle risorse energetiche da intendersi sia come fonti che come provenienze. 

 

Il progetto in esame risulta compatibile al Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), in quanto consente la produzione 

di energia da fonti rinnovabili, limitando i consumi di fonti fossili e le emissioni di CO2. 

 
 

2.2.3.3. Linee Guida per l’Autorizzazione degli Impianti Alimentati da Fonti Rinnovabili 

Con DM dello Sviluppo economico del 10 settembre 2010 (G.U. 18 settembre 2010 n. 219) sono state approvate le “Linee guida per 

l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. All’Allegato 3 (paragrafo 17) vengono elencati i criteri per l'individuazione 

delle aree non idonee all’installazione di impianti che dovranno essere seguiti dalle Regioni al fine di identificare sul territorio di propria 

competenza le aree non idonee, tenendo anche di conto degli strumenti di pianificazione ambientale, territoriale e paesaggistica. 
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Con il Regolamento 30 dicembre 2010 n.24, l’Amministrazione Regionale ha attuato quanto disposto con Decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante 

l’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio 

della Regione Puglia. 

L’individuazione della non idoneità dell’area è il risultato della ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell’ambiente, del 

paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio rurale che 

identificano obiettivi di protezione non compatibili con l’insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di 

impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata probabilità di esito negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. 

La perimetrazione delle aree non idonee, ai sensi del Regolamento Attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 

del 10 settembre 2010, quando non specificatamente indicato, è visionabile sul sito: http://www.sit.puglia.it/  

Il Progetto, inoltre, è classificabile, secondo le indicazioni dell’Allegato 2 del Regolamento regionale n.24/2010, come F.7: impianto 

fotovoltaico con moduli ubicati al suolo con potenza superiore a 200kW. 

Si riporta di seguito lo stralcio (c.f.r OK6NK25_Interferenze_Aree non Idonee) relativo alle aree e siti non idonei con la 

sovrapposizione dell’intervento a farsi. 

 

http://www.sit.puglia.it/
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Figura 1- Stralcio delle aree e siti non idonei con ubicazione del Progetto 

 

 

Dalla cartografia sopra esposta si evince che l’Impianto Fotovoltaico risulta esterno ad aree e siti ritenuti non idonei all’installazione 

di impianti alimentati da fonti rinnovabili ai sensi del R.R. n. 24/2010 

 
2.2.3.4. Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio” (PUTT/P)  

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio” (PUTT/P) è stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1748 del 15 

dicembre 2000. Tale strumento è stato superato dal PPTR approvato nel 2015. 

 

2.2.3.5. Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.)  

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR) è stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 176 del 16 

febbraio 2015. Questo strumento persegue la finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di 

Puglia, ai sensi della L.R. n.20/2009 e del D.lgs. 42/04. 

Altra finalità del Piano è quella di perseguire la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico autosostenibile e 

durevole e di un uso consapevole del territorio regionale anche mediante la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri 

peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, 

coerenti e rispondenti a criteri di qualità. 

Il PPTR disciplina l’intero territorio regionale e concerne tutti i paesaggi della Puglia, non solo quelli che possono essere considerati 

eccezionali, ma altresì i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati. 

 

Con riferimento ai beni paesaggistici individuati dal P.P.T.R., ai sensi dell’artt. 134 e 143 co. 1 lett. e del Codice, si riportano di seguito 

gli stralci del P.P.T.R. con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto, al fine di poter individuare le eventuali interferenze. 
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Figura 2 - Stralcio PPTR - 6.1.1 Componenti Geomorfologiche, con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto 

 

Figura 3 - Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti Idrologiche – Beni paesaggistici, con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto 
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Figura 4 - Stralcio PPTR - 6.2.1 Componenti Botanico Vegetazionali, con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto 

 

Figura 5 - Stralcio PPTR - 6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici, con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto 
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Figura 6 - Stralcio PPTR - 6.3.1 Componenti culturali e insediative, con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto 

 

 
 

Figura 7 - Stralcio PPTR - 6.3.2 Componenti dei valori percettivi, con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto 
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Dall’analisi della documentazione cartografica, si rileva che: 

L’Impianto Fotovoltaico in progetto ricade all’interno di ulteriori contesti (UCP), come definiti dall’art. 7, comma 7, delle NTA del PPTR, 

individuati e disciplinati ai sensi dell’art. 143, comma 1, lett. e) del D. Lgs, 42/2004. Nello specifico: 

• Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti idrologiche 

• UCP – Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete ecologica Regionale) 

Con riferimento al percorso del Cavidotto MT dall’analisi della documentazione cartografica, è possibile osservare che esso ricade in 

“ulteriori contesti” come definiti dall’art. 7, comma 7, delle NTA del PPTR, individuati e disciplinati ai sensi dell'art. 143, comma 1, lett. 

e), del D. Lgs 42/04. In particolare: 

• Stralcio PPTR - 6.1.1 Componenti geomorfologiche: 

• UCP – Versanti; 

• Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti idrologiche - Beni Paesaggistici: 

• UCP – Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100m); 

• UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

• Stralcio PPTR – 6.2.1 Componenti botanico vegetazionali: 

• UCP – Aree di rispetto dei boschi (100m) 

• Stralcio PPTR - 6.3.1 Componenti culturali e insediative 

• UCP – Stratificazione insediativa – rete tratturi; 

• UCP – Aree di rispetto – sito storico culturali; 

• UCP – Aree di rispetto – rete tratturi; 

• Stralcio PPTR - 6.3.2 Percettive: 

• UCP – Strade Panoramiche; 

• UCP – Strade a valenza Paesaggistica; 

• UCP – Coni visuali. 

 

Con riferimento, poi, all’Impianto d’Utenza per la Connessione è possibile osservare che esso lambisce un “ulteriore contesto”, quale: 

• Stralcio PPTR – 6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici: 

• UCP- Siti di rilevanza naturalistica 

 

La stazione elettrica di utenza e l’impianto di rete per la connessione non ricadono in alcun bene paesaggistico ed ulteriore contesto. 

 

È stata pertanto redatta la “Relazione paesaggistica” secondo l’art.1 del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 a cui si rimanda per maggiori 

approfondimenti, che contiene gli elementi necessari alla verifica di compatibilità paesaggistica dell’intervento proposto, con 

riferimento ai contenuti e alle indicazioni del P.P.T.R. e con specifiche considerazione dei valori paesaggistici. A riguardo si accenna 

che: 

- l’Impianto Fotovoltaico ricade in aree in cui è presente il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete ecologica 

Regionale) e secondo quanto viene descritto nelle Misure di salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di 

connessione della R.E.R (art.47) della NTA, si considerano ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in linea con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37. 

- il cavidotto MT sarà posato principalmente al di sotto della viabilità esistente tramite tecniche non invasive con ripristino dello 

stato dei luoghi. Per quanto riguarda l’interferenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) come individuati dall’art. 
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143, comma 1, lett. e) del Codice, sono esenti dalla procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica gli interventi 

che prevedono il collocamento entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con ripristino dello stato dei luoghi e senza opere 

edilizie fuori terra (art. 91, comma 12 delle NTA). Ragionamento analogo per l’Impianto d’Utenza per la Connessione il quale 

avverrà tramite elettrodotto interrato A.T. che collegherà la Stazione Elettrica di Utenza all’impianto di rete per la connessione 

(stallo A.T.) in antenna sulla Stazione Elettrica (SE) della RTN 380/150 kV ubicata a Gravina in Puglia (BA). 

 

Dall’analisi approfondita effettuata nella Relazione Paesaggistica, si evince che l’attuazione delle opere previste in progetto 

appare del tutto compatibile con la configurazione paesaggistica nella quale saranno collocate e non andranno a precludere 

o ad incidere negativamente sulla tutela di eventuali ambiti di pregio esistenti. 

 

2.2.3.6. Piano Faunistico Regionale 2018-2023 

Con l’art 7 della L.R. 20‐12‐2017 n.59 (“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 

delle risorse faunistiche‐ambientali e per il prelievo venatorio”) la Regione Puglia assoggetta il proprio territorio agro‐silvo‐pastorale 

a pianificazione faunistica venatoria finalizzata, per quanto attiene le specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità 

riproduttive delle loro popolazione e, per le altre specie, al conseguimento della densità ottimali e alla loro conservazione mediante 

la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 (di seguito PFVR) é stato adottato in prima lettura dalla Giunta Regionale con 

deliberazione n.798 del 22/05/2018 ed é stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 78 del 12/06/2018. 

Terminata la fase di consultazione pubblica del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023, è stata adottata nella seduta di 

Giunta regionale del 29/05/2019 la Delibera di Giunta n. 940 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 69 del 

21/06/2019), con la presa d'atto del Piano aggiornato in base alle controdeduzioni delle osservazioni analizzate dalla Sezione, e degli 

allegati contenenti il Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tecnica e la VINCA. 

http://www.regione.puglia.it/documents/10192/42412438/DEL_940_2019.pdf/fbe8b8ed-b518-47bb-9d3c-12ec206f8996
http://www.regione.puglia.it/documents/10192/42412438/DEL_940_2019.pdf/fbe8b8ed-b518-47bb-9d3c-12ec206f8996
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Figura 8– Stralcio della Tavola A del Piano Faunistico Venatorio Regionale con ubicazione del Progetto 

 
 

Dalla sovrapposizione del Progetto con la cartografia del Piano Faunistico Venatorio Regionale (2018 – 2023) (c.f.r 

OK6NK25_StudioFattibilitàAmbientale_04) è possibile osservare che l’area d’intervento non è interessata da vincoli faunistici – 

venatori. 

Un tratto del cavidotto MT interessa “aree percorse dal fuoco (2009 – 2016)”. 

Tuttavia l’area interessata è adibita ad uso agricola o caratterizzata dalla viabilità esistente (per il cavidotto MT), non ricadendo, 

dunque, in “zone boscate e pascoli”. Pertanto, non si ritiene applicabile la disciplina vigente in materia di incendi boschivi (Legge 

21/11/2000 n. 353 

 

2.2.3.7. Usi Civici 

Gli usi civici sono diritti perpetui spettanti ai membri di una collettività su terreni di proprietà collettiva (amministrati  da enti 

rappresentativi quali comune, università agraria, associazione) o di proprietà privata. Sono di origine medievale, e si collegano al 

remoto istituto della proprietà collettiva sulla terra. Il principale riferimento normativo è dato dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766, di 

riordinamento degli usi civici e dal relativo regolamento di attuazione, R.D. 26 febbraio 1928, n. 332.  

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici Paragrafo 2.2.3.5. costituiti, in particolare, 

dagli usi civici con il quale l’area interessata dal nostro Impianto risulta non essere interessata.  

 

 
2.2.3.8. Aree Appartenenti alla Rete Natura 2000 e Aree Naturali Protette 

La Rete Natura 2000 viene istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” per garantire la conservazione degli habitat naturali e 
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delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. Il recepimento della Direttiva in Italia è avvenuto attraverso il 

regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 modificato e integrato dal D.P.R. 120 del 12 marzo 2003.  

La Rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), successivamente indicate come Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC), e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE. 

Le ZPS sono siti designati a norma dalla Direttiva 79/409/CEE “Uccelli” concernente alla conservazione degli uccelli selvatici, 

successivamente abrogata e sostituita integralmente dalla Direttiva 2009/147/CE. L’IBA (Important Bird Area), sviluppato da BirdLife 

International (rappresentato in Italia da LIPU), nasce come progetto volto a mirare la protezione e alla conservazione dell’avifauna. Il 

progetto IBA Europeo è stato concepito come metodo oggettivo e scientifico che potesse compensare alla mancanza di uno 

strumento tecnico universale per l’individuazione dei siti meritevoli di essere indicati come ZPS.  

In merito alle aree appartenenti alla rete Natura 2000, si riporta di seguito una elaborazione della cartografia disponibile sul Portale 

Cartografico Nazionale all’indirizzo www.pcn.minambiente.it: 

 
Figura 9 - Stralcio dal sito www.pcn.minambiente.it – aree Rete Natura 2000con ubicazione del Progetto 

 

http://www.pcn.minambiente.it/
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Figura 10 - Stralcio dal sito www.pcn.minambiente.it – aree IBA con ubicazione del Progetto 

 

Il Progetto non ricade in aree appartenenti alla Rete Natura 2000 ed IBA.  

L’area appartenente alla Rete Natura 2000 più vicina all’impianto fotovoltaico è la ZPS Murgia Alta (cod. IT9120007) distante circa 6 

km dall’impianto fotovoltaico e circa 4,6 km dalla stazione elettrica d’Utenza e ZSC Bosco Difesa Grande (cod. IT9120008) distante 

circa 5,7 km dall’impianto fotovoltaico e circa 200 m dalla stazione elettrica d’Utenza. 

Il solo impianto di utenza per la connessione (AT) lambisce la ZSC IT91210008 “Bosco Difesa Grande”. Si precisa che quest’ultimo 

sarà costituito da un elettrodotto AT in cavo interrato al di sotto della viabilità esistente senza comportare la sottrazione diretta di 

Habitat comunitario. 

In merito alle Aree Naturali Protette, la Regione Puglia ha recepito la Legge del 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree 

protette” con la Legge Regionale n. 19 del 24/07/1997 “Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione 

Puglia”. 

Si riporta di seguito un’elaborazione della cartografia disponibile sul Portale Cartografico Nazionale all’indirizzo 

www.pcn.minambiente.it, con l’individuazione delle aree naturali protette. 

http://www.pcn.minambiente.it/
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Figura 11 - Stralcio dal sito www.pcn.minambiente.it – VI Elenco Ufficiale delle Aree Protette EUAP con ubicazione del Progetto 
 

Come è possibile osservare dallo stralcio sopra riportato, il Progetto non ricade all’interno di Aree Naturali Protette.  

 

2.2.3.9. Oasi WWF 

Il WWF Puglia è costituito da n.5 Oasi: 

- L’Oasi WWF Il Rifugio 

- L’Oasi WWF Bosco Romanazzi 

- L’Oasi Monte Sant’Elia 

- L’Oasi WWF Torre Guaceto 

- L’Oasi Le Cesine 

Dal riscontro effettuato emerge che le aree individuate per la realizzazione del Progetto non ricadono né all’interno delle Oasi WWF, 

né in prossimità di esse. 

 

2.2.3.10. Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

Con D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino di cui alla ex L.183/89 e istituite, in ciascun distretto 

idrografico, le Autorità di Bacino Distrettuali. Ai sensi dell'art. 64, comma 1, del suddetto D.lgs. 152/2006, come modificato dall'art. 

51, comma 5 della Legge 221/2015, il territorio nazionale è stato ripartito in 7 distretti idrografici tra i quali quello dell'Appennino 

Meridionale, comprendente i bacini idrografici nazionali Liri-Garigliano e Volturno, i bacini interregionali Sele, Sinni e Noce, Bradano, 
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Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno ed i bacini regionali della Campania, della Puglia, della Basilicata, della Calabria, 

del Molise. 

Il territorio in esame ricade nell’ambito di competenza dell’ex Autorità Interregionale di Bacino della Basilicata. 

Il Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino (AdB) della Basilicata, oggi Sede della Basilicata 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (D.Lgs. 152/2006, D.M. 294 del 25/10/2016, DPCM 4 aprile 2008), è 

stato approvato per la prima volta dal Comitato Istituzionale dell’AdB Basilicata il 5 dicembre 2001 con delibera n. 26.  

A partire dal 2001 il PAI ha subito diversi aggiornamenti. 

Nello specifico, il Piano Stralcio individua e perimetra le aree a maggior rischio idraulico e idrogeologico per l’incolumità delle persone, 

per i danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, per l’interruzione di funzionalità delle 

strutture socio-economiche e per i danni al patrimonio ambientale e culturale, nonché gli interventi prioritari da realizzare e le norme 

di attuazione relative alle suddette aree. 

Le tematiche inerenti ai processi di instabilità dei versanti e delle inondazioni sono contenute rispettivamente nel Piano Stralcio delle 

Aree di Versante e nel Piano Stralcio delle Fasce Fluviali. 

 

Pericolosità e rischio idrogeologico 

Dalla sovrapposizione del Progetto con la cartografia (OK6NK25_Interferenze_AdBB_PAI), di cui se ne riporta uno stralcio, si evince 

quanto segue: 

- Parte dell’impianto fotovoltaico ricade all’interno di aree classificate a rischio idrogeologico medio ed a pericolosità media 

(R2) ed Aree a rischio idrogeologico moderato ed a pericolosità moderata (R1)  

- solo un breve tratto del cavidotto MT interessa un’area a rischio idrogeologico moderato ed a pericolosità moderata (R1) e 

in piccolissima parte interessa un’area classificata a rischio idrogeologico medio ed a pericolosità media (R2); 

- la stazione elettrica d’utenza, l’impianto di utenza per la connessione e l’impianto di rete per la connessione non ricadono 

all’interno delle aree perimetrate a rischio e pericolosità idrogeologica. 

Ai sensi dell’art. 18 e dell’art. 19 delle NTA del PAI, gli interventi in esame sono consentiti, purché realizzati con modalità che non 

determino situazioni di pericolosità idrogeologica. Si rimanda pertanto alla relazione in esame per ulteriori approfondimenti: 

OK6NK25_RELAZIONEIDRAULICA 

OK6NK25_RELAZIONEIDROLOGICA 

A tal proposito si precisa che la realizzazione del cavidotto interrato MT non altera la naturale morfologia del terreno in sito e tanto 

meno la distribuzione delle masse del pendio potenzialmente instabile. Di fatto i movimenti di terra e gli scavi previsti per la posa in 

opera dei cavi sono generalmente di modesta entità, come si può notare dai dettagli costruttivi riportati in allegato. 

Inoltre, va considerato che la scelta relativa al posizionamento del passaggio del cavidotto è stata effettuata massimizzando il più 

possibile il passaggio lungo tratti di strada esistenti, a cui si associa una buona condizione di stabilità. 

In ogni caso sarà opportuno valutare una eventuale modificazione locale del percorso del cavidotto, qualora in una fase successiva 

di approfondimento delle conoscenze, attraverso l’esecuzione di adeguate indagini geognostiche in situ, si ritenga non stabile un 

determinato tratto stradale ove far passare il cavidotto. 

È possibile, dunque, concludere che le aree di sedime delle opere in Progetto, offrono sufficienti garanzie ai fini della loro utilizzazione 

e quindi, tenuto conto di tutte le informazioni riportate, non esiste alcuna controindicazione circa la fattibilità di quanto proposto con 

soluzione progettuale. 
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Fasce fluviali 

Dalla sovrapposizione del Progetto con la cartografia (OK6NK25_Interferenze_AdBB_PAI), di cui se ne riporta uno stralcio, si evince 

quanto segue: 

- Il Progetto non interferisce con gli alvei, le aree golenali, le fasce di territorio inondabili per piene con tempi di ritorno fino a 

30 anni, per piene con tempi di ritorno fino a 200 anni e per piene con tempi di ritorno fino a 500 anni, dei corsi d’acqua 

principali compresi nel territorio dell’AdB della Basilicata: fiume Bradano, fiume Basento, fiume Cavone, fiume Agri, fiume 

Sinni, fiume Noce. 

- Il cavidotto MT durante il suo percorso interessa la fascia di territorio di pertinenza dei corsi d’acqua. Ai sensi dell’art. 10 

comma 2 delle NTA‐PAI, comunque, la realizzazione di infrastrutture o impianti lineari o a rete quali quelli elettrici (rientranti 

nelle opere di interesse pubblico), nel caso in cui sia prevista all’interno dell’area di sedime di strade pubbliche o private, è 

consentita previa trasmissione all’Autorità di Bacino ed agli Uffici regionali chiamati a rilasciare pareri/autorizzazioni di 

competenza, di uno studio idrologico idraulico, asseverato dal progettista, che attesti che l’intervento, sia nella fase di 

cantiere sia nella fase di esercizio, non determina in alcun modo incrementi delle condizioni di pericolosità idrogeologica né 

può determinare alcun pregiudizio alla realizzazione di interventi di rimozione e/o riduzione delle condizioni di pericolosità 

preesistenti. 

Al fine di analizzare le suddette interferenze con relativa soluzione è stato redatto uno Studio di Compatibilità Idrologica e Idraulica 

a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti: 

OK6NK25_RELAZIONEIDRAULICA 

OK6NK25_RELAZIONEIDROLOGICA 

L’impianto fotovoltaico proposto, prevedendo i suddetti interventi, non incrementa le condizioni di pericolosità idrogeologica del sito 

di progetto. 

 
 

Figura 12 - Stralcio con individuazione delle aree a rischio frane ed alluvioni (ex Autorità di Bacino della Basilicata) 
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2.2.3.11. Carta Idrogeomorfologica 

La Carta Idrogeomorfologica della Puglia ha come principale obiettivo quello di costituire un quadro di conoscenze dei diversi elementi 

fisici che concorrono all’attuale configurazione del rilievo terrestre, con particolare riferimento a quelli relativi agli assetti morfologici 

ed idrografici dello stesso territorio, delineandone i caratteri morfografici e morfometrici ed interpretandone l’origine in funzione dei 

processi geomorfici, naturali o indotti dall’uomo. 

Di seguito si riporta uno stralcio della Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della Puglia, il quale ha riportato alcune forme 

ed elemento legati all’idrografia superficiale: 

 

Figura 13 -Stralcio cartografico Carta Idrogeomorfologica, con sovrapposizione dell'area di intervento del Progetto 
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In particolare risulta che: 

- l’Impianto Fotovoltaico non interferisce con il reticolo idrografico. Ma tra la recinzione dell’impianto e tali tratti minori del 

reticolo è stata tenuta una distanza di 10 m, in accordo con il R.D. 523/1904 art.96, lett f, che prevede divieto sulle acque 

pubbliche, loro alvei e sponde, di scavi ad una distanza minore di dieci metri; 

- il cavidotto MT, per gran parte della viabilità esistente, interferisce in diversi punti con il reticolo idrografico ma esso sarà 

realizzato mediante tecniche di posa non invasive, garantendo l’assenza di interferenze con la sezione libera di deflusso dei 

corsi d’acqua attraversati; 

- la Stazione Elettrica di Utenza e l’Impianto di Rete per la connessione non ricadono nel reticolo idrografico; 

- l’Impianto di Utenza per la connessione (Cavidotto AT) al di sotto della viabilità esistente interferisce con il reticolo 

idrografico. 

 

2.2.3.12. Vincolo idrogeologico 

L’obiettivo del vincolo è quello del mantenimento delle condizioni di stabilità idrogeologica delle superfici interessate da interventi che 

ne potrebbero stravolgere le caratteristiche. 

Il riferimento normativo è l’art. 1 del R.D. 30.12.1923, n. 3267, “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di 

terreni montani” che stabilisce quali terreni sono sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici e le procedure da seguire nel caso di 

interventi di trasformazione dei terreni.  

La richiesta di autorizzazione allo Svincolo Idrogeologico interessa quei soggetti, pubblici o privati, che intendono effettuare 

"movimenti di terreno" (art. 23 Legge Regionale n° 11 del 07 maggio 1996) nelle zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici ai 

sensi dell'articolo 7 del RD 3 dicembre 1923, n. 3267. 

Il Regolamento Regionale n. 9 del 11/03/2015 disciplina le procedure e le attività sui terreni vincolati per scopi idrogeologici individuati 

a norma del Regio Decreto Legge n. 3267 del 30/12/1923, e del suo Regolamento di applicazione ed esecuzione R.D. n. 1126 del 

16/05/1926 e successive integrazioni e modificazioni. 

Il precitato Regolamento definisce le opere, lavori e movimenti di terreno soggetti a parere o comunicazione e le procedure per la 

presentazione delle istanze e la relativa documentazione a corredo delle stesse. 

 

Dall’analisi della cartografia del PPTR, ed in particolare dalla tavola 6.1.2. Componenti idrologiche, è emerso quanto segue: 

• L’Impianto fotovoltaico, non interessa il vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30 dicembre 1923, n. 3267. 

• un tratto del cavidotto MT è interessato da vincolo idrogeologico. 

• la stazione elettrica d’utenza, impianto di utenza per la connessione (AT) ed impianto di rete per la connessione non sono 

interessati da vincolo idrogeologico. 

 

In particolare, la realizzazione del tratto del cavidotto MT ai sensi del R. R. n. 9 dell’11 marzo 2015 recante “Norme per i terreni 

sottoposti a vincolo idrogeologico” – art. 26 comma 6, data la lunghezza superiore a 100 m, è soggetta a richiesta di parere forestale 

per movimento terra in zona sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R. R. 9/2015. 

Ai sensi dell’art. 2 comma 6, il Parere è l’atto da inoltrare, secondo l’Allegato 1, da chiunque intenda compiere movimenti di terra in 

riferimento alle tipologie di lavori individuate dagli artt. 21 e 26 del Regolamento. Ai sensi dell’art. 27 comma 1, per i lavori soggetti a 

parere o per i lavori a sola comunicazione relativi a interventi di carattere urbanistico‐edilizio la richiesta va corredata con la 

documentazione dettagliata ai punti 3 e 4 dell’Allegato 2. 

 

 

 

https://bussolanormativa.consiglio.puglia.it/public/Leges/LeggeNavscroll.aspx?id=12701
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1923-12-30;3267
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1926-05-16;1126
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1926-05-16;1126
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2.2.3.13. Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), introdotto dal D.Lgs. 152/2006, è l'atto che disciplina il governo delle acque sul territorio. 

Strumento dinamico di conoscenza e pianificazione, che ha come obiettivo la tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi 

delle risorse idriche, al fine di perseguirne un utilizzo sano e sostenibile. 

Considerato il carattere dinamico dei contenuti del PTA, la normativa di settore prevede che le sue revisioni e aggiornamenti debbano 

essere effettuati ogni sei anni. Pertanto l’Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, adottato 

dalla Giunta Regionale con Delibera n. 1333 del 16/07/2019, costituisce il primo aggiornamento del PTA già approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del 20/10/2009, e riguarda il sessennio 2015-2021. La proposta relativa al primo 

aggiornamento include importanti contributi innovativi in termini di conoscenza e pianificazione: delinea il sistema dei corpi idrici 

sotterranei (acquiferi) e superficiali (fiumi, invasi, mare, ecc) e riferisce i risultati dei monitoraggi effettuati, anche in relazione alle 

attività umane che vi incidono; descrive la dotazione regionale degli impianti di depurazione e individua le necessità di adeguamento, 

conseguenti all'evoluzione del tessuto socio-economico regionale e alla tutela dei corpi idrici interessati dagli scarichi; analizza lo 

stato attuale del riuso delle acque reflue e le prospettive di ampliamento a breve-medio termine di tale virtuosa pratica, fortemente 

sostenuta dall'Amministrazione regionale quale strategia di risparmio idrico. 

Con Deliberazione n. 1521 del 07/11/2022, la Giunta Regionale ha adottato definitivamente l’Aggiornamento 2015 – 2021 del Piano 

di Tutela delle Acque, costituito da elaborati in parte modificati rispetto alla proposta di Aggiornamento 2015-2021 del PTA adottata 

dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 1333 del 16/07/2019, sia a seguito delle osservazioni pervenute nell’ambito delle 

consultazioni VAS che del parere motivato di VAS. 

Dall’analisi delle Tavole A e B del PTA approvato si evince che:  

- il sito di intervento NON rientra in Zone di protezione speciale idrogeologica; 

- il sito di intervento NON rientra in aree con VINCOLO D’USO degli acquiferi. 

 

2.2.3.14. Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA) 

La nuova normativa in materia di qualità dell’aria, introdotta in attuazione della direttiva 2008/50/CE, tiene conto dell’esame e l’analisi 

integrate delle caratteristiche demografiche, orografiche e meteoclimatiche regionali, nonché della distribuzione dei carichi emissivi. 

Pertanto, la Regine Puglia in collaborazione con ARPA ha avviato una proposta di modifica ed ha effettuato un progetto preliminare 

di “Zonizzazione del territorio regionale della Puglia” ai sensi del D.lgs 155/2010, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 

N. 2979 DEL 29‐12‐2011. Tale zonizzazione e classificazione, successivamente integrata con le osservazioni trasmesse nel merito 

dal Ministero dell'Ambiente con nota DVA 2012-8273 del 05/04/2012, è stata definitivamente approvata da quest'ultimo con nota 

DVA-2012-0027950 del 19/11/2012. Con la D.G.R. 1063/2020 è stata aggiornata la classificazione delle zone. 

La Regione Puglia ha individuato 4 zone: 

- ZONA IT1611: zona collinare 

- ZONA IT1612: zona di pianura 

- ZONA IT1613: zona industriale, costituita da Brindisi, Taranto e dai Comuni di Statte, Massafra, Cellino S. Marco e San 

Pietro Vernotico, che risentono maggiormente delle emissioni industriali dei due poli produttivi 

- ZONA IT1614: agglomerato di Bari, comprendente l'area del Comune di Bari e dei Comuni limitrofi di Modugno, Bitritto, 

Valenzano, Capurso e Triggiano 

Infine, la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 52 del 30.11.2019, all'art. 31 "Piano regionale per la qualità dell'aria", ha stabilito 

che "Il Piano regionale per la qualità dell'aria (PRQA) è lo strumento con il quale la Regione Puglia persegue una strategia regionale 

integrata ai fini della tutela della qualità dell'aria nonché ai fini della riduzione delle emissioni dei gas climalteranti". Il medesimo 
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articolo 31 della L.R. n. 52/2019 ha enucleato i contenuti del Piano Regionale per la Qualità dell'aria prevedendo che detto 

piano: contenga l'individuazione e la classificazione delle zone e degli agglomerati di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 

e successive modifiche e integrazioni (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più 

pulita in Europa) nonché la valutazione della qualità dell'aria ambiente nel rispetto dei criteri, delle modalità e delle tecniche di 

misurazione stabiliti dal d.lgs. 155/2010 e s.m.e.i. 

 

Il Progetto ricade nei comuni di Gravina in Puglia (BA) i cui territori nell’ambito del PRQA rientrano nella IT1611 – zona collinare. 

Trattandosi di un impianto di produzione di energia rinnovabile da fonte fotovoltaica non risulta in contrasto con quanto 

definito dalla Regione Puglia in materia di pianificazione per la tutela ed il risanamento della qualità dell’aria. Anzi, la 

produzione di energia con fonti rinnovabili consente di risparmiare in termini di emissioni in atmosfera di composti 

inquinanti e di gas serra che sarebbero, di fatto, emessi da un altro impianto di tipo convenzionale. 

 

2.2.3.15. Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) 

L’ENAC è un ente pubblico non economico dotato di autonomia regolamentare, organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile 

e finanziaria. L’Ente, agisce come autorità unica di regolazione tecnica, certificazione, vigilanza e controllo nel settore dell’aviazione 

civile in Italia nel rispetto dei poteri derivanti dal Codice della Navigazione. 

L’ENAC dispone del “Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti”, il quale è stato elaborato sulla base degli standard 

e raccomandazioni di cui all’emendamento n.4 dell’Annesso 14 ICAO, vol. 1, terza edizione. Tale emendamento ha introdotto la 

“certificazione dell’aeroporto” e il “sistema di gestione della sicurezza” (Safety Management System – SMS). 

Il Regolamento si applica agli aeroporti sui quali si svolge trasporto aereo commerciale con velivoli di massa al decollo superiore a 

5.700 kg o con 10 o più posti passeggeri.  

Per valutare l’impatto di ogni ostacolo esistente o previsto all’interno del sedime aeroportuale o nelle sue vicinanze, vengono definite 

particolari superfici di rispetto degli ostacoli in relazione al tipo di pista ed all’uso che se ne vuol fare. Il regolamento definisce le 

superfici di rispetto ostacoli e descrive le azioni da intraprendere nel caso di oggetti che forino dette superfici. Le superfici di 

delimitazione degli ostacoli sono: 

- Superficie di salita al decollo; 

- Superficie di avvicinamento; 

- Superficie di transizione; 

- Superficie orizzontale interna; 

- Superficie conica; 

- Superficie orizzontale esterna; 

- Zona libera da ostacoli 

Per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici – edifici/strutture con caratteristiche costruttive che possono dar luogo a fenomeni di 

riflessione e/o abbagliamento per i piloti, è richiesta l’istruttoria e l’autorizzazione, corredata da apposito studio che certifichi l’assenza 

dei fenomeni di abbagliamento ai piloti, da ENAC quando: 

- sussista una delle condizioni precedentemente descritte che renda necessaria la preventiva istruttoria autorizzativa; 

oppure 

- risultano ubicati a una distanza inferiore a 6 km dall’ARP (Airport Reference Point, punto le cui coordinate geografiche 

determinano l’ubicazione dell’aeroporto) dal più vicino aeroporto e, nel caso specifico di impianti fotovoltaici, abbiano una 

superficie uguale o superiore a 500 mq, ovvero, per iniziative edilizie che comportino più edifici su singoli lotti, quando la 
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somma delle singole installazioni sia uguale o superiore a 500 mq ed il rapporto tra la superficie coperta dalle pannellature 

ed il lotto di terreno interessato dalla edificazione non sia inferiore ad un terzo. 

 
L’aeroporto più prossimo è quello di Bari “Aeroporto Internazionale di Bari-Karol” che dista circa 50 km in linea d’aria dall’impianto 

fotovoltaico. 

In seguito alle verifiche eseguite per la valutazione delle possibili interferenze del progetto con le attività di navigazione aerea, si può 

dichiarare che la realizzazione del Progetto non rappresenta un’interferenza all’attività degli aeroporti civili (strumentali  e non 

strumentali), per le avio ed elisuperfici di interesse pubblico e per gli apparati aeroportuali di comunicazione, navigazione e radar 

prossime all’area in progetto, in quanto l’insieme delle celle solari costituenti i moduli fotovoltaici è protetto frontalmente da un vetro 

temperato anti-riflettente e le singole celle in silicio cristallino sono coperte da un rivestimento trasparente antiriflesso. 

Pertanto, si ritiene non necessaria l’Autorizzazione ENAC riguardante gli ostali al volo per l’opera oggetto di studio. 

2.2.3.16. Piano di Zonizzazione Acustica Comunale  

Nel caso specifico della presente valutazione, il comune di Gravina in Puglia non è dotato di Piano Comunale di Classificazione 

Acustica (P.C.C.A.). 

Pertanto, in attesa di tale adempimento, vale l’applicazione dei limiti previsti dal DPCM del 1/03/1991 e quindi, per quanto riguarda i 

valori assoluti, in base all’art. 15 (regime transitorio) della Legge 447/95, in mancanza di zonizzazione acustica del territorio si 

applicano i limiti assoluti di cui alla tabella 1, art. 6 del D.P.C.M. del 1 marzo 1991. 

Zonizzazione 
Limite diurno 

Leq [dB(A)] 

Limite notturno 

Leq [dB(A)] 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 2- Valori dei limiti di accettabilità per le sorgenti sonore fisse 

 

Nell’ambito dell’Impianto Fotovoltaico, le sole apparecchiature che possono determinare un rilevabile impatto acustico sul contesto 

ambientale sono gli inverter solari e i trasformatori alloggiati nelle Cabine di Trasformazione (CT). 

I primi sono apparati elettronici in grado di convertire la corrente continua generata dall’impianto in corrente alternata da immettere 

nel sistema di distribuzione nazionale. 

I secondi sono apparati elettronici che convertono la corrente alternata a bassa tensione (50-1000 volt) in media tensione (1000-

30000 volt). 

Per gli inverter solari visto la mancanza di recettori sensibili nelle immediate vicinanze si ritengono trascurabili le emissioni sonore. 

Per i trasformatori di potenza le emissioni sonore si riducono notevolmente con la distanza, in ragione dell’attenuazione naturale delle 

onde sonore propagate. 

Tutti i macchinari che saranno installati nella stazione elettrica di utenza saranno a bassa emissione acustica. 

Il livello di emissione di rumore è in ogni caso in accordo ai limiti fissati dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, dal D.P.C.M. 14 novembre 

1997 e secondo le indicazioni della legge quadro sull’inquinamento acustico (Legge n. 477 del 26/10/1995), in 

corrispondenza dei recettori sensibili. 

 

 

2.2.3.17.  Strumenti Urbanistici del Comune di Gravina in Puglia (BA) 

Il progetto ricade all’interno del comune di Gravina in Puglia (BA). 

Lo strumento urbanistico vigente nel comune di Gravina di Puglia è il Piano Regolatore Generale (PRG) adottato con delibera del 
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Commissario ad acta n. 1 del 16/01/1990 e successivamente approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3515 del 20/06/1994, 

con introduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche di cui alla Delibera Regionale n. 250 del 10/03/1993. 

Il PRG del Comune di Gravina in Puglia è adeguato alla legge regionale della Regione Puglia n. 56/80. 

Dalla consultazione del Piano Regolatore Generale del comune di Gravina si evince che il Progetto in esame ricade in Zona Agricola 

E1. 

Il Cavidotto MT sarà posato al di sotto della viabilità esistente prevedendo il ripristino dello stato dei luoghi. 

 

 

Ai sensi dell’art 12 del Decreto Legislativo n° 387/ 03 si precisa quanto segue: 

1. Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 

alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed 

urgenti. 

7. Gli impianti di produzione di energia elettrica <<omissis>> possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti 

piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare 

riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e 

del paesaggio rurale <<omissis>>. 

 

Pertanto l’area è idonea all’installazione di impianti fotovoltaici e più in generale di impianti da fonti rinnovabili, ai sensi 

dell’art 12 comma 1 e 7 del Decreto Legislativo n° 387/ 03.  

 

 

2.3. Sintesi del rapporto tra il Progetto e gli strumenti di pianificazione 

La Tabella riassume sinteticamente il rapporto tra il progetto e gli strumenti di programmazione e pianificazione analizzati.  

Piano/Programma Prescrizioni/Indicazioni Livello di compatibilità 

 
 
Pianificazione 
Energetica Europea e 
Nazionale  

 

L’Unione europea e i suoi Stati 
membri, tra cui l’Italia, si stanno 
impegnando in un percorso 
finalizzato alla lotta ai cambiamenti 
climatici attraverso l’adozione di 
politiche e misure comunitarie 
contenute all’interno del PNIEC e 
SEN. 

 

 

 

 

 

Il progetto risulta perfettamente coerente con le strategie della 
politica energetica europea e nazionale, in quanto prevede una 
produzione di energia da fonte inesauribile e rinnovabile e con 
emissioni nulle di CO2 in atmosfera, con conseguenti benefici 
ambientali e con un sensibile contributo al raggiungimento delle 
quote di capacità installata ed energia prodotta sia dal PNIEC 
sia dalla SEN.  

 

 

 

Piano Energetico 
Ambientale Regionale 
(PEAR) 

 
Il PEAR contiene indirizzi e 
obiettivi strategici in campo 
energetico in un orizzonte 
temporale di dieci anni. 

Il Progetto risulta compatibile al Piano Energetico Ambientale 
Regionale (PEAR), in quanto consente la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, limitando i consumi di fonti fossili 
e le emissioni di CO2. 
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Linee Guida per 
l'Autorizzazione degli 
Impianti Alimentati da 
Fonti Rinnovabili e 
Regolamento Regionale 
n.24 del 30 dicembre 
2010 

Il R.R. n.24 del 30/12/2010 
recepisce i criteri per il corretto 
inserimento nel paesaggio e sul 
territorio degli impianti da fonte 
rinnovabile ai sensi del D.M. 10 
settembre 2010 

L’Impianto Fotovoltaico non ricade in nessuna area ritenuta 
non idonea all’installazione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili ai sensi del regolamento regionale n.24/2010. 
 

 
Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale 
(P.P.T.R.) 

 
Il P.P.T.R. persegue le finalità di 
tutela e valorizzazione, nonché di 
recupero e riqualificazione dei 
paesaggi di Puglia  
In particolare, il P.P.T.R. persegue 
la promozione e la realizzazione di 
uno sviluppo socioeconomico 
autosostenibile e durevole e di un 
uso consapevole del territorio 
regionale, anche attraverso la 
conservazione ed il recupero degli 
aspetti e dei caratteri peculiari 
dell'identità sociale, culturale e 
ambientale, la tutela della 
biodiversità, la realizzazione di 
nuovi valori paesaggistici integrati, 
coerenti e rispondenti a criteri di 
qualità e sostenibilità 
 

 
L’Impianto Fotovoltaico, cavidotto MT e Impianto d’Utenza 
per la Connessione interessano ulteriori contesti, individuati e 
disciplinati ai sensi dagli artt. 143 del D. Lgs. 42/2004.  
È stata pertanto redatta la Relazione Paesaggistica da cui si 
può evincere che l’attuazione delle opere previste in progetto 
appare del tutto compatibile con la configurazione 
paesaggistica nella quale saranno collocate e non andranno 
a precludere o ad incidere negativamente sulla tutela di 
eventuali ambiti di pregio esistenti. 
Le opere di connessione, quali la Stazione Elettrica di Utenza 
e l’Impianto di Rete per la Connessione, non ricadono in beni 
paesaggistici ed ulteriori contesti 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Faunistico 
Regionale 2018-2023 

Il Piano Faunistico Regionale è 
finalizzato, per quanto attiene le 
specie carnivore, alla 
conservazione delle effettive 
capacità riproduttive delle loro 
popolazioni e, per le altre specie, 
al conseguimento della densità 
ottimali e alla loro conservazione 
mediante la riqualificazione delle 
risorse ambientali e la 
regolamentazione del prelievo 
venatorio. 

L’area individuata per la realizzazione del Progetto non è 
interessata da vincoli faunistici-venatori. Un tratto del cavidotto 
MT, invece, interessa “aree percorse dal fuoco (2009 – 2016)”, 
essendo però, l’area in esame agricola o caratterizzata dalla 
viabilità esistente e non in “zone boscate e pascoli”, non si ritiene 
applicabile la disciplina vigente in materia di incendi boschivi 
(Legge 21/11/2000 n. 353). 
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Usi Civici 

Il principale riferimento normativo 
è dato dalla legge 16 giugno 1927, 
n. 1766, di riordinamento degli usi 
civici e dal relativo regolamento di 
attuazione, R.D. 26 febbraio 1928, 
n. 332.  

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR 
comprendono beni paesaggistici Paragrafo 2.2.3.5. costituiti, 
in particolare, dagli usi civici con il quale l’area interessata 
dal nostro Impianto risulta non essere interessata. 

 

 
Aree Appartenenti alla 
Rete Natura 2000 e 
Aree Naturali Protette 

La Rete Natura 2000 costituisce la 
più importante strategia 
d’intervento dell’Unione Europea 
per la salvaguardia degli habitat e 
delle specie di flora e fauna. La 
legge n. 394/91 Legge Quadro 
sulle aree Protette definisce la 
classificazione delle aree naturali 
protette ed istituisce l’Elenco 
ufficiale delle aree protette. 

 
Il Progetto non ricade in aree appartenenti alla Rete Natura 
2000 e IBA, ed in nessuna Area Naturale Protetta. 
L’area appartenente alla Rete Natura 2000 più vicina 
all’impianto fotovoltaico è la ZPS Murgia Alta (cod. 
IT9120007) distante circa 6 km dall’impianto fotovoltaico e 
circa 4,6 km dalla stazione elettrica d’Utenza e ZSC Bosco 
Difesa Grande (cod. IT9120008) distante circa 5,7 km 
dall’impianto fotovoltaico e circa 200 km dalla stazione 
elettrica d’Utenza. 
Il solo impianto di utenza per la connessione (AT) lambisce la 
ZSC IT91210008 “Bosco Difesa Grande”. Si precisa che 
quest’ultimo sarà costituito da un elettrodotto AT in cavo 
interrato al di sotto della viabilità esistente senza comportare 
la sottrazione diretta di Habitat comunitario. 
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Piani Stralcio di 
Bacino dell’ ex 
Autorità Interregionale 
di Bacino della 
Basilicata 

 

I Piani identificano le aree a 
pericolosità e a rischio 
idrogeologico, ovvero le aree a 
pericolosità/rischio idraulico e le 
aree a pericolosità/rischio di frane. 

Parte dell’impianto fotovoltaico ricade all’interno di aree 
classificate a rischio idrogeologico medio ed a pericolosità 
media (R2) ed Aree a rischio idrogeologico moderato ed a 
pericolosità moderata (R1) lo stesso vale per un breve tratto 
del cavidotto MT. Per quanto concerne, invece, la stazione 
elettrica d’utenza, l’impianto di utenza per la connessione e 
l’impianto di rete per la connessione non si ha alcuna 
interferrenza. 
Ai sensi dell’art. 18 e dell’art. 19 delle NTA del PAI, gli 
interventi in esame sono consentiti, purché realizzati con 
modalità che non determino situazioni di pericolosità 
idrogeologica. A tal proposito si precisa che la realizzazione 
del cavidotto interrato MT non altera la naturale morfologia 
del terreno in sito e tanto meno la distribuzione delle masse 
del pendio potenzialmente instabile. Di fatto i movimenti di 
terra e gli scavi previsti per la posa in opera dei cavi sono 
generalmente di modesta entità. 
Con riferimento alla perimetrazione delle aree a pericolosità e 
rischio idraulico,  il Progetto non ricade a meno  di alcuni tratti 
del cavidotto MT, che secondo l’art 10 comma 2 della NTA-
PAI la realizzazione di infrastrutture o impianti lineari o a rete 
quali quelli elettrici (rientranti nelle opere di interesse 
pubblico), nel caso in cui sia prevista all’interno dell’area di 
sedime di strade pubbliche o private, è consentita previa 
trasmissione all’Autorità di Bacino ed agli Uffici regionali 
chiamati a rilasciare pareri/autorizzazioni di competenza, di 
uno studio idrologico idraulico, asseverato dal progettista, che 
attesti che l’intervento, sia nella fase di cantiere sia nella fase 
di esercizio, non determina in alcun modo incrementi delle 
condizioni di pericolosità idrogeologica né può determinare 
alcun pregiudizio alla realizzazione di interventi di rimozione 
e/o riduzione delle condizioni di pericolosità preesistenti. È 
stato, dunque, redatto apposito Studio di compatibilità 
idrologica ed idraulica in cui vengono analizzate le 
interferenze (OK6NK25_RELAZIONEIDRAULICA e 
OK6NK25_RELAZIONEIDROLOGICA) 
 

Carta 
Idrogeomorfologica 

La Giunta Regionale della Puglia, 
con delibera n. 1792 del 2007, ha 
affidato all’Autorità di Bacino della 
Puglia il compito di redigere una 
nuova Carta Idrogeomorfologica 

del territorio pugliese 

 
Il reticolo idrografico non è interferente con l’Impianto 
Fotovoltaico. Infatti, tra la recinzione dell’impianto e tali tratti 
minori del reticolo è stata tenuta una distanza di 10 m, in accordo 
con il R.D. 523/1904 art.96, lett f.  
L’interferenza, invece del cavidotto MT, posato principalmente al 
di sotto della viabilità esistente, con alcuni punti del reticolo 
idrografico sarà risolta mediante tecniche di posa non invasive, 
garantendo l’assenza di interferenze con la sezione libera di 
deflusso dei corsi d’acqua attraversati.  
Ed infine la Stazione Elettrica di Utenza e l’Impianto di Rete per 
la connessione non interferiscono con il reticolo idrografico, 
viceversa per l’Impianto di Utenza per la connessione (Cavidotto 
AT) il quale interferisce con lo stesso. 
 A tal proposito è stato redatto: 
OK6NK25_RELAZIONEIDRAULICA 
OK6NK25_RELAZIONEIDROLOGICA 
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Vincolo idrogeologico 

Il riferimento normativo è l’art. 1 del 
R.D. 30.12.1923, n. 3267, 
“Riordinamento e riforma della 
legislazione in materia di boschi e 
di terreni montani” che stabilisce 
quali terreni sono sottoposti a 
vincolo per scopi idrogeologici e le 
procedure da seguire nel caso di 
interventi di trasformazione dei 
terreni.  
La Regione Puglia si è dotata del 
Regolamento Regionale n.9 dell'11 
marzo 2015 recante "Norme per i 
terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico". 

Il progetto a meno del cavidotto MT non ricade all’interno di 
zone sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30 
dicembre 1923, n. 3267. 
La realizzazione del tratto del cavidotto MT ai sensi del R. R. 
n. 9 dell’11 marzo 2015 recante “Norme per i terreni 
sottoposti a vincolo idrogeologico” – art. 26 comma 6, data la 
lunghezza superiore a 100 m, è soggetta a richiesta di parere 
forestale per movimento terra in zona sottoposta a vincolo 
idrogeologico ai sensi del R. R. 9/2015. 
Pertanto, si procederà alla presentazione dell’istanza di 
parere presentandola all’Ente delegato territorialmente 
competente con le modalità stabilite. 
 

Piano di Tutela delle 
Acque (PTA) 

Il PTA pugliese contiene i risultati 
dell'analisi conoscitiva e delle 
attività di monitoraggio relativa alla 
risorsa acqua, l'elenco dei corpi 
idrici e delle aree protette, 
individua gli obiettivi di qualità 
ambientale dei corpi idrici e gli 
interventi finalizzati al loro 
raggiungimento o mantenimento, 
oltreché le misure necessarie alla 
tutela complessiva dell'intero 
sistema idrico.  
 

Il progetto risulta compatibile e coerente con le misure 
previste dal PTA. 
 

Piano Regionale di 
Qualità dell’Aria 
(PRQA) 

La Regione Puglia, nell'ambito del 
Piano Regionale della Qualità 
dell'aria, adottato con 
Regolamento Regionale n. 
6/2008, aveva definito la 
zonizzazione del proprio territorio 
ai sensi della previgente 
normativa. La nuova normativa in 
materia di qualità dell’aria, 
introdotta in attuazione della 
direttiva 2008/50/CE, tiene conto 
dell’esame e l’analisi integrate 
delle caratteristiche 
demografiche, orografiche e 
meteoclimatiche regionali, nonché 
della distribuzione dei carichi 
emissivi. 

Pertanto, la Regine Puglia in 
collaborazione con ARPA ha 
avviato una proposta di modifica. 

Trattandosi di un impianto fotovoltaico non risulta in contrasto 
con quanto definito dalla Regione Puglia in materia di 
pianificazione per la tutela ed il risanamento della qualità 
dell’aria. 
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Ente Nazionale per 
l’Aviazione Civile 
(ENAC) 

L’Ente, al fine di garantire la 
sicurezza aerea, individua le zone 
da sottoporre a vincolo nelle aree 
limitrofe agli aeroporti e stabilisce 
le relative limitazioni. Inoltre, 
definisce i criteri con i quali 
selezionare i nuovi 
impianti/manufatti da assoggettare 
alla preventiva autorizzazione 
dell’ENAC. 

 
In seguito alle verifiche eseguite, si può dichiarare che la 
realizzazione del Progetto non rappresenta un’interferenza 
con le attività di navigazione aerea. Pertanto, si ritiene non 
necessaria l’autorizzazione ENAC. 

Piano di Zonizzazione 
Acustica Comunale 

Il comune dell’area di Progetto non 
è dotato di piano di zonizzazione 
acustica. Pertanto, in attesa di tale 
adempimento, vale l’applicazione 
dei limiti previsti dal DPCM del 
1/03/1991 e quindi, per quanto 
riguarda i valori assoluti, in base 
all’art. 15 (regime transitorio) della 
Legge 447/95, in mancanza di 
zonizzazione acustica del territorio 
si applicano i limiti assoluti di cui 
alla tabella 1, art. 6 del D.P.C.M. 
del 1 marzo 1991. 

Il livello di emissione di rumore sarà in ogni caso in accordo 
ai limiti fissati dal D.P.C.M. 01/03/1991, in corrispondenza 
dei recettori sensibili. 

 
Pianificazione Locale 
(PRG vigente del 
Comune di Gravina in 
Puglia) 

Gravina in Puglia: PRG approvato 
Delibera di Giunta Regionale n. 
3515 del 20/06/1994 

 
L’area di intervento per la realizzazione del Progetto, 
secondo lo strumento urbanistico vigente nel comune di 
Gravina in Puglia, ricade nella zona agricola E1. 
Il Cavidotto MT sarà posato principalmente al di sotto della 
viabilità esistente tramite tecniche non invasive e con 
ripristino dello stato dei luoghi.  
L’area è idonea all’installazione di impianti fotovoltaici, ai 
sensi dell’art 12 comma 1 e 7 del Decreto Legislativo n° 387/ 
03. 

 

Tabella 1 - Compatibilità del Progetto con gli Strumenti di Piano/Programma 
 

 

 

 

 

 

3. ANALISI DELLO STATO DELL’AMBIENTE (SCENARIO DI BASE)  

 

Il SIA deve esaminare le tematiche ambientali, e le loro reciproche interazioni, in relazione alla tipologia ed alle caratteristiche 

specifiche dell’opera, nonché al contesto ambientale nel quale si inserisce, con particolare attenzione agli elementi di sensibilità e di 

criticità ambientale preesistenti. 

La caratterizzazione di ciascuna tematica ambientale deve essere estesa a tutta l’area vasta con specifici approfondimenti relativi 

all’area di sito. Area vasta e area di sito possono assumere dimensioni/forme diverse a seconda della tematica ambientale analizzata. 

In particolare: 

- Area di Sito → comprende le superfici direttamente interessate dagli interventi in progetto ed un significativo intorno di 

ampiezza tale da poter comprendere i fenomeni in corso o previsti.  
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- Area Vasta → porzione di territorio nella quale si esauriscono gli effetti significativi, diretti e indiretti, dell’intervento con 

riferimento alla tematica ambientale considerata. L’individuazione dell’area vasta è circoscritta al contesto territoriale 

individuato sulla base della verifica della coerenza con la programmazione e pianificazione di riferimento e della 

congruenza con la vincolistica.  

Si riportano di seguito le dimensioni dell’area vasta, con riferimento alla delibera di giunta regionale n. 2122 del 23.10.2012 ovvero 

alla determinazione dirigenziale n.162 del 06.06.2014, per le diverse tematiche ambientali: 

- Sistema paesaggistico: è stata considerata un’area di circa 3km necessaria per l’analisi della visibilità delle opere in 

progetto; 

- biodiversità: l’area d’influenza considerata ha un’estensione di 5km dal perimetro esterno dell’area dell’impianto; 

- rumore e radiazioni non ionizzanti 

- suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare, l’area di studio è individuata tracciando intorno alla linea perimetrale 

esterna dell’impianto, un buffer di 3 km 

- Popolazione e salute umana, atmosfera, geologia e acque per le quali l’Area Vasta è estesa fino alla scala provinciale-

regionale; 

 

 

3.1. FATTORI AMBIENTALI 

3.1.1. Popolazione e Salute umana  

Scenario demografico 

Lo scenario demografico italiano vede un leggero decremento della popolazione residente, pari allo - 0,3% tra il 2012 ed il 2021, Lo 

scenario demografico italiano vede un leggero decremento della popolazione residente, pari allo - 0,3% tra il 2012 ed il 2021, mentre 

in Puglia e nella provincia di Bari, nello stesso periodo, si sono registrati valori rispettivamente pari a -3,2% e -1.6%.  

Con riferimento, invece, al Comune direttamente interessato dal progetto, si rileva una riduzione ancora più marcata pari a -2.0% 

(ISTAT, 2012-2021). 

Inoltre, il comune di Gravina in Puglia si presenta con un valore densità di popolazione pari a 111,55 ab./km², inferiore rispetto alle 

medie regionali (200,76 ab/km2) e alle medie provinciali (117,41ab/km2). (ISTAT 2022)  

Territorio  Sup (km2)  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Italia 
3.020.682.56

4 
59.394.20

7 
59.685.22

7 
60.782.66

8 
60.795.61

2 
60.665.55

1 
60.589.44

5 
60.483.97

3 
59.816.67

3 
59.641.48

8 
59.236.21

3 

Puglia  19.541 4.050.803 4.090.266 4.090.105 4.077.166 4.063.888 4.048.242 3.975.528 3.953.305 3.933.777 3.922.941 

Prov. 
Bari 509,25 1.246.297 1261964  1.266.379 1.263.820 1.260.142 1.257.520 1.234.997 1.230.205 1.230.158 1.226.784 

Gravina  384,72 43.780 44.185 43.960 43.872 43.770 43.816 43.083 42.919 42.895 42.915 

 

Si registra al 2020, un bilancio negativo tra nascite e morti, con indici di natalità e mortalità pari rispettivamente a 6,8 e 9,8 per il 

comune di Gravina in Puglia. Dove, l’indice di natalità rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti e per 

l’indice di mortalità si intende il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

Anche l’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto percentuale tra il numero degli ultrasessantacinquenni ed il numero dei giovani 

fino ai 14 anni, al 2022 rispecchia l’andamento appena visto, ovvero che nel comune di Gravina in Puglia si registrano 135,2 anziani 

ogni 100 giovani. 

 
Economia in Puglia 
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Nei primi nove mesi del 2022 l'economia pugliese ha continuato a crescere intensamente, completando il recupero dei livelli produttivi 

persi a causa della pandemia. Secondo quanto stimato dall'indicatore trimestrale delle economie regionali (ITER) della Banca d'Italia 

nel primo semestre del 2022 l'attività economica sarebbe cresciuta del 5,6 per cento rispetto al corrispondente periodo dello scorso 

anno (5,4 e 5,7 per cento rispettivamente nel Mezzogiorno e in Italia), in lieve rallentamento rispetto all'intero 2021 (6,0 per cento); 

nel periodo in esame l'indicatore si sarebbe collocato su livelli analoghi a quelli del primo semestre del 2019. Sulla base di informazioni 

più aggiornate nel terzo trimestre la crescita avrebbe ulteriormente decelerato, soprattutto a causa dell'incremento dell'inflazione e 

dei costi di produzione. 

 

Nei primi nove mesi del 2022 la crescita ha riguardato tutti i principali settori di attività economica. Secondo le imprese intervistate 

nel sondaggio della Banca d'Italia il settore industriale ha registrato un ulteriore aumento delle vendite interne ed estere, nonostante 

le difficoltà connesse con l'aumento dei costi degli input energetici e le perduranti tensioni nelle catene di approvvigionamento, 

manifestatesi attraverso aumenti nei costi di produzione e ritardi o indisponibilità nelle forniture. Le aspettative risentono però 

dell'acuirsi nei mesi estivi dei rincari dell'energia e prospettano un rallentamento delle vendite nel prossimo semestre e un calo degli 

investimenti nel 2023, nonostante la spinta attesa dagli incentivi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). La crescita 

è proseguita anche nel settore delle costruzioni, trainata soprattutto dall'edilizia privata, che ha continuato a beneficiare degli incentivi 

fiscali per la riqualificazione degli edifici. L'aumento dell'attività si è accompagnato a un incremento delle transazioni e dei prezzi delle 

abitazioni. Alla dinamica positiva del settore ha contribuito anche il comparto delle opere pubbliche. La crescita del settore dei servizi 

ha beneficiato dell'andamento positivo del turismo, che nei mesi estivi ha recuperato i livelli di presenze del 2019. 

Le imprese prevedono un aumento della redditività per l'anno in corso, nonostante i rialzi dei costi di produzione. L'incremento 

dell'operatività si è accompagnato a un aumento del fabbisogno finanziario soprattutto per il sostegno del capitale circolante, 

soddisfatto con il ricorso alla liquidità disponibile e al finanziamento bancario. Nel primo semestre dell'anno l'aumento della domanda 

di credito delle imprese ha favorito l'ulteriore crescita dei prestiti bancari, soprattutto per le imprese di maggiori dimensioni e per quelle 

del manifatturiero. 

L'andamento congiunturale ha inciso positivamente sul mercato del lavoro. Nel primo semestre dell'anno il numero di occupati è 

cresciuto in tutti i principali settori ed è aumentata la partecipazione al mercato del lavoro. Parallelamente si sono ridotte la 

disoccupazione e il ricorso alla Cassa integrazione guadagni. I consumi delle famiglie, nonostante il miglioramento del quadro 

occupazionale, sono previsti in rallentamento nel 2022, risentendo dell'aumento dell'inflazione. La dinamica del credito al consumo 

si è tuttavia rafforzata. Il favorevole andamento del mercato immobiliare nella prima parte dell'anno si è associato a un aumento dei 

mutui per l'acquisto di abitazioni. 

Nel complesso il credito bancario ha continuato a crescere nel primo semestre dell'anno trainato dall'aumento della domanda di 

imprese e famiglie, nonostante il rialzo dei tassi di interesse a medio-lungo termine. L'aumento è proseguito anche nei mesi estivi. 

Le banche prevedono tuttavia un rallentamento dell'erogazione di credito alle imprese nella parte finale del 2022 per effetto di un 

indebolimento della domanda e di una maggiore selettività nella valutazione delle richieste di finanziamento; la crescita dei prestiti 

alle famiglie dovrebbe rimanere invariata. Il positivo andamento congiunturale si è associato nel primo semestre del 2022 a un lieve 

ulteriore miglioramento degli indicatori sulla qualità del credito. I depositi bancari hanno rallentato, anche per effetto del maggior 

utilizzo da parte delle imprese della liquidità disponibile per il sostegno dell'operatività corrente. 

 

Tessuto imprenditoriale, occupazione e reddito  

Nel 2021 l’economia pugliese ha registrato una sensibile crescita, estesa a tutti i principali settori, dopo il forte calo dell’anno 

precedente dovuto all’insorgere della pandemia; nei primi mesi del 2022 la ripresa ha perso slancio, risentendo del deciso aumento 

dei prezzi dei beni energetici e di altre materie prime, intensificatosi a seguito dello scoppio del conflitto in Ucraina. Secondo le stime 

dell’indicatore trimestrale delle economie regionali (ITER) sviluppato dalla Banca d’Italia, nel 2021 l’attività economica sarebbe 

aumentata di circa il 6 per cento, in misura lievemente più contenuta rispetto alla media nazionale. La crescita, particolarmente intensa 
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nel secondo trimestre, ha rallentato nella seconda metà dell’anno a causa soprattutto delle tensioni nelle catene di 

approvvigionamento e del rincaro dei beni energetici e di altre materie prime. 

Nel 2021 l’attività industriale ha recuperato gran parte del calo registrato nel 2020. Secondo l’indagine della Banca d’Italia, le vendite 

e gli investimenti sono risultati in crescita. Le previsioni delle imprese sul 2022 sono tuttavia improntate al pessimismo a causa degli 

effetti negativi che potranno derivare dal forte aumento dei costi degli input produttivi. Il valore aggiunto del settore del le costruzioni 

ha superato il livello precedente la pandemia, beneficiando del deciso incremento della domanda di abitazioni e di lavori di 

ristrutturazione, nonché dell’aumento della spesa per investimenti in opere pubbliche delle Amministrazioni locali. L’attività nei servizi, 

che più di tutte aveva risentito degli effetti negativi causati dai provvedimenti limitativi della mobilità, ha realizzato un recupero meno 

intenso rispetto ai precedenti settori. L’agricoltura, che continua a subire gli effetti negativi della diffusione della Xylella nelle province 

meridionali della regione, ha registrato una lieve crescita del valore aggiunto. Le vendite all’estero sono tornate ad aumentare in tutti 

i principali comparti, ad eccezione della componentistica dei mezzi di trasporto, dell’aerospaziale e del farmaceutico. Nel 2021 

l’aumento delle vendite ha sostenuto la redditività delle imprese. La ripresa ha determinato un incremento del fabbisogno finanziario 

per il sostegno di investimenti e capitale circolante; tuttavia, a causa dell’abbondante liquidità, accumulata soprattutto nell’ultimo 

biennio, e della graduale riduzione delle misure di sostegno pubblico al credito bancario, i prestiti al settore produttivo hanno rallentato.  

La ripresa economica ha determinato nel 2021 un miglioramento degli indicatori del mercato del lavoro. L’occupazione ha recuperato 

i due terzi della perdita del 2020, grazie alla intensa crescita delle assunzioni nette a tempo indeterminato e determinato, proseguita 

nei primi mesi del 2022. Il flusso dei licenziamenti è rimasto invece sui bassi livelli del 2020, nonostante il progressivo esaurimento 

in corso d’anno dei provvedimenti di blocco. Il positivo andamento dell’occupazione nel 2021 ha favorito un aumento dell’offerta di 

lavoro, soprattutto femminile. In Puglia la partecipazione al mercato del lavoro delle donne continua a essere molto inferiore a quella 

degli uomini, risentendo in particolare dei maggiori carichi lavorativi connessi con la cura della famiglia, soprattutto in presenza di figli 

piccoli. Il potenziamento dell’offerta di posti negli asili nido, che in Puglia risulta inferiore alla media nazionale, rappresenta uno 

strumento imprescindibile per agevolare la conciliazione tra impegni familiari e lavorativi. La crescita dell’occupazione ha contribuito 

all’aumento del reddito delle famiglie, che è tornato sui livelli del 2019. In presenza di un livello elevato e in crescita degli indici di 

povertà nel Mezzogiorno, resta alta in Puglia la quota di famiglie beneficiarie di Reddito e Pensione di Cittadinanza. Nel 2021 i prestiti 

alle famiglie sono cresciuti più intensamente rispetto al 2020. Le nuove erogazioni di mutui sono state sostenute dalla forte ripresa 

delle compravendite nel mercato immobiliare; il credito al consumo ha beneficiato della ripartenza dei consumi. 

Relativamente alla forza lavoro, i dati ISTAT dimostrano che il tasso di disoccupazione del Comune di Gravina in Puglia si attesta al 

19.91%, dato superiore rispetto a quanto accade al livello nazionale (11.42%), regionale (17.34%) e provinciale (15.90%). 

Sempre a livello comunale i dati ISTAT relativi all’ultimo censimento della Popolazione (2011) rivelano che oltre la metà della forza 

lavoro di Gravina in Puglia è impiegata nell’industria (36.0%) e in altre attività (26.0%), stesso andamento della media provinciale, 

regionale e nazionale lo dimostra il commercio, alberghi e ristoranti (17,0%), l’agricoltura (7%), la forza lavoro impiegata in attività 

finanziarie, assicurative, tecniche, ecc (10%) nonché quello dei trasporti e della logistica (5%). 

Indici di mortalità per causa 

Si sono considerati indicatori di tipo epidemiologico reperiti dal Sistema di Indicatori Territoriali ISTAT, relativi a quozienti e tassi 

standardizzati di mortalità ed alle diverse cause di morte con dettaglio relativo al dato nazionale, regionale e della provincia di Viterbo 

e riferiti all’ultimo anno disponibile, ovvero al 2019. 

Il dato è aggregato per provincia e quindi comprende i dati negativi riferiti soprattutto al capoluogo di provincia ed ai comuni limitrofi 

più interessati dal suo polo industriale. 

La lettura combinata dei dati ci fornisce un quadro in cui si evince che la provincia di Bari ha un tasso standardizzato di mortalità 

inferiore a quello nazionale, a quello del sud ed a quello della Regione Puglia. Le cause di morte sono legate principalmente alle 

malattie del sistema circolatorio ed ai tumori maligni. 
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3.1.2. Biodiversità 

La biodiversità rappresenta la variabilità di tutti gli organismi viventi inclusi negli ecosistemi acquatici, terrestri e marini e nei complessi 

ecologici di cui essi sono parte. Si misura a livello di geni, specie, popolazioni ed ecosistemi. I diversi ecosistemi sono caratterizzati 

dalle interazioni tra gli organismi viventi e l’ambiente fisico che danno luogo a relazioni funzionali e garantiscono la loro resilienza e 

il loro mantenimento in un buono stato di conservazione. 

 

Vegetazione e flora 

L’ambito dell’Alta Murgia è identificabile con l’esteso altopiano calcareo della Murgia, altopiano che sotto l’aspetto ambientale si 

caratterizza per la presenza di un esteso mosaico di aree aperte con presenza di due principali matrici ambientali i seminativi a cereali 

e i pascoli rocciosi. Questo sistema, esteso per circa 199.273 ha un’altitudine media intorno ai 400-500 mslm e massima di 674 mslm, 

rappresenta un ambiente molto raro a livello italiano ed europeo a cui è associata una fauna ed una flora specifica. 

 

FLORA DELL’AREA DI PROGETTO 

In base al fitoclima individuato per l’area vasta e alle formazioni vegetazionali presenti possiamo affermare che oggi, in 

corrispondenza delle colline interessate dalla progettazione, poste nell’alta Murgia, la vegetazione potenziale è rappresentata dai 

boschi di Q. pubescens che nelle parti più elevate delle colline murgiane perde la tipica forma arborea divenendo arbustiva e 

cespugliosa. La Roverella riduce fortemente gli incrementi vegetativi (Zito et al., 1975) allorquando l’aridità al suolo è mediamente 

precoce piuttosto elevate. Assume portamento maestoso quando è presente in esemplari isolati come nelle Murge di SE, dove riduce 

la sua importanza e penetra associandosi in sottordine a Quercus trojana Webb. Le isoterme di gennaio e febbraio consentono di 

ritenere che su valori di 14°C la Roverella trova, in Puglia, il suo limite mentre al di sopra di questo valore diviene sporadica e gregaria. 

Le specie più frequenti nei boschi di Roverella sono arbusti e cespugli di specie mesofile quali Paliurus  spinachristi Miller, Prunus 

spinosa L., Pyrus amygdaliformis Vill., e nelle aree più miti Rosa sempervirens L., Phillyrea latifolia L., Pistacia lentiscus L., Smilax 

aspera L.. Nella Puglia meridionale, caratterizzata da isoterme di gennaio e febbraio tra 16 e 18°C, i boschi di Roverella sono assenti 

e la specie si rinviene in esemplari isolati e in stazioni limitate ove la componente edafica e microclimatica divengono i fattori 

determinanti. Nella parte cacuminale delle Murge di NW, denominata Alta Murgia, ove i valori delle isoterme di gennaio e febbraio 

sono intorno a 12°C e l’evapotraspirazione è precoce ed intensa, la Roverella non è presente. La risultante è una vegetazione erbacea 

a Stipa austroitalica Martinovsky e Festuca circummediterranea Patzke, alle quali si associano numerose terofite ed emicriptofite ed 

alcuni arbusti nani del sottobosco della Roverella come Prunus spinosa e Crataegus  monogyna  (Francini-Corti et  al., 1966, 

Scaramuzzi, 1952). Queste praterie steppiche mediterranee, la cui origine primaria non è stata pienamente chiarita, non sembrano 

legate all’intenso pascolamento ed al disboscamento ma al particolare microclima nell’ambito dell’area della Roverella. 

 

ANALISI DI SELEZIONATI INDICATORI ECOLOGICI (CARTA DELLA NATURA) 

La Carta della Natura è un progetto nazionale coordinato da ISPRA (L. n. 394/91), cui partecipano Regioni e Agenzie Regionali per 

l’Ambiente, capace di fornire una rappresentazione complessa e nello stesso sintetica del territorio; combinando tra loro fattori fisici, 

biotici e antropici, ne restituisce una visione d’insieme dalla quale emergono le conoscenze di base e gli elementi di valore naturale 

ma anche di degrado e fragilità degli ecosistemi.  

Dalla sovrapposizione del Progetto con la Carta della Natura, consultabile on-line al GeoPortale dal sito ISPRA, si evince che gli 

interventi previsti interessano le seguenti tipologie di Habitat. 

L’Impianto Fotovoltaico, la stazione elettrica e la stazione elettrica d’utenza interessano l’habitat “82.3 – Colture estensive”. 

Il cavidotto MT è principalmente interrato al di sotto della viabilità esistente. Là dove non è presente la viabilità è stata garantita una 

modalità di posa che consente di attraversare i corsi d’acqua, senza alcuna interferenza sugli stessi. Le modalità saranno, tuttavia 

diverse in funzione dell’attraversamento esistente sui corsi d’acqua in esame, pertanto si rimanda alla 

OK6NK25_RELAZIONEIDRAULICA. 
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Figura 14 - Carta della Natura (ISPRA), Area di progetto 

 

 
Di seguito si riportano gli indici di Valutazione degli habitat presenti nell’area di progetto: 

Habitat 
Indici di Valutazione 

Valore Ecologico Sensibilità Ecologica Pressione Antropica Fragilità Ambientale 

82.3 - Colture estensive MEDIA BASSA  BASSA  BASSA 

 

Si può concludere pertanto che il contesto in cui rientra il Progetto risulta essere prettamente agricolo, in particolare  trattasi di coltivi 

a cereali e strade esistenti. 

 

FAUNA 

L’area di intervento rientra nell’Alta Murgia, il cui ambito si caratterizza per includere la più vasta estensione di pascoli rocciosi a 

bassa altitudine di tutta l’Italia continentale la cui superficie è attualmente stimata in circa 36.300 ha.  

A questo ambiente è associata una fauna specializzata tra cui specie di uccelli di grande importanza conservazionistica, quali Lanario 

(Falco biarmicus), Biancone (Circaetus gallicus), Occhione (Burhinus oedicnemus), Calandra (Melanocorypha calandra), Calandrella 

(Calandrella brachydactyla), Passero solitario (Monticola solitarius), Monachella (Oenanthe hispanica), Zigolo capinero (Emberiza 

melanocephala), Averla capirossa (Lanius senator), Averla cinerina (Lanius minor); la specie più importante però, quella per cui 
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l’ambito assume una importanza strategica di conservazione a livello mondiale, è il Grillaio (Falco naumanni) un piccolo rapace 

specializzato a vivere negli ambienti aperti ricchi di insetti dei quali si nutre. Oggi nell’area della 

Alta Murgia è presente una popolazione di circa 15000-20.000 individui, che rappresentano circa 8-10% di quella presente nella UE. 

Altre specie di interesse biogeografico sono alcuni Anfibi e Rettili, Tritone Italico (Triturus italicus), Colubro leopradino (Elaphe situla), 

Geco di Kotschy (Cyrtopodion kotschy). Tra gli elementi di discontinuità ecologica che contribuiscono all’aumento della biodiversità 

dell’ambito si riconoscono alcuni siti di origine carsiche quali le grandi Doline, tra queste la più importante e significativa per la 

conservazione è quella del Pulo di Altamura, sono poi presenti il Pulicchio, la dolina Gurlamanna. In questi siti sono presenti 

caratteristici habitat rupicoli, ma anche raccolte d’acqua, Gurlamanna, utili alla presenza di Anfibi. 

 

Aree di interesse conservazionistico e aree ad elevato valore ecologico 

RETE NATURA 2000 

Come visto nel quadro di riferimento programmatico, il sito individuato per la realizzazione del Progetto non interessa aree 

appartenenti alla Rete Natura 2000. Il solo impianto di utenza per la connessione (linea A.T) lambisce al di sotto della viabilità 

esistente la ZSC IT9120008 “Bosco Difesa Grande” senza comportare la sottrazione diretta di Habitat comunitario. 

Da un’analisi a larga scala del territorio (buffer di 5km) che circonda l’Impianto Fotovoltaico, non si segnalano aree della Rete Natura 

2000 (SIC, ZSC, ZPS). 

 

IBA 

Come visto nel quadro di riferimento programmatico, il sito individuato per la realizzazione del Progetto non interessa IBA. 

La più vicina risulta l’IBA 135-Murge che dista circa 5,9 km dall’impianto fotovoltaico. 

 

AREE PROTETTE AI SENSI DELLA L.394/91 

Come visto nel quadro di riferimento programmatico, per quanto riguarda le aree protette iscritte all’Elenco Ufficiale Aree Protette 

(EUAP), istituito in base alla legge 394/91 “Legge quadro sulle aree protette”, il Progetto non interessa Parchi Nazionali, Aree Naturali 

Marine Protette, Riserve Naturali Marine, Riserve Naturali Statali, Parchi e Riserve Naturali Regionali. 

 

RETE ECOLOGICA REGIONALE 

La pianificazione di rete ecologica, in un’ottica di salvaguardia della biodiversità, ha l’obiettivo di mantenere e ripristinare una 

connettività tra popolazioni biologiche in paesaggi frammentati, partendo dagli ambiti di interferenza locale tra i flussi antropici e 

naturali. 

Le reti ecologiche, per la loro natura trasversale rivolta alla connessione ed all’integrità ecologica del territorio, rappresentano un 

ambito di integrazione tra i vari aspetti della tutela ambientale: la tutela dell’acqua, dell’aria, degli ecosistemi, della biodiversità. 

La rete ecologica, dunque, è una politica di intervento che prevede l’individuazione degli elementi residuali delle reti ecologiche 

esistenti, degli elementi da riqualificare e delle misure appropriate per completarne il disegno. 

La Regione Puglia promuove e sviluppa la connettività ecologica diffusa sul territorio regionale mediante progetti mirati alla 

conoscenza ed alla fruizione sostenibile dei siti della rete ecologica regionale con l’obiettivo di potenziare e ripristinare la funzione di 

connessione dei corridoi ecologici, di contrastare i processi di frammentazione del territorio e di aumentare la funzionalità ecologica 

ed i livelli di biodiversità del mosaico paesistico regionale. 

La Rete Ecologica pugliese, secondo l’art. 30 comma 3 delle NTA‐PPTR (pag. 23), è attuata a due livelli: la Rete Ecologica per la 

Biodiversità (REB) di livello regionale e lo Schema Direttore della Rete Ecologica Polivalente (REP‐SD). 

Dalla sovrapposizione dei due livelli  si evidenzia che l’impianto Fotovoltaico non ricade in nessun elemento appartenente alla Rete 

Ecologica Biodiversità Regione Puglia e in nessun elemento dello Schema Direttore della Rete Ecologica Polivalente Regione Puglia. 

Il cavidotto MT, interrato prevalentemente al di sotto della viabilità esistente, interessa: boschi e macchie, sistemi di naturalità 
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secondaria e il buffer sul margine nord‐ovest di Bosco Difesa Grande per circa 400 m, dove è situata anche la stazione di utenza e 

l’Impianto d’Utenza e di rete per la Connessione. Vale la pena evidenziare che la nuova Stazione di Trasformazione (SE) della RTN 

380/150 kV, a cui l’impianto deve connettersi, secondo Soluzione Tecnica Minima Generale per la Connessione, è ubicata essa 

stessa all’interno del buffer Bosco Difesa Grande. Pertanto volendo contenere la lunghezza del Cavidotto AT, lo stesso con la stazione 

elettrica d’utenza ricadono all’interno del buffer.  Si precisa che il suolo occupato dalla stazione risulta essere agricolo a seminativi 

semplici privo di elementi di interesse naturalistico e che l’impianto di utenza per la connessione è interrato al di sotto della viabilità 

esistente. Anche le interferenze del cavidotto MT sono trascurabili essendo lo stesso interrato principalmente al di sotto della viabilità 

esistente, o al più, al di sotto di suoli agricoli. 

 

3.1.3. Suolo, Uso del suolo e Patrimonio agroalimentare 

Uso del suolo 

Dallo stralcio della carta dell’uso del suolo, disponibile su sito internet SIT Puglia, aggiornata al 2011, si evince che nel l’area vasta 

sono prevalenti aree a vocazione agricola, come seminativi semplici in aree non irrigue ed una discreta presenza di appezzamenti 

coltivati ad oliveto, ed aree naturali come i boschi di latifoglie. 

Si noti che lo sfruttamento del suolo per uso agricolo può creare anche problematiche inerenti all’inquinamento chimico delle falde 

dovuto ai fitofarmaci ed a quello atmosferico, causato della cattiva pratica di bruciare le stoppie. 

Dall’analisi dei documenti cartografici di seguito riportati, focalizzandosi sul Progetto in esame, si evince che: 

- l’Impianto Fotovoltaico interessa particelle, identificate come “Seminativi semplici in aree non irrigue”; 

- il Cavidotto MT risulta principalmente interrato al di sotto della viabilità esistente e pertanto interessa “reti stradali e spazi 

accessori” e in piccola parte lì dove la strada non risulta esistente interessa seminativi semplici in aree non irrigue; 

- la Stazione Elettrica d’Utenza, l’Impianto d’Utenza per la connessione e l’Impianto di Rete per la connessione interessano 

particelle, identificate come “Seminativi semplici in aree non irrigue”. 
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Figura 15 - Stralcio della Carta d’uso del suolo con ubicazione del Progetto – SIT Puglia 

 

Capacità uso del suolo (LCC) 

Il metodo più utilizzato per la classificazione agronomica dei suoli è quello che fa riferimento a Klingebiel e Montgomery (1961), 

conosciuto come Land Capability Classification (abbreviata in LCC) o classificazione della capacità delle terre.  

Le terre sono classificate in otto "classi", identificate con numeri romani, con la classe I, quella migliore, e le restanti classi con gradi 

di limitazione sempre più ampi. Come si può osservare nella tabella seguente, soltanto la seconda e la terza classe prevedono delle 

sottoclassi in relazione alla tipologia di limitazioni accertate (vedere tabelle e schemi successivi). 

La motivazione va ricercata nel fatto che la prima classe, non avendo limitazioni particolari o rilevanti, non necessita di ulteriori 

aggiunte di sottoclassi. Le classi che vanno dalla 4 alla 8, viceversa, comprendono già la spiegazione delle gravi limitazioni che 

permettono la loro individuazione. 

In sintesi: le prime 4 classi sono compatibili con l'uso sia agricolo che forestale e zootecnico; le classi che vanno dalla 5 alla 7 

escludono l'uso agricolo intensivo, mentre nelle aree appartenenti alla classe 8 non è possibile alcuna forma di utilizzazione 

produttiva. 

Dalla cartografia, consultabile sul Geoportale Regionale (https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-sit/sistema-informativo-dei-

suoli)  si evince che l’area di realizzazione dell’Impianto Fotovoltaico ricade in parte nella Classe IIs e in parte nella Classe IVce quella 

della stazione elettrica d’utenza nella Classe IIs. 

 

Inquadramento delle colture agrarie contraddistinte da qualità e tipicità 

Le produzioni di qualità del settore agro-alimentare raccolgono diverse tipologie di prodotti caratterizzati da marchi pubblici o privati, 

in ogni caso volontari, ma regolamentati da norme o disciplinari il cui accesso è più o meno aperto a seconda dell’organizzazione 

che li propone. Il DM 10 settembre 2010 elenca prodotti (produzioni biologiche, produzioni D.O.P, I.G.P., S.T.G., D.O.C, D.O.C.G.) 

che originano da normative che definiscono i requisiti per il riconoscimento delle specifiche denominazioni/marchi, e per questo, 

indicate come “produzioni di qualità regolamentata” intese come ai quali un operatore aderisce volontariamente ma con la 

consapevolezza che, una volta all’interno della filiera di produzione, il rispetto della regola diventa cogente e “regolamentato” da 
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specifiche normative. Sul territorio regionale pugliese sono riconosciute 38 denominazioni DOC/DOCG/IGT del vino, oltre che altre 

DOP/IGP per cibo e formaggi.  

Dal Disciplinare di Produzione dei vini DOC “Gravina”, Approvato con D.P.R. 04.06.1983 e Modificato con D.M. 25.10.2010, DM 

30.11.2011 e DM 07.03.2014, si evince che tutto il territorio amministrativo di Gravina di Puglia a cui appartiene il Progetto in esame, 

ricade nella zona geografica in cui si produce l’uva che sarà destinata alla produzione dei vini DOC “Gravina” bianco, “Gravina” 

spumante, “Gravina” passito, “Gravina” rosso, “Gravina” rosato. 

Tuttavia, da sopralluogo e dall’analisi condotta nell’ambito della Relazione Essenze, si evince che, sull’area in esame, oltre ai 

seminativi cerealicoli, si sono riscontrati, a ridosso dei fabbricati ad uso agricolo, piccoli oliveti ad uso familiare non ascrivibi li a 

produzioni DOP di olio. 

 

 

3.1.4. Geologia e Acque 

Inquadramento Geologico – Litologico 

Al fine di una più immediata comprensione dei caratteri litologici delle unità geologiche affioranti nel territorio studiato, è stato 

effettuato un inquadramento geologico-strutturale preliminare a scala regionale. 

In particolare l’area in esame è ubicata all’interno del Foglio n. 188 (Gravina in Puglia) della Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000. 

Dalla disamina della presente carta geologica e dal rilevamento geologico eseguito in fase di sopralluogo, si evince che l’impianto 

fotovoltaico e le relative opere connesse attraversano delle formazioni geologiche di cui di seguito si descrivono le caratteristiche 

principali e a quali elementi dell’impianto corrispondono: 

• Conglomerato di Irsina (Villafranchiano). 

Questa unità è rappresentata da ciottoli poligenici immersi in una matrice sabbioso-limosa dal rossastro al bruno che, a luoghi, può 

superare il 50%.  

Trattasi di depositi ghiaiosi eterometrici immersi in matrice sabbioso-limosa con clasti subarrotondati, di dimensioni comprese fra 1 e 

5-6 cm, talora con intercalazioni di lenti di materiale argilloso-siltoso e sabbie giallastre. 

Su tali depositi è prevista la realizzazione dell’intero impianto fotovoltaico, di parte del cavidotto, della stazione elettrica di utenza e 

della stazione RTN. 

• Sabbie dello Staturo (Villafranchiano). 

Questa unità è costituita da sabbie limose e debolmente limose di composizione quarzoso-micacea con sottili lenti di ciottoli poligenici 

e frazione argillosa estremamente bassa. 

In relazione ai rapporti stratigrafici ed alla topografia è possibile desumere per questa formazione uno spessore massimo dell’ordine 

di 20-25 m. 

Su tali depositi è prevista la realizzazione di parte del cavidotto MT. 

• Argille di Gravina o Argille subappennine (Calabriano). 

A questa formazione sono riferibili i terreni limoso-sabbiosi, abbastanza coesivi, con colorazione tipicamente grigio-azzurra. 

Generalmente, la stratificazione è ben distinta e la parte alta della serie argillosa, nei punti di passaggio con i li totipi sovrastanti, è 

interessata da fitte intercalazioni limoso-sabbiose ocraceo-giallastre e grigiastre, che segnano il graduale aumento della frazione 

grossolana sino alle sovrastanti formazioni sabbiose. 

Su tali depositi è prevista la realizzazione di parte del cavidotto MT. 
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Inquadramento Geomorfologico 

La morfologia dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico è caratterizzata da un assetto tabulare, con quote del 

piano campagna comprese tra 490 e 440 m s.l.m. e una pendenza media pari a circa il 4%. 

L’area è interamente compresa nel bacino idrografico principale del Fiume Bradano e all’interno di essa è presente un reticolo 

idrografico minore, costituito da vallecole debolmente incise ad andamento sub-parallelo, che drenano verso la valle del Torrente 

Pentecchia esterna al margine dell’area. 

Le incisioni fluviali danno luogo a dei “valloni”, che mostrano un profilo simmetrico a “V”; 

Sulla base delle evidenze geomorfologiche riscontrate in fase di sopralluogo e nel corso della direzione delle indagini geognostiche 

e in considerazione delle basse pendenze presenti, l’area in esame è da ritenersi stabile. 

I versanti dei valloni in esame sono costituiti da conglomerati e sabbie, non mostrano particolari segni di degradazione meteorica e/o 

d’instabilità e non si evidenziano processi geomorfologici attivi di una certa entità in grado di interagire negativamente con le opere 

in progetto. 

Tale situazione è legata alle buone caratteristiche meccaniche delle sabbie e dei conglomerati che costituiscono i versanti e 

all’assenza di deformazioni tettoniche significative. 

Le osservazioni confermano le indicazioni della cartografia allegata agli strumenti di pianificazione di bacino che non segnala la 

presenza di aree a rischio geomorfologico o idraulico all’interno dell’area. 

Le caratteristiche strutturali dell’area sono quelle tipiche degli altopiani della Fossa Bradanica e la giacitura degli strat i è sub-

orizzontale così come i contatti stratigrafici fra le varie formazioni affioranti; l’area, infatti, è stata interessata solo da fenomeni di 

sollevamento regionale. 

A scala cartografica non sono state rilevate strutture tettoniche in superficie ma osservando il reticolo idrografico si nota un forte 

condizionamento strutturale, molto probabilmente legato a strutture tettoniche profonde che interessano il substrato carbonatico e 

solo limitatamente la serie plio-pleistocenica. 

 

 

Sismicità 

Con l’entrata in vigore del D.M. 17/01/2018 e ancor prima del D.M. 14/01/2008, la stima della pericolosità sismica viene definita 

mediante un approccio “sito dipendente” e non più tramite un criterio “zona dipendente”. Quindi per la stima della pericolosità sismica 

di base, si determinano le coordinate geografiche del sito di interesse, si sceglie la maglia di riferimento, e si ricavano i valori dei 

parametri spettrali come media pesata dei valori corrispondenti ai vertici della maglia (forniti in allegato al D.M. 17.01.2018), 

moltiplicati per le distanze dal punto. 

Le nuove Norme Tecniche per le costruzioni del 2008 forniscono, per l’intero territorio nazionale, i parametri da utilizzare per il 

calcolo dell’azione sismica. Tali parametri sono forniti in corrispondenza dei nodi, posti ad una distanza massima di 10 km, 

all’interno di un reticolo che copre l’intero territorio nazionale. I valori forniti di ag, Tr, Fo e Tc da utilizzare per la risposta sismica 

del sito sono riferiti al substrato, inteso come litotipo con Vs > 800 m/sec.  

Tale griglia è costituita da 10.751 nodi (distanziati di non più di 10 km) e copre l'intero territorio nazionale ad esclusione delle isole 

(tranne Sicilia, Ischia, Procida e Capri) dove, con metodologia e convenzioni analoghe vengono forniti parametri spettrali costanti 

per tutto il territorio (tabella 2 nell'allegato B del D.M. 14 gennaio 2008). 

L’azione sismica sulle costruzioni viene dunque valutata a partire dalla “pericolosità sismica di base”, in condizioni ideali di sito di 

riferimento rigido, con superficie topografica orizzontale (categoria A nelle NTC). L’azione sismica così individuata viene 

successivamente variata, nei modi precisati dalle NTC, per tener conto delle modifiche prodotte dalle condizioni locali stratigrafiche 

del sottosuolo effettivamente presente nel sito di costruzione e dalla morfologia della superficie. Tali modifiche caratterizzano la 

risposta sismica locale. 
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Modello geotecnico del sottosuolo del sito d’intervento 

Dal modello geologico e dalle indagini geotecniche in sito opportunamente eseguite, unitamente alle indagini reperite nelle immediate 

vicinanze, è stato possibile definire le caratteristiche geotecniche del sottosuolo interessato dal futuro impianto fotovoltaico. 

Di seguito si riporta la tabella con i parametri geotecnici medi individuati per l’area di sedime che ospiterà l’impianto fotovoltaico 

 

 

 

Acque 

Pianificazione e programmazione di settore vigente 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Lo strumento del Piano di Tutela delle Acque è individuato dalla Parte Terza, Sezione II del D.Lgs. 152/2006 recante norme in materia 

di tutela delle acque dall’inquinamento, come strumento prioritario per il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi di qualità 

ambientale per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e degli obiettivi di qualità per specifica destinazione, nonché della 

tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

Con Deliberazione n. 1521 del 07/11/2022, la Giunta Regionale ha adottato definitivamente l’Aggiornamento 2015 – 2021 del Piano 

di Tutela delle Acque, costituito da elaborati in parte modificati rispetto alla proposta di Aggiornamento 2015-2021 del PTA adottata 

dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 1333 del 16/07/2019, sia a seguito delle osservazioni pervenute nell’ambito delle 

consultazioni VAS che del parere motivato di VAS. 

Ai sensi del Par. 3.1 “Acque superficiali” del Cap. 3 “Caratterizzazione dei bacini idrografici e dei corpi idrici” della Relazione Generale 

del P.T.A. della Regione Puglia effettua una stima degli impatti derivanti dalle attività antropiche sullo stato qualitativo e quantitativo 

dei corpi idrici e riporta le possibili misure e i possibili programmi per la prevenzione e la salvaguardia delle zone interessate. 

 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

Il territorio in esame ricade nell’ambito di competenza dell’ex Autorità Interregionale di Bacino della Basilicata. 

Il Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino (AdB) della Basilicata, oggi Sede della Basilicata 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (D.Lgs. 152/2006, D.M. 294 del 25/10/2016, DPCM 4 aprile 2008), è 

stato approvato per la prima volta dal Comitato Istituzionale dell’AdB Basilicata il 5 dicembre 2001 con delibera n. 26.  

Nello specifico, il Piano Stralcio individua e perimetra le aree a maggior rischio idraulico e idrogeologico per l’incolumità delle persone, 

per i danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, per l’interruzione di funzionalità delle 
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strutture socio-economiche e per i danni al patrimonio ambientale e culturale, nonché gli interventi prioritari da realizzare e le norme 

di attuazione relative alle suddette aree. 

Le tematiche inerenti ai processi di instabilità dei versanti e delle inondazioni sono contenute rispettivamente nel Piano Stralcio delle 

Aree di Versante e nel Piano Stralcio delle Fasce Fluviali. 

 

Caratterizzazione dell’ambiente idrico sotterraneo 

Dalla consultazione delle carte tematiche e dal rilevamento geologico eseguito lungo l’intero areale che ospiterà l’impianto 

fotovoltaico, si evince, che l’area in studio si caratterizza per la presenza di un unico complessi idrogeologici principali: 

• 1 - Complesso idrogeologico conglomeratico 

Il Complesso idrogeologico conglomeratico è caratterizzato dalla presenza di depositi ghiaiosi eterometrici immersi in matrice 

sabbioso-limosa con clasti subarrotondati, di dimensioni comprese fra 1 e 5-6 cm, talora con intercalazioni di lenti di materiale 

argilloso-siltoso e sabbie giallastre, caratterizzati da un tipo di permeabilità primaria per porosità e un grado di permeabilità che va 

da medio ad elevato in base alla percentuale di materiale sabbioso o limoso-argilloso. 

Su tale complesso è prevista la realizzazione dell’intero impianto fotovoltaico, della stazione elettrica di utenza e della stazione RTN. 

Dall’interpretazione ed analisi della campagna di indagini geognostiche eseguite non è emersa la presenza di alcuna superficie 

piezometrica sino alla profondità massima investigata; ciò nonostante le caratteristiche granulometriche e litologiche degli strati 

superficiali permettono l’infiltrazione di acqua di precipitazione meteorica favorendo una circolazione sub- superficiale agevolata dalla 

presenza alla base di terreni impermeabili come le argille grigio-azzurre. 

La presenza o meno di piccole falde acquifere verrà pertanto valutata con estremo dettaglio nelle fasi progettuali successive nel corso 

delle quali verranno predisposte le indagini geognostiche più appropriate atte a determinare le caratteristiche idrogeologiche dei 

terreni che costituiranno le fondazioni delle opere in esame. 

 

Caratterizzazione dell’ambiente idrico superficiale 

Come analizzato nel quadro di riferimento programmatico, il Progetto ricade nell’ambito di competenza dell’ex Autorità Interregionale 

di Bacino della Basilicata, comprendente i bacini idrografici del fiume Bradano, Basento, Cavone, Agri, Sinni e Noce; di questi il fiume 

Noce sfocia nel Mar Tirreno, mentre i restanti corsi d’acqua nel Mar Jonio.  

L’area di progetto ricade nel bacino idrografico del fiume Bradano. 

Nell’area vasta dell’impianto fotovoltaico in Progetto, il corso d’acqua principale superficiale più vicino è il Torrente Gravina (F03).  

La classificazione dello “stato ambientale” per i corpi idrici superficiali è espressione complessiva dello stato del corpo idrico; esso 

deriva dalla valutazione attribuita allo “stato ecologico” e allo “stato chimico” del corpo idrico. 

In particolare, con riferimento ai risultati riportati nella proposta di aggiornamento del piano di tutela, lo stato ecologico per il corso 

d’acqua presente nell’area vasta (F03-TavA04.1) è scarso mentre lo stato chimico rileva un mancato raggiungimento dello stato 

buono (TavA04.2). 

 

Indicazione delle aree sensibili e vulnerabili 

Dall’analisi cartografica della proposta di aggiornamento del P.T.A. 2015-2021 adottata ed estratta dal webgis Puglia si evince che il 

Progetto non interessa “aree di tutela per approvvigionamento idrico d’emergenza”, “aree di tutela quali – quantitativa”, “aree di tutela 

quantitativa”, “aree vulnerabili alla contaminazione salina”, “zone di Protezione Speciale Idrogeologica (ZPSI)”, “aree sensibili” e “zone 

vulnerabili da nitrati di origine agricola (ZVN)”. 
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3.1.5. Atmosfera 

La componente ambientale "atmosfera" viene valutata attraverso i suoi due elementi caratterizzanti: qualità dell’aria e condizioni 

meteoclimatiche. 

 

Caratterizzazione Meteoclimatica 

Il territorio pugliese risulta caratterizzato da un clima tipicamente mediterraneo, con particolare riferimento alle fasce costiere, su cui 

incide l’azione mitigatrice del mare (con escursioni termiche stagionali di modesta entità). Le aree interne sono invece caratterizzate 

da un clima più continentale, con maggiori variazioni di temperatura tra inverno ed estate. 

La provincia di Bari gode delle condizioni climatiche tipiche della regione mediterranea, con accenno tuttavia alla continentalizzazione 

man mano che, con il crescere della altimetria, si procede verso l'interno. 

Le temperature medie più elevate si riscontrano, in genere, in luglio mentre le più basse, in genere in gennaio. 

Analogo il comportamento delle precipitazioni: il massimo di piovosità si verifica, in genere, fra novembre e dicembre, il minimo in 

luglio. I dati medi non esprimono, tuttavia, la estrema variabilità dell'andamento pluviometrico, che può presentare deficit che si 

protraggono per più anni, investendo anche stagioni tradizionalmente generose, come l'autunno e l'inverno. All'opposto, eventi 

eccezionali possono comportare la caduta di anche centinaia di millimetri di pioggia in poche ore persino nei mesi estivi, come sta 

accadendo con sempre maggiore frequenza nel corso degli ultimi anni.  

Il carattere delle temperature e precipitazioni dell’area vasta considerata viene studiato attraverso l’analisi delle serie storiche degli 

ultimi 10 anni, messe a disposizione dal ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAFT) 

Dai dati disponibili, risulta che le temperature medie massime annuali si aggirano intorno ai 20,8° mentre quelle medie minime annuali 

intorno ai 10,8°C; le precipitazioni appaiono con valori che, ad eccezione dell’anno 2017, sono tutti superiori ai 587 mm. 

Per i dati relativi alla ventosità, si è fatto riferimento all’atlante interattivo eolico dell’Italia sviluppato da RSE con il contributo 

dell’università di Genova per la modellizzazione dei dati raccolti da varie fonti. 

Dalla mappa relativa all’intensità del vento alla quota di 50 metri, è possibile notare come sull’area d’interesse la velocità dei venti a 

tale altezza si collochi tra i valori bassi rispetto alla scala di riferimento, con velocità tra i 4 e i 5 m/s. 

 

Caratterizzazione del quadro emissivo 

La Regione Puglia, con DGR n. 1111/2009, ha affidato in convenzione ad ARPA Puglia la gestione, l'implementazione e 

l'aggiornamento dell'Inventario  Regionale delle Emissioni in Atmosfera in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente di 

settore. Si presentano in questa sezione i dati di emissione ottenuti, attraverso il software IN.EM.AR, a vari livelli di elaborazione 

territoriale, temporale, per inquinanti e/o attività emissive specifiche che richiedono approfondimenti.  

Le mappe riportano le distribuzioni totali su base comunale delle emissioni dei principali inquinati e si evidenzia come il Comune di 

Gravina in Puglia non rientri tra quelli più significativi per la presenza di emissioni di inquinanti. 

 

Stato di qualità dell’aria 

La Rete Regionale di Monitoraggio della Qualità dell’Aria (RRQA) è stata approvata dalla Regione Puglia con D.G.R. 2420/2013 

ed è composta da 53 stazioni fisse (di cui 41 di proprietà pubblica e 12 private). La RRQA è composta da stazioni da traffico (urbana, 

suburbana), di fondo (urbana, suburbana e rurale) e industriali (urbana, suburbana e rurale). 

Per quanto concerne i dati relativi alla qualità dell'aria a scala di sito va preliminarmente sottolineato che non sono disponibili dati 

analitici riferiti all'area di stretta pertinenza, in quanto non esiste una rete di monitoraggio della qualità dell'aria nel sito oggetto 

d'intervento, né sono mai state effettuate campagne di rilevamento. Tuttavia, per l’analisi dello stato di qualità dell’aria, si farà 

riferimento alla Relazione annuale sulla qualità dell’aria in Puglia del 2021, con riferimento agl’inquinanti monitorati dalla Stazione di 

Altamura, appartenente alla stessa zona collinare dell’area d’ubicazione dell’impianto fotovoltaico. 

In particolare, gli inquinanti monitorati dalla Stazione di Altamura sono: PM10, PM2.5, NO2, O3. 
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3.1.6. Sistema Paesaggistico 

Il presente Paragrafo riporta una descrizione semplificata e riassuntiva di quanto approfondito nell’ambito della Relazione 

Paesaggistica, a cui si rimanda, che dovrà essere considerata ai fini dell’espressione del parere di Compatibilità Paesaggistica da 

parte dell’Ente Competente. 

Il paesaggio, secondo l’art. 1 dalla Convenzione Europea del Paesaggio, adottata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 

19 luglio 2000, è definito come “una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalla loro interrelazioni”.  Con la presente, si mira ad ampliare il concetto del termine, non 

guardando solamente la componente ambientale, bensì integrandolo con gli elementi artificiali/antropici e culturali dettati dalla storia 

locale. 

Ciò detto, il Paesaggio può essere descritto attraverso l’analisi delle sue componenti fondamentali a sua volta suddiviso in altre 

sottocomponenti: 

- la componente naturale; 

- la componente antropico – culturale; 

- la componente percettiva. 

  

Un’analisi specifica per ciascuna componente viene di seguito riportata: 

Componente naturale 

Per l’analisi del sistema paesaggistico con riferimento agli aspetti fisici e naturali si rimanda al punto 3.1.2, dove è stata effettuata 

una descrizione dettagliata in merito. 

 

Componente antropico – culturale 

In merito alla componente antropico – culturale, si rileva che l’impianto fotovoltaico fotovoltaico dista circa 6,5 km dal centro abitato 

di Gravina in Puglia. 

Esso si trova 56 km da Bari, sulla statale per Potenza, e a 30 da Matera. Antico centro cerealicolo e vinicolo, si apre alla storia già 

dall'VII secolo a.C., come testimoniano i ritrovamenti archeologici. Ai margini della Peucezia, subì dapprima l'influsso della Magna 

Grecia, poi fu occupata da Roma. Stazione di rifornimento sulla via Appia, fu facile preda dei visigoti di Alarico e dei vandali di 

Genserico nel V secolo d.C. La distruzione dei centri abitati, uno sul pianoro della collina di Botromagno e l'altro sul ciglio del burrone, 

spinse le popolazioni a rifugiarsi nel sottostante burrone, gravina, dove alle grotte preesistenti aggiunsero di nuove adibendole ad 

abitazioni. Nasceva così la civiltà, cosidetta "rupestre", che vide il fiorire di chiese scavate dall'uomo nel tufo. Legata alla storia della 

regione, dovette subire il dominio di bizantini, longobardi e saraceni. Nel frattempo gli abitanti si erano spostati sul fianco destro del 

burrone. Con l'avvento dei normanni, prima, e degli svevi di Federico II subito dopo, la città conobbe un periodo di prosperità e di 

autonomia che, purtroppo, dovette perdere con gli angioini. Con l'arrivo degli aragonesi, Gravina, contea dal tempo di Umfrido di 

Altavilla (secolo XI), fu affidata a Francesco Orsini, senatore romano. Si era agli inizi del XV secolo, e da quel momento la città 

divenne fiorente e si arricchì di monumenti di gran pregio. Con la partenza degli Orsini, (inizio ottocento) perdette il primato che 

l'aveva contraddistinta nella storia della Puglia. 

Gravina, oggi, offre agli occhi del visitatore uno scenario straordinario nei suoi esotici e misteriosi paesaggi e la visione di opere d'arte 

di indiscutibile pregio: piazze, chiese, musei e biblioteche. 

Dalla ricerca di beni puntuali e lineari, testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e fascia di rispetto, effettuata mediante 

l’ausilio degli strumenti del Piano Territoriale Pesistico Regionale (PTPR) (c.f,r 2.2.3.5) si è evinto che il Progetto, a meno del cavidotto 

MT interrato principalmente al di sotto della viabilità esistente, non interessa tali beni né risulta ubicato nei dintorni di essi. In 

particolare con il cavidotto MT si ha un attraversamento del Tratturello Tolve Gravina che ricade all’interno di aree definite “ulteriori 

contesti” disciplinati dall’art. 143, comma 1, lett. e) del D. Lgs 42/2004. Tuttavia, in corrispondenza dell’attraversamento, il cavidotto 
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sarà interrato con tecniche di posa non invasive, non andando ad impattare sull’aspetto visivo e paesaggistico inerente al suddetto 

bene. 

 

Componente percettiva 

La valutazione del grado di percezione visiva passa attraverso l’individuazione dei principali punti di vista, notevoli per panoramicità 

e frequentazione, i principali bacini visivi (ovvero le zone da cui l’intervento è visibile) e i corridoi visivi (visioni che si hanno percorrendo 

gli assi stradali), nonché gli elementi di particolare significato visivo per integrità; rappresentatività e rarità. 

I luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio sono di seguito esplicitati: 

- punti panoramici potenziali: siti posti in posizione orografica dominante, accessibili al pubblico, dai quali si gode di 

visuali panoramiche, o su paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici; 

- strade panoramiche e d’interesse paesaggistico: le strade che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta 

rilevanza paesaggistica da cui è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi dell’ambito o è 

possibile percepire panorami e scorci ravvicinati;  

Nel caso specifico, si è proceduto dapprima con la redazione della carta d’intervisibilità del Progetto, individuando poi all’interno di 

essa i punti sensibili da cui teoricamente l’impianto risulta visibile. 

Tra i punti di vista sensibili, poi, ne sono stati scelti alcuni per i quali sono state redatte delle schede di simulazione di impatto visivo 

realizzate con l’ausilio di fotomontaggi. I vincoli oggetto di questa ulteriore indagine sono stati scelti sulla base: 

✓ dell’importanza e delle caratteristiche del vincolo; 

✓ della posizione rispetto all’impianto fotovoltaico in progetto; 

✓ della fruibilità ovvero del numero di persone che possono raggiungere il Punto di Osservazione. 

Il paesaggio si presenta aperto, spoglio, la cui suggestione è legata ad una sobria e desolata monotonia, con aspetti cromatici che 

mutano fortemente nel corso delle stagioni. Le aree sono coltivate prevalentemente a seminativo o a colture permanenti, marginate 

da fitte fasce boscate e caratterizzate da una rete infrastrutturale secondaria connessa a quella principale e dalla presenza di case e 

nuclei rurali. L’area di inserimento dell’impianto è caratterizzata, dunque, da un paesaggio dai caratteri sostanzialmente uniformi e 

comuni, che si ripetono in tutta la fascia collinare. 

Si precisa inoltre che le aree interessate dal progetto sono tutte poco frequentate e per lo più dai fruitore delle aree agricole. 

 

3.2. AGENTI FISICI 

3.2.1. Rumore 

Limiti acustici di riferimento per il Progetto 

Per la caratterizzazione acustica del territorio si fa riferimento agli strumenti pianificatori comunali in materia di acustica ambientale. 

Il comune di Gravina in Puglia non ha effettuato la classificazione acustica del territorio, pertanto per verificare il rispetto dei livelli 

sonori indotti dalla realizzazione e dall’esercizio dell’impianto fotovoltaico, occorre far riferimento al D.P.C.M. 01/03/1991 (art. 8 c.1 

D.P.C.M. 14/1197 e art. 6 D.P.C.M. 01/03/91) il quale prevede dei limiti di accettabilità per differenti classi di destinazione d’uso, 

riportati nella seguente tabella: 

Tabella 3 - Valori limiti di accettabilità per i Comuni in assenza di Piano di Zonizzazione Acustica 

Classi di destinazione d’uso Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-6:00) 

Territorio nazionale 70 60 

Zona urbanistica A 65 55 
Zona urbanistica B 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
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Dalla tabella sopra riportata si evince che il D.P.C.M. 01/03/91 prevede per le aree classificabili come “tutto il territorio nazionale”, 

limiti di accettabilità pari a 70 dB(A) per il periodo diurno ed a 60 dB(A) per quello notturno. 

La presente analisi ha riguardato esclusivamente il periodo di riferimento diurno, trattandosi di impianto di produzione di energia da 

fonte rinnovabile fotovoltaica che non risulta, evidentemente, attivo in tempo di riferimento notturno. 

 

3.2.1.1. Caratteristiche acustiche 

Il clima acustico, dell’area in esame, è tipico di contesti rurali, con una preponderante componente di fondo naturale nelle giornate 

ventose e di brezza, e l’apporto giornaliero periodico del traffico locale e dei mezzi agricoli. 

Di seguito si riportano gli aspetti più significativi per quello che concerne la valutazione acustica ante operam: 

• l’area in oggetto, come analizzato nel fattore uso del suolo, è caratterizzata al contorno dalla sola presenza di aree agricole; 

• durante i sopralluoghi si è potuto evidenziare come le uniche sorgenti di rumore siano relative alle attività agricole e 

zootecniche, nonché ad alcuni aerogeneratori esistenti, presenti al contorno. Le attività osservate sono state le seguenti: 

o transito di macchine agricole lunga la viabilità locale (trattori agricoli e rimorchi); 

o circolazione di macchine agricole in lavorazione nei campi (sfalci, ranghinature e raccolta); 

o circolazione di veicoli privati lungo le strade provinciali, comunali e vicinali 

o attività di aerogeneratori esistenti 

Dunque, si può concludere che il rumore derivante dalle varie attività agricole e dalla produzione di energia risultano essere le uniche 

fonti in grado di influenzare e comporre il clima acustico naturale dell’area in esame. Inoltre, come si evince dalla planimetria, nella 

zona interessata, dall’intervento in disamina, non esistono ricettori sensibili (es. ospedali, case di riposo, scuole) così come definiti 

dalla normativa vigente a meno di alcuni edifici di tipo residenziale posti ad una distanza circa di 250 mt dal confine con il parco 

fotovoltaico. 

 

3.2.2.  Radiazioni non ionizzanti (campi elettrici – magnetici ed elettromagnetici non ionizzanti) 

Considerazioni Generali ed Inquadramento Normativo 

L’intensità del campo elettrico in un punto dello spazio circostante un singolo conduttore è correlata alla tensione ed inversamente 

proporzionale al quadrato della distanza del punto dal conduttore. L’intensità del campo induzione magnetica è invece proporzionale 

alla corrente che circola nel conduttore ed inversamente proporzionale alla distanza. Nel caso di terne elettriche, il campo elettrico e 

di induzione magnetica sono dati dalla somma vettoriale dei campi di ogni singolo conduttore. Nel caso di macchine elettriche i campi 

generati variano in funzione della tipologia di macchina (es. trasformatore) ed anche del singolo modello di macchina. In generale si 

può affermare che il campo generato dalle macchine elettriche decade nello spazio più velocemente che con il quadrato della 

distanza. 

Il rapido decadimento consente un modesto valore dell’esposizione media anche dei soggetti più esposti, ovvero dei lavoratori addetti 

alla manutenzione delle linee e delle macchine elettriche dell’impianto. 

I valori di campo indotti dalle linee e dalle macchine possono confrontarsi con le disposizioni legislative italiane. 

In particolare, la protezione dalle radiazioni è garantita in Italia dalla “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici” n. 36 del 22 Febbraio 2001, GU 7 marzo 2001 n.55. 

Il Decreto attuativo della Legge quadro è rappresentato dal D.P.C.M. 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 

attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 

di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. 
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Come indicato dalla Legge Quadro del 22 febbraio 2001 il limite di esposizione non deve essere superato in alcuna condizione di 

esposizione, mentre il valore di attenzione e l’obiettivo di qualità si intendono riferiti alla mediana giornaliera dei valori in condizioni di 

normale esercizio. 

Si segnala come i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità stabiliti dal Legislatore italiano siano rispettivamente 10 e 33 volte più 

bassi di quelli internazionali. 

Al riguardo è opportuno anche ricordare che, in relazione ai campi elettromagnetici, la tutela della salute viene attuata – nell’intero 

territorio nazionale – esclusivamente attraverso il rispetto dei limiti prescritti dal D.P.C.M. 8.7.2003, al quale soltanto può farsi utile 

riferimento. 

 

Caratterizzazione dei parametri tecnici dell’opera 

Il progetto proposto consta nella realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica tramite lo sfruttamento del sole; 

l’impianto è costituito dai seguenti elementi principali che, avendo parti in tensione, possono dar luogo all’emissione di onde 

elettromagnetiche: 

− Moduli, inverter e cabine di trasformazione e di impianto; 

− Cavidotto MT; 

− Stazione elettrica di utenza; 

− Impianto di utenza per la connessione (elettrodotto aereo AT). 

Gli impianti fotovoltaici, essendo costituiti fondamentalmente da elementi per la produzione ed il trasporto di energia elettrica, sono 

interessati dalla presenza di campi elettromagnetici, meglio analizzata nella specifica Relazione sull’Elettromagnetismo 

(OK6NK25_DocumentazioneSpecialistica_02) a cui si rimanda per i dettagli. 

 

MODULI, INVERTER E CABINE DI TRASFORMAZIONE E DI CONSEGNA 

Per quanto riguarda i moduli, inverter e le cabine di trasformazione e di impianto, i livelli di induzione magnetica decadono a 

pochi metri di distanza dalla sorgente. Considerato che altre motivazioni di tipo tecnico-ambientale fanno sì che tali strutture siano 

poste a decine o centinaia di metri da eventuali ricettori, questi ultimi non saranno oggetto di esposizione elettromagnetica rilevante 

dovuta alle correnti dei moduli o delle cabine elettriche. 

I valori del campo magnetico sono inferiori al valore obiettivo ad una distanza massima dell’ordine di 1,5 m dalla parete esterna. 

In considerazione del livello di tensione di esercizio del sistema a 30 kV, il valore del campo elettrico diventa inferiore al valore limite 

di 3 kV/m già a pochi centimetri dalle parti in tensione. 

Spesso nelle cabine MT/BT i conduttori non sono rettilinei, ma sono costretti a formare delle curve che alterano il valore del campo 

magnetico circostante. Rispetto alla situazione di un conduttore rettilineo, ad ogni curvatura del conduttore (o di un fascio di conduttori) 

corrisponde un aumento del campo magnetico nell’area concava (parte interna alla curvatura, e quindi alla cabina) delimitata dal 

conduttore stesso, ed una diminuzione del campo magnetico nell’area convessa (parte esterna alla curvatura). 

Pertanto all’esterno delle cabine (parte convessa della curvatura) il campo è ulteriormente ridotto rispetto al caso di conduttori 

rettilinei. 

 

CAVIDOTTI M.T.  

Per la realizzazione dei cavidotti MT di utenza sono stati considerati tutti gli accorgimenti che consentono la minimizzazione degli 

effetti elettromagnetici sull’ambiente e sulle persone. In particolare, la scelta di operare con linee in MT interrate permette di eliminare 

la componente elettrica del campo, grazie all’effetto schermante del terreno. Le linee MT a 30 kV come da previsioni progettuali, sono 

tutte interrate conformi alle Norme CEI 23-46 (CEI EN 50086-2-4). 

Il cavidotto in media tensione è costituito da terne di cavi unipolari con conduttori in alluminio aventi isolamento estruso (XLPE) con 

schermo in rame avvolto a nastro sulle singole fasi. La sezione utilizzata è da 630. 
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Sebbene il D.M. 29 maggio 2008 non preveda il calcolo della distanza di prima approssimazione per linee interrate in MT, si procederà 

ugualmente alla sua determinazione a favore di una maggiore sicurezza. 

La DPA calcolata è rappresentata dalla distanza tra l’asse del cavidotto e un punto individuato al suolo il cui valore del campo 

magnetico risulta essere uguale o inferiore ai 3 μT. 

La DPA risulta pari a 1,18 m e approssimandola al metro superiore risulta pari a 2,00 m. 

La fascia di rispetto, da tenere in considerazione per la valutazione della presenza di recettori sensibili è di 4,00 m, centrata sull’asse 

del cavidotto. 

 
STAZIONE ELETTRICA DI UTENZA 

La Stazione Elettrica di Utenza avrà una superficie di circa 6.400 m2. 

Il trasformatore 30/150 kV avrà potenza nominale di 40 MVA raffreddamento in olio ONAN/ONAF, con vasca di raccolta sottostante, 

in caso di perdite accidentali. Oltre al trasformatore MT/AT saranno installate apparecchiature AT per protezione, sezionamento e 

misura. 

L’area della sottostazione sarà delimitata da una recinzione con elementi prefabbricati “a pettine”, che saranno installati su apposito 

cordolo in calcestruzzo (interrato). La finitura del piazzale interno sarà in asfalto. In corrispondenza delle apparecchiature AT sarà 

realizzata una finitura in ghiaietto. 

Per quanto concerne la determinazione della fascia di rispetto, la S.E. di utenza è del tutto assimilabile ad una Cabina Primaria. 

L’impatto elettromagnetico nella S.E. di utenza è essenzialmente legato: 

- all’utilizzo dei trasformatori BT/MT; 

- alla realizzazione delle linee/sbarre aeree di connessione tra il trafo e le apparecchiature elettromeccaniche. 

L’impatto generato dalle sbarre AT è di gran lunga quello più significativo e pertanto si è effettuato il calcolo della fascia di rispetto 

dalle sbarre AT. 

Da tale calcolo, si rileva che il valore della fascia di rispetto rientra all’interno delle aree di pertinenza della S.E. di utenza.  

 

IMPIANTO DI UTENZA PER LA CONNESSIONE (CAVIDOTTO AT) 

Il cavidotto AT sarà costituito da una terna composta da tre cavi unipolari realizzati con conduttore in alluminio o rame, isolante in 

XLPE, schermatura in alluminio e guaina esterna in polietilene. 

Dal punto di vista elettromagnetico le caratteristiche del campo B generato dal cavidotto AT e il suo decadimento con la distanza 

sono analoghi a quanto già descritto per i cavidotti 30kV interni al parco; occorre tuttavia precisare che linee AT presentano una 

maggiore distanza tra i conduttori, ciò che determina un decadimento del campo magnetico con la distanza inferiore a quanto visto 

per i cavidotti a 30kV, a parità di corrente. Ciò è vero per terne interrate (distanza tipica tra conduttori di 9-20 cm), ma soprattutto per 

linee aeree, ove la distanza tra conduttori può anche essere dell’ordine dei m. 

D’altra parte però un eventuale tratto AT, data l’elevazione della tensione, sarà percorso da una corrente notevolmente inferiore ad 

un corrispondente cavidotto a 30kV, con conseguente diminuzione del campo magnetico generato. Ciò è vero nell’ipotesi che il 

cavidotto AT sia percorso dalla sola corrente dell’impianto considerato. 

Il campo di induzione magnetica prodotto dall’Impianto di utenza per la connessione (cavidotto AT 150 kV) presenta: 

• DPA pari a 5,00 m se si considera i cavi percorsi dalla corrente nominale (1.000 A); 

considerando a vantaggio di sicurezza i cavi percorsi dalla corrente nominale si può affermare che all’interno della DPA non ricadono 

recettori sensibili. 

 

Caratterizzazione dei ricettori in prossimità dell’opera 

MODULI, INVERTER E CABINE DI TRASFORMAZIONE E DI CONSEGNA 

Nelle immediate vicinanze dei moduli, inverter e delle cabine di trasformazione e di impianto, l’esposizione dovuta all’induzione di 
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campi elettromagnetici è da considerarsi trascurabile. 

 

 

CAVIDOTTI M.T.  

La fascia di rispetto, da tenere in considerazione per la valutazione della presenza di recettori sensibili è di 4,00 m, centrata sull’asse 

del cavidotto. All’interno di tale fascia, vista l’allocazione dello stesso sulla sede stradale, si può affermare che l’impatto 

elettromagnetico su persone prodotto dai cavidotti MT di utenza è trascurabile. 

 
STAZIONE ELETTRICA DI UTENZA 

Il valore della fascia di rispetto rientra all’interno delle aree di pertinenza della S.E. di utenza. Dunque, in conformità a quanto previsto 

dal Decreto 29 maggio 2008 la Distanza di Prima Approssimazione (Dpa) e, quindi, la fascia di rispetto, rientra nei confini dell’aerea 

di pertinenza della Stazione elettrica di utenza. Inoltre, la Stazione elettrica di utenza è comunque realizzata in un’area agricola, con 

totale assenza di edifici abitati per un raggio di almeno 400m ed all’interno dell’area della Stazione elettrica di utenza non è prevista 

la permanenza di persone per periodi continuativi superiori a 4 ore con l’impianto in tensione. 

 

IMPIANTO DI UTENZA PER LA CONNESSIONE (CAVIDOTTO AT) 

La fascia di rispetto, da tenere in considerazione per la valutazione della presenza di recettori sensibili è di 10 m, si può affermare 

che l’impatto elettromagnetico su persone prodotto dai cavidotti AT è trascurabile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

OK6NK25_StudioFattibilitàAmbientale_02 
SINTESI NON TECNICA 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza massima 
installata pari a 39,195 MWp, potenza di immissione pari a 33,5 MW  

denominato “Macinale” con relative opere di connessione alla RTN nel 
Comune di Gravina in Puglia (BA) 

  

 Codifica Elaborato: 234303_D_R_0161 Rev. 00 

 

 
Pag. 55 di 103 

 

 

4. ANALISI DELLA COMPATIBILITÀ DELL’OPERA 

 

4.1. RAGIONEVOLI ALTERNATIVE 

In accordo al D. Lgs 152/2006 e s.m.i., è stata effettuata l’analisi delle principali alternative ragionevoli, al fine di confrontarne i 

potenziali impatti con quelli determinati dall’intervento proposto; mediante tale analisi è stato possibile valutare le alternative, con 

riferimento a: 

- alternative strategiche, individuazione di misure diverse per realizzare lo stesso obiettivo; 

- alternative di localizzazione, in base alla conoscenza dell’ambiente, all’individuazione di potenzialità d’uso dei suoli e ai limiti 

rappresentati da aree critiche e sensibili; 

- alternative di processo o strutturali, esame di differenti tecnologie e processi e di materie prime da utilizzare; 

- alternativa zero, rinuncia alla realizzazione del progetto; 

 

4.1.1. ALTERNATIVE STRATEGICHE 

Trattandosi nella fattispecie di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo fotovoltaico, le 

alternative strategiche prese in considerazione sono di seguito riportate: 

• impianto per la produzione di energia elettrica da fonte non rinnovabile: la presente alternativa è stata esclusa per le 

seguenti motivazioni:  

- incoerenza dell’intervento con tutte le norme comunitarie e pianificazioni nazionali e regionali;  

- impatto sulle componenti ambientali per cui le fonti non rinnovabili aumenterebbero considerevolmente la produzione di 

emissioni inquinanti in atmosfera contribuendo significativamente all'effetto serra, principale causa dei cambiamenti 

climatici. 

• impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di altro tipo: la presente alternativa è stata esclusa 

sulla base delle seguenti considerazioni: 

- maggiore impatto visivo e paesaggistico (eolico) 

- mancanza di materia prima per la fonte idroelettrica; 

- emissioni di sostanze inquinati e clima alteranti (biomasse) 

• impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica: la presente alternativa è stata 

prescelta sulla base delle seguenti considerazioni: 

- coerenza dell’intervento con le norme e le pianificazioni nazionali e comunitarie;  

- mancanza di emissioni al suolo, in ambiente idrico ed atmosfera; 

- disponibilità di materia prima (solare) nell’area di installazione grazie a un dettagliato studio da cui è stato possibile 

affermare che l'area di progetto è esposta ad un ottimo irraggiamento solare; 

- affidabilità della tecnologia impiegata. 

 

4.1.2. ALTERNATIVE LOCALIZZATIVE 

Le alternative di localizzazione concernono il mero posizionamento fisico dell’opera in un punto piuttosto che in un altro dell’area in 

esame. 

L’alternativa localizzativa comporterebbe lo sfruttamento di nuove aree naturali e/o seminaturali e di conseguenza genererebbe 

impatti più marcati rispetto a quelli generati dal presente progetto. Ulteriori restrizioni derivano dall’uso del suolo ai fini agricoli e dalla 

stabilità delle aree.  

All’interno del territorio regionale, il posizionamento dell’opera in esame è stato stabilito in merito alle seguenti considerazioni: 
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• presenza di fonte energetica: questa risulta essere un’area ottimamente irraggiata; 

• assenza di altre particolari destinazioni d’uso per i territori coinvolti: tutte le aree in esame sono destinate al pascolo o 

all’agricoltura; 

• vincoli: l’area di localizzazione dell’impianto fotovoltaico in esame non rientra tra quelle individuate dalla Regione Puglia 

come aree non idonee; 

• distanza da aree naturali protette: l’area prescelta è sufficientemente distante da tutte le aree protette; 

• i condizionamenti ambientali (caratteristiche morfologiche, geologiche, vegetazionali, faunistiche, insediative, archeologiche 

e storico-culturali ecc.), di estrema importanza per realizzare una progettazione che determini un impatto sostenibile sul 

territorio. 

• le idonee condizioni geologiche e morfologiche locali, contraddistinte da morbidi rilievi; 

• le favorevoli condizioni di accessibilità generali che si presentano generalmente in buone condizioni di manutenzione e con 

caratteristiche geometriche per lo più idonee al transito dei mezzi di trasporto in fase di cantiere.  

 

4.1.3. ALTERNATIVE TECNOLOGICHE E STRUTTURALI 

Tra le differenti tecnologie impiegabili per la realizzazione del progetto, è stata scelta la migliore tecnologia disponibile sul mercato, 

la più efficiente e moderna nel settore. 

Oggi il panorama del fotovoltaico è dominato da tre tecnologie: 

- pannelli in silicio monocristallino; 

- pannelli in silicio policristallino; 

- pannelli a film sottile (silicio amorfo). 

Pertanto si è optato per la tecnologia di moduli fotovoltaici in silicio monocristallino, che presenta, allo stato attuale, le migliori 

prestazioni in termini di efficienza, che si traduce in minore superficie necessaria a parità di potenza con enormi vantaggi da un punto 

di vista ambientale.  

Di contro i pannelli in silicio monocristallino sono, per le specifiche costruttive richieste, i più costosi presenti sul mercato. Inoltre la 

resa diminuisce all’aumentare della temperatura della superficie. 

La progettazione di sistemi fotovoltaici di nuova concezione ha come obiettivo principale quello di aumentare la produttività e ridurre 

i costi di investimento, di gestione e di dismissione, con conseguente minore impatto anche sull’ambiente. 

Una tra le migliorie apportate negli ultimi anni alla componentistica principale degli impianti fotovoltaici, è l’incremento della tensione 

massima di esercizio di moduli ed inverter da 1000 V DC a 1500 V DC. 

Questo cambiamento permette a parità di potenza, la riduzione della corrente erogata, con conseguente riduzione della sezione dei 

cavi e quindi di quantità di materiale conduttore necessario a trasportare la stessa quantità di energia; in aggiunta vi sarà anche una 

riduzione di quantitativi di componenti in bassa tensione necessari al funzionamento dell’impianto quali connettori, string box etc⋯. 

Questo determina sia una riduzione dei costi di impianto, che anche una riduzione di impatto sull’ambiente in quanto una minore 

quantità di materiale conduttore necessario per il trasporto dell’energia, determina anche una riduzione di: 

- quantitativo di scavi, 

- consumo di materia prima intesa come conduttore di energia, 

- una riduzione di materiali da smaltire in fase di dismissione. 

Pertanto in fase di progettazione dell’impianto Gravina in Puglia si è deciso di optare per moduli, inverter e componenti che rientrano 

in questi criteri. In particolare si è optato per realizzare una configurazione di impianto lato dc tale che le stringhe che compongono il 

campo fotovoltaico siano mediamente costituite da n. 30 moduli in serie, con una tensione lato DC nell’intorno dei 1500 V. 

Diverse sono anche le alternative tecnologiche che caratterizzano gli impianti fotovoltaici, di seguito si riportano le principali tipologie 

utilizzate: 
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• impianto fotovoltaico con strutture fisse 

Nel caso di pannelli fissi bisogna considerare che, la loro inclinazione, causerebbe un aumento dell’area ombreggiata in quanto non 

seguono il percorso del sole, determinando quindi una distanza tra due file di pannelli fotovoltaici che deve essere maggiorata per 

favorire la coltivazione agricola. Definita la distanza tra le file dei pannelli nella direzione ottimale e privi di ombreggiamento, si ottiene 

quindi la superficie disponibile e sfruttabile a livello agricolo che sarà maggiore a causa della ombreggiatura che comporterebbe però 

una minore superficie occupata dai pannelli solari. Tale tecnologia non favorisce quindi una corretta distribuzione superficiale tra 

pannelli e area coltivabile. La densità di copertura, infatti, deve essere determinata al fine di garantire un corretto equilibrio tra 

efficiente produzione di energia elettrica e redditività dell’utilizzazione agricola. 

• pannelli inseguitori solari mono-assiali  

Sono i più diffusi e catturano le radiazioni solari ruotando intorno al proprio asse Nord-Sud durante il corso della giornata (movimento 

da Est a Ovest), presentando rendimenti migliori per lo sfruttamento della risorsa solare.  

Quest’ultimi sono quelli utilizzati nel Progetto in esame, così che la versatilità dell’inseguitore solare concretizza nella possibilità di 

raccogliere l’energia solare laddove l’esposizione non la favorisce. 

 

4.1.4. ALTERNATIVA ZERO 

L’alternativa zero prevede la non realizzazione dell’Impianto, mantenendo lo status quo dell’ambiente. In questo caso, si eviterebbero 

sicuramente gli impatti negativi indotti dall’opera in progetto (sebbene nel caso in esame essi siano ridotti/trascurabili) ma non si 

sfrutterebbero le potenzialità ed i vantaggi derivanti dall’energia rinnovabile quali la riduzione di emissioni di CO2. L’alternativa zero 

è infatti assolutamente in controtendenza rispetto agli obiettivi internazionali e nazionali di decarbonizzazione nella produzione di 

energia e di sostegno alla diffusione delle fonti rinnovabili. 

Non realizzando il parco fotovoltaico, infatti, si rinuncerebbe alla produzione di energia elettrica pari a 68.83 GWh/anno che 

contribuirebbero a: 

- risparmiare in termini di emissioni in atmosfera di composti inquinanti e di gas serra che sarebbero di fatto emessi da un 

altro impianto di tipo convenzionale; 

- incrementare in maniera importante la produzione da Fonti Energetiche Rinnovabili, favorendo il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal Pacchetto Clima-Energia, dal PNIEC e SEN.  

Inoltre, si perderebbero anche gli effetti positivi che si avrebbero dal punto di vista socio economico, con la creazione di un indotto 

occupazionale in aree che vivono in maniera importante il fenomeno della disoccupazione.  

In definitiva, l’alternativa zero, rispetto agli scenari che prevedono la realizzazione dell’intervento, non è auspicabile per il contesto in 

cui si va ad inserire e, pertanto, si può ritenere che possa essere respinta.  

L’intervento proposto tende invece a valorizzare il più possibile una risorsa energetica che sta dando ormai da più di un decennio 

risultati eccellenti e quindi con previsioni attendibili in termini di produttività.  

La presente alternativa è stata prescelta sulla base delle seguenti considerazioni: 

- coerenza dell’intervento con le norme e le pianificazioni nazionali e comunitarie; 

- mancanza di emissioni al suolo, in ambiente idrico ed atmosfera; 

- disponibilità di materia prima (solare) nell’area di installazione; 

- affidabilità della tecnologia impiegata; 

La predisposizione del layout di Progetto, del numero di campi e pannelli fotovoltaici sono il risultato di una logica di ottimizzazione 

del potenziale solare del sito e di armonizzare dal punto di vista paesaggistico le conseguenze che lo stesso pone essendo essenziali 

le caratteristiche generali del territorio per un’adeguata soluzione progettuale che si concretizzi in un minore impatto ambientale. 
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4.2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La soluzione progettuale che si propone nel seguito nasce per meglio inserire il Progetto nel contesto ambientale e per ridurre il 

consumo di suolo agricolo. 

L’agrovoltaico è infatti un sistema di produzione energetica sostenibile che permette la generazione di energia pulita continuando 

a coltivare i terreni, nelle porzioni lasciate libere tra le file dei moduli fotovoltaici. 

Tale nuovo approccio consentirebbe di vedere l’impianto fotovoltaico non più come mero strumento di reddito per la produzione di 

energia ma come l’integrazione della produzione di energia da fonte rinnovabile con le pratiche agro-zootecniche. 

Va subito evidenziato che, in questa soluzione, la componente principale è quella energetica, mentre quella agricola ne rappresenta 

la parte secondaria, intesa come complementare alla presenza delle strutture/pannelli ; per cui la coltivazione agricola sviluppabile 

potrà essere solamente quella che non interferisce con il buon funzionamento dell'impianto fotovoltaico, né si potrà pretendere che 

la resa produttiva sia quella di un campo "solo agricolo". 

Il fotovoltaico avrà un ruolo cruciale nel futuro processo di decarbonizzazione e incremento delle fonti rinnovabili (FER) al 2030. In 

particolare, secondo il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), l'Italia dovrà raggiungere il 30% di energia da 

fonti rinnovabili sui consumi finali lordi, target che per il solo settore elettrico si tradurrebbe in un valore pari ad oltre il 55% di fonti 

rinnovabili rispetto ai consumi di energia elettrica previsti. Per garantire tale risultato, il Piano prevede un incremento della capacità 

rinnovabile pari a 40 GW, di cui 30 GW costituita da nuovi impianti fotovoltaici. 

Tali target verranno rivisti al rialzo, alla luce degli obiettivi climatici previsti dal recente Green Deal europeo, che mira a fare dell’Europa 

il primo continente al mondo a impatto climatico zero entro il 2050. Per raggiungere questo traguardo si sono impegnati a ridurre le 

emissioni di almeno il 55% entro il 2030 (invece dell’attuale 40%) rispetto ai livelli del 1990. Queste novità richiederanno un maggiore 

impegno nello sviluppo delle energie rinnovabili. 

Se si valuta l’impatto che il fotovoltaico avrebbe se nei prossimi dieci anni (da qui al 2030) fosse interamente costruito su terreni 

agricoli (ipotesi del tutto fantasiosa), si dovrebbe concludere che il problema “non esiste”. 

Guardando i numeri: 

- sulla base dei dati Istat circa 125mila ha di terreno agricolo sono abbandonati ogni anno in Italia; 

- se si costruissero i circa 30/35 GW di fotovoltaico nuovo come previsto dal Pniec al 2030, occorrerebbero circa 50mila ha, 

meno della metà dell’abbandono annuale dall’agricoltura. 

Questo, però non permette di affermare che il problema “non esiste” perché, anche senza espliciti divieti, tutte le amministrazioni 

locali italiane e le grandi organizzazioni agricole hanno un atteggiamento di “assoluta prudenza” o di sostanziale opposizione a 

concedere l’autorizzazione alla costruzione di impianti fotovoltaici su tali terreni. 

Si tratta di una percezione generalizzata che trasforma il conflitto virtuale in problema reale che si traduce, come minimo, in un forte 

rallentamento dello sviluppo del fotovoltaico. 

È stato invece dimostrato che i sistemi “agro-fotovoltaico’’ (AFV) migliorano l'uso del suolo, l’efficienza nell'uso dell'acqua e delle 

colture (Dinesh, H.; Pearce, J.). 

Sono sempre più diffusi, quindi, i progetti sperimentali che puntano a far convivere fotovoltaico e agricoltura, con reciproci vantaggi 

in termini di produzione energetica, tutela ambientale, conservazione della biodiversità, mantenimento dei suoli. 

La produzione integrata di energia rinnovabile e sostenibile con le coltivazioni o gli allevamenti zootecnici permette di ottenere: 

• ottimizzazione della produzione, sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo; 

• alta redditività e incremento dell’occupazione; 

• produzione altamente efficiente di energia rinnovabile (nuove tecnologie e soluzioni); 

• integrazione con l’ambiente; 

• bassi costi energetici per gli utenti finali privati e industriali. 
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Ad esempio, sappiamo che in genere con il costante aumento delle temperature, tipico di alcune aree secche, peraltro in costante 

aumento, i pannelli FV perdono in rendimento e le colture richiedono sempre di più acqua. 

La copertura totale o parziale di una coltura con pannelli fotovoltaici determina una modificazione della radiazione diretta a 

disposizione delle colture (Marrou et al., 2013a) ed è da considerare che, un’opportuna regolazione della pendenza dei pannelli 

durante la stagione colturale, potrebbe garantire l’ottimizzazione della coesistenza del pannello solare sopra la coltura agraria (Dupraz 

et al., 2011). La copertura fotovoltaica potrebbe infatti proteggere le colture da fenomeni climatici avversi (grandine, gelo, forti piogge) 

e, nei periodi di maggiore radiazione, una protezione data dal pannello può anche ridurre il verificarsi dello stress idrico, per la 

riduzione della evapo-traspirazione delle colture. 

Ragionando su queste problematiche, un professore associato dell’Università dell’Arizona, Greg Barron-Gafford, ha dimostrato infatti 

che la combinazione di questi due sistemi può dare un vantaggio reciproco, realizzando colture all’ombra di moduli solari. 

“In un sistema agro-fotovoltaico – afferma Barron-Gafford – l’ambiente sotto i pannelli è molto più fresco in estate e rimane più caldo 

in inverno. Questo non solo riduce i tassi di evaporazione delle acque di irrigazione in estate, ma significa anche che le piante 

subiscono meno stress”. 

Inoltre, considerato che negli ultimi decenni, l’agricoltore, sotto la pressione della variabilità dei prezzi dei prodotti, dei costi dei mezzi 

tecnici e delle politiche agricole comunitarie, ha subìto una forte perdita della possibilità di scelta delle colture da inserire negli 

avvicendamenti colturali, il reddito aggiuntivo derivante dal fotovoltaico potrebbe consentire di riconquistare la propria libertà di scelta, 

così da aumentare la compatibilità con il territorio e la sostenibilità ambientale. Ciò potrebbe anche essere accompagnato da un 

ritorno, in alcuni territori, di colture tradizionali, ormai quasi del tutto scomparse. 

La maggior parte dei sistemi che combinano la produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e quella di colture agricole per 

uso alimentare consiste in applicazioni in serra o serre fotovoltaiche, largamente diffuse nei paesi del Mediterraneo ed in Cina. 

Nel caso specifico, il metodo “agro-voltaico” consiste nel coltivare le strisce di terreno comprese tra le file dei pannelli fotovoltaici 

disposti ad un’idonea altezza da terra. 

A seconda della tipologia di impianto (con coltivazione sotto i pannelli o tra le serie di pannelli) l’altezza dei pannelli dal suolo o la 

distanza tra le file rappresentano elementi chiave che possono determinare la compatibilità con la produzione agricola. 

In base al sistema di coltivazione, si devono realizzare le file sul terreno tenendo in considerazione la presenza dei pannelli fotovoltaici 

e la loro tipologia. Nel caso di pannelli fissi bisogna considerare la loro inclinazione che causa un aumento o meno dell’area 

ombreggiata posteriormente al pannello determinando la distanza tra due file di pannelli fotovoltaici. 

La loro inclinazione è legata alla direzione dei raggi solari e quindi alla latitudine del luogo di installazione. Se sono pannelli bifacciali, 

ad esempio, bisogna sfruttare anche la quota parte di radiazione riflessa dal terreno. Ciò significa che la scelta delle piante e della 

tipologia di pannelli fotovoltaici sono legate per poter sfruttare al meglio la luce (albedo) e la superficie disponibile. 

Definita la distanza tra le file dei pannelli installabili sul terreno nella direzione ottimale e privi di ombreggiamento si ottiene la superficie 

disponibile e sfruttabile a livello agricolo. 

Colture a sviluppo primaverile-estivo con moderate esigenze di radiazione sono quelle che meglio si adattano alla coltivazione sotto 

una parziale copertura fotovoltaica. 

4.2.1. COMPATIBILITA' E COESISTENZA TRA IMPIANTO FOTOVOLTAICO E ATTIVITA' DI COLTIVAZIONE 

Dalla Relazione tecnica del progetto si evince che l’impianto sarà dotato di strutture ad inseguimento monoassiale con 

movimentazione +/- 60°. La disposizione delle strutture in pianta è tale che:  

- distanza tra gli assi delle strutture: 5,00 m;  

Lo spazio libero minimo tra due file di pannelli oscilla all’incirca tra 2,60m a metà giornata e 3,80 m nelle fasi successive al sorgere 

del sole ed in quelle precedenti al tramonto.  

Considerato, pertanto, che lo spazio libero minimo rimanente tra una fila di pannelli fotovoltaici e l’altra è di circa 2,60 m, è stata 

ipotizzata la possibilità di coltivare in futuro, da parte di un’azienda agricola del luogo, le strisce di terreno che non saranno occupate 

dai pannelli fotovoltaici con le colture già praticate nell’area in esame.  

https://www.sciencedaily.com/releases/2019/07/190729123751.htm
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Tali strisce di terreno, ben si prestano ad ospitare colture agrarie al duplice scopo di: 

- incrementare il reddito, seppure in maniera non preponderante, derivante dalla gestione del campo; 

- rendere meno impattante, dal punto di vista agricolo, la realizzazione dell’impianto di produzione energetica. 

 

Le coltivazioni proposte saranno di due tipologie: 

• Ortaggi; 

• Oliveto. 

 
Per la prima tipologia la società ha pensato, quindi, di implementare i sistemi orticoli, a compensazione dell’occupazione areale di 

suolo. 

Per l’esattezza si sono scelti ortaggi caratterizzanti l’area in esame andando a trovare alcune peculiarità che oggi vengono coltivate 

nel territorio di Gravina di Puglia, ma che rivestono solamente una piccola nicchia e che tendono con il tempo a scomparire.  

Stiamo parlando di alcune varietà di peperoni, scoperti nel 2016  dal team dell’Istituto di Bioscienze e Biorisorse (IBBR) del CNR, alla 

ricerca di germoplasma in questo territorio pugliese. Le varietà tradizionali di peperone che si andranno a coltivare e che sono molto 

apprezzate al livello locale, sono tre: 

1. PAPECCHIA DI GRAVINA 

2. CORNETTO DI GRAVINA 

3. DIAVOLICCHI DI GRAVINA 

 

La seconda tipologia, invece, prevista nell’area di confine all’Impianto, chiamata la “cortina” è una delle varietà di oliva pugliesi più 

antiche e longeve. L’olio extra vergine della coratina è richiestissimo, ma anche la pianta si adatta in maniera agevole a vari tipi di 

terreno, anche a quelli più calcarei. Per questo l’ulivo coratino è una varietà molto resistente ed è particolarmente indicata nelle 

coltivazioni biologiche senza uso di sostanze chimiche. 

L’olivicoltura superintensiva si configura come un metodo vantaggioso dal punto di vista economico ma che non compromette 

l’eccellente qualità del prodotto finale, anzi è stato ampiamente dimostrato che l’olivicoltura ad alta densità non peggiora la qualità 

degli oli ma la esalta. 

 

Concludendo si può certamente affermare che l’impianto proposto non andrà a determinare significati cambiamenti dal punto di vista 

della qualità agricola con un’occupazione esigua, rispetto ai terreni coltivati, di colture cerealicole e l’esclusione sia diretta che indiretta 
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delle cultivar di pregio. Inoltre è da ricordare che più del 90% dei terreni occupati saranno destinati ad uso agricolo con la produzione 

di olio da cultivar locali.  

4.2.2. Caratteristiche tecniche del progetto 

Impianto Fotovoltaico 

I moduli fotovoltaici saranno in silicio monocristallino provvisti di cornici in alluminio, realizzati con 132 celle di tipo monocristallino 

con tensione massima di isolamento pari a 1500 V, e di potenza 670 Wp della marca “Trina Solar”, modello “ Vertex TSM DE21.W”. 

I pannelli saranno conformi alla norma IEC 61215 ed avranno le seguenti caratteristiche operative:  

Dimensione massima modulo [mm] 2384 x 1303 x 33  

Temperatura operativa -40˚C e +85˚C 

Tabella 4 - Caratteristiche operative dei pannelli 

 
L’impianto sarà costituito da un totale di 58.500 pannelli per una conseguente potenza di picco pari a 39.195 kWp. 

Ciascun modulo sarà accompagnato da un foglio-dati e da una targhetta in materiale duraturo, applicato al modulo fotovoltaico, dove 

saranno riportate le principali caratteristiche, secondo la Norma CEI EN 50380. 

 

Strutture di Supporto 

Le strutture a supporto dei moduli saranno in acciaio zincato a caldo ed ancorata al terreno tramite infissione diretta nel terreno ad 

una profondità idonea a sostenere l’azione del vento. Le strutture saranno del tipo tracker monoassiali, con distanza minima da terra 

pari a 130 cm ed altezza massima di 336,5 cm circa.  

Le strutture sono fissate al terreno mediante fondazioni costituite da profilati in acciaio zincato a caldo infissi nel terreno.  

I moduli costituenti la stringa saranno alloggiati in modo tale da essere interessati dallo stesso irraggiamento. Le strutture 

permetteranno l’installazione di 30 moduli costituenti una stringa.  

 

Convertitori di Potenza 

I gruppi di conversione della corrente continua in corrente alternata (inverter) saranno idonei al trasferimento della potenza generata 

alla rete del distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici di sicurezza applicabili. In particolare saranno rispondenti alle 

norme contenute nella direttiva EMC (2004/108/CE) e alla Direttiva Bassa Tensione (2014/35/UE).  

Il convertitore opererà in modo completamente automatico l’inseguimento del punto di massima potenza (MPPT) del campo FV, in 

modo da far lavorare l’impianto sempre nelle condizioni di massima resa, anche durante i periodi di basso irraggiamento (alba e 

tramonto). 

L’inverter consentirà la programmazione della curva di rendimento ottimale in funzione della distribuzione dei valori di irraggiamento 

solare del sito durante le stagioni dell’anno, al fine di ottenere un intervallo di rendimento massimo in corrispondenza del livello di 

potenza con la maggior disponibilità attesa. 

Nel progetto in esame sono state inserite due tipologie di inverter di marca “SMA”, ovvero i modelli “SC-2750-EV-10” e “SC-3000-

EV-10”. Tali inverter saranno di tipo outdoor con potenza AC pari rispettivamente a 2750 kW e 3000 kW con tensione di isolamento 

massima pari o superiore a 1500V lato DC. 

Gli inverter devono essere in grado di funzionare indifferentemente con il generatore fotovoltaico isolato da terra, oppure con una 

qualunque delle polarità DC collegate a terra (soft grounding /hard grounding) 

La separazione dalla rete sarà garantita dal trasformatore bassa – media tensione (TR B.T. / M.T.) non compreso nell’inverter. 

I due tipi di inverter soddisferanno i seguenti requisiti minimi: 

 

Requisiti Caratteristiche 
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Potenza di picco limitata elettronicamente al valore di impianto 

Potenza nominale 2750 kVA / 2500 kVA 

Tensione massima Vdc 1500 Vdc 

Tensione Nominale 
Uscita AC: 

600 V / 480 V to 720 V 

Rendimento Massimo 98,7 % 

Temperatura di esercizio -25 + 60 °C 

Compatibilità EMC EN55011:2017, IEC/EN 61000-6-2, FCC Part 15 Class A 

Tabella 5 - Requisiti e caratteristiche dell’inverter di marca “SMA” e modello “SC-2750-EV-10” 
 
 
 

Requisiti Caratteristiche 

Potenza di picco limitata elettronicamente al valore di impianto 

Potenza nominale 3000 kVA / 2700 kVA 

Tensione massima Vdc 1500 Vdc 

Tensione Nominale 
Uscita AC: 

655 V / 524 V to 721 V 

Rendimento Massimo 98,8 % 

Temperatura di esercizio -25 + 60 °C 

Compatibilità EMC EN55011:2017, IEC/EN 61000-6-2, FCC Part 15 Class A 

Tabella 6 - Requisiti e caratteristiche dell’inverter di marca “SMA” e modello “SC-3000-EV-10” 
 

 
Trasformatore 

Il trasformatore M.T. / B.T. sarà del tipo a due avvolgimenti in olio con raffreddamento ONAN. 

Le tensioni primario e secondario saranno stabilite in base al valore della tensione di uscita dell’inverter e di quella della rete a cui 

l’impianto è connesso.  

Le tabelle seguenti riassumono le caratteristiche dei trasformatori che verranno utilizzati nell’impianto. 

I trasformatori di potenza saranno: 

✓ 10 da 3.000 kVA: 

Potenza 3.000 kVA 

Livello isolamento 36kV a perdite ridotte 

Tensione di fase del primario 30.000 Vac 

Caratteristiche del secondario singolo 

Tensione di fase del secondario 400 Vac 
Tabella 7 - Caratteristiche dei trasformatori da 3000 kVA previsti nell’impianto in progetto 

 

✓ 2 da 3.500 kVA: 

Potenza 2.000 kVA 

Livello isolamento 36kV a perdite ridotte 

Tensione di fase del primario 30.000 Vac 

Caratteristiche del secondario singolo 
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Tensione di fase del secondario 400 Vac 
Tabella 8 - Caratteristiche dei trasformatori da 3500 kVA previsti nell’impianto in progetto 

 

Cabine elettriche di trasformazione e cabina di impianto  

Le Cabine di Trasformazione (C.T.) saranno così suddivise: 

- 10 C.T. da 2.750 kW per una potenza in uscita AC pari a 27.500 kW; 

- 2 C.T. da 3.000 kW per una potenza in uscita AC pari a 6.000 kW. 

La potenza totale in uscita AC è pertanto pari a 33,500 MWp. 

Ciascuna delle 12 aree di conversione previste saranno costituite da un trafo M.T./B.T. in olio all’aperto delle dimensioni 4x4x4 m e 

da un container shelter box delle dimensioni 12,9x4,88x4,80 m contenente l’inverter. 

La Cabina di Impianto sarà costituita da un edificio di dimensioni 12,20 m x 2,40 m x 3,00 m suddiviso in tre sezioni contenenti: 

- il locale M.T.; 

- il locale Misure. 

- il locale G.E. 

 

Stazione elettrica di Utenza 

La Stazione Elettrica di Utenza, completa di relative apparecchiature ausiliarie (quadri, sistemi di controllo e protezione, trasformatore 

ausiliario), risulta ubicata sulle particelle n. 234-238 del foglio 111 del comune di Gravina in Puglia (BA). 

L’energia prodotta prima di essere immessa in rete viene elevata alla tensione di 150 kV mediante un trasformatore trifase di potenza 

A.T. / M.T. 150/30 kV; Pn = 40 MVA. 

Il quadro all’aperto della SE A.T. / M.T. è composto da: 

− stallo A.T.; 

− trasformatore A.T. / M.T.; 

− un edificio quadri comandi e servizi ausiliari; 

− Sbarra di condivisione comprensivo di stallo destinato alla connessione verso la RTN (condivisa con altri produttori). 

La posizione dell’edificio quadri consente di agevolare l’ingresso dei cavi M.T. nella stazione e sarà di dimensione adeguate nel 

rispetto delle leggi vigenti e rispettive regole tecniche.  

 

Impianto di Utenza per la connessione  

L’Impianto di Utenza per la Connessione sarà costituito dallo stallo di trasformazione allocato all’interno della nuova Stazione Elettrica 

di Utenza, da un elettrodotto interrato a 150 kV e dallo stallo arrivo cavo A.T. per il collegamento di quest’ultimo alle sbarre che 

insieme allo stallo utente (sezionatore + TA + TV) di collegamento all'Impianto di Rete per la Connessione saranno condivisi con altri 

produttori.  

 

Impianto di Rete per la connessione  

L’ Impianto di rete per la connessione sarà ubicato all’interno della nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN 380/150 kV ubicata a 

Gravina in Puglia (BA). 

 

4.2.3. Caratteristiche tecniche del progetto 

Il processo di generazione di energia elettrica mediante pannelli fotovoltaici non comporta la produzione di rifiuti. In fase di cantiere, 

trattandosi di materiali pre-assemblati, si avrà una quantità minima di scarti (metalli di scarto, piccole quantità di inerti, materiale di 

imballaggio delle componenti elettriche e dei pannelli fotovoltaici) che saranno conferiti a discariche autorizzate secondo la normativa 

vigente. L’impianto fotovoltaico, in fase di esercizio, non determina alcuna produzione di rifiuti (salvo quelli di entità trascurabile legati 
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alla sostituzione dei moduli fotovoltaici od apparecchiature elettriche difettose). Una volta concluso il ciclo di vita dell'impianto i pannelli 

fotovoltaici saranno smaltiti secondo le procedure stabilite dalle normative vigenti al momento. In fase di dismissione si prevede di 

produrre una quota limitata di rifiuti, legata allo smantellamento dei pannelli e dei manufatti (recinzione, strutture di sostegno), che in 

gran parte potranno essere riciclati e per la quota rimanente saranno conferiti in idonei impianti. Si segnala inoltre che la tecnologia 

per il recupero e riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio cristallino è una realtà industriale che va consolidandosi sempre più. 

A titolo puramente di esempio è interessante menzionare il caso di costruzione di un impianto fotovoltaico in Germania, che reimpiega 

per il 90% materiali riciclati. 

 

4.2.4. Fase di cantiere 

Nel corso di tale fase, si effettua: la sistemazione dell’area attualmente libera, il trasporto del materiale elettrico ed edile, lo scavo per 

la realizzazione delle fondazioni delle cabine e la posa dei collegamenti elettrici, l’installazione dei diversi manufatti (strutture di 

sostegno dei moduli fotovoltaici, cabine, recinzione e cancello, pali di illuminazione e videosorveglianza). 

La sistemazione dell’area è finalizzata a rendere praticabili le diverse zone di installazione dei moduli ovvero ad effettuare una pulizia 

propedeutica del terreno dalle piante selvatiche infestanti e dai cumuli erbosi, a predisporre le aree piane in corrispondenza delle 

cabine ed a definire o consolidare il tracciato della viabilità di servizio interna all’area d’impianto. 

Oltre ai veicoli per il normale trasporto giornaliero del personale di cantiere, saranno presenti in cantiere autogru per la posa delle 

cabine e degli inverter, muletti per lo scarico e il trasporto interno del materiale, escavatori a benna per la realizzazione dei cavidotti. 

Al termine dell’installazione e, più in generale, della fase di cantiere, saranno raccolti tutti gli imballaggi dei materiali  utilizzati, 

applicando criteri di separazione tipologica delle merci, con riferimento al D. Lgs 152 del 3/04/2006, in modo da garantire il  corretto 

recupero o smaltimento in idonei impianti. 

 

Tempi di esecuzione dei lavori 



 

OK6NK25_StudioFattibilitàAmbientale_02 
SINTESI NON TECNICA 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza massima 
installata pari a 39,195 MWp, potenza di immissione pari a 33,5 MW  

denominato “Macinale” con relative opere di connessione alla RTN nel 
Comune di Gravina in Puglia (BA) 

  

 Codifica Elaborato: 234303_D_R_0161 Rev. 00 

 

 
Pag. 65 di 103 

 

 

 

4.2.5. Fase di gestione e di esercizio 

L'impianto fotovoltaico non richiederà, di per sé, il presidio da parte di personale preposto. 

L’impianto, infatti, verrà esercito, a regime, mediante il sistema di supervisione che consentirà di rilevare le condizioni di 

funzionamento e di effettuare comandi sulle macchine ed apparecchiature da remoto o, in caso di necessità, di rilevare eventi che 

richiedano l’intervento di squadre specialistiche. 

Nel periodo di esercizio dell’impianto, la cui durata è indicativamente di almeno 30 anni, non sono previsti ulteriori interventi, fatta 

eccezione per quelli di controllo e manutenzione, riconducibili alla verifica periodica del corretto funzionamento, con visite preventive 

od interventi di sostituzione delle eventuali parti danneggiate e con verifica dei dati registrati. 

Le visite di manutenzione preventiva sono finalizzate a verificare le impostazioni e prestazioni standard dei dispositivi e si provvederà, 

nel caso di eventuali guasti, a riparare gli stessi nel corso della visita od in un momento successivo quando è necessario reperire le 

componenti da sostituire. 

Il terreno, per la parte non utilizzata, potrà essere recuperato consentendo la crescita ortaggi nelle fasce libere tra le fi le dei moduli 

fotovoltaici e nella fascia perimetrale esterna alla recinzione sarà interamente coltivata ad oliveto mantenendo inalterate le forme 

tipiche degli ambienti in cui il progetto si inserisce. 

 

4.2.6. Risorse utilizzate 

Le risorse utilizzate (a meno del suolo occupato) fanno tutte principalmente riferimento alla fase di costruzione, in quanto l’impianto 

produce energia, e per il funzionamento utilizza la radiazione solare, senza consumi e senza modificare le caratteristiche ambientali 

del sito dove è localizzato. 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

Redazione progetto esecutivo

Deposito opere civili 

Picchettamento  delle aree

Realizzazione area di cantiere e recinzione 

provissionale

Realizzazione della viabilità 

Livellamenti delle aree 

Realizzazione recinzione definitiva

Installazione di pali di illuminazione e 

videosorveglianza

Realizzazione basamenti cabine di campo, di 

consegna  ed edificio quadri

Realizzazione linee elettriche BT

Installazione dei tracker pannelli fotovoltaici

Installazione pannelli fotovoltaici

collegamenti elettrici pannelli

Posa  in opera cabine di campo, di consegna  

ed edificio quadri

Posa in opera di cavidotti MT

Installazione inverter e quadri elettrici

Realizzazione impianto di utenza per la 

connessione

Realizzazione impianto di rete per la 

connessione

Regolazione e Collaudo finale

Pulizia e sistemazione finale del sito

ATTIVITA FASI LAVORATIVE

DIAGRAMMA DI GANTT

(FASI ATTUATIVE IMPIANTO FOTOVOLTAICO)

mese 1 mese 2 mese 3 mese 4 mese 5 mese 6 mese 7 mese 8 mese 9 mese 10 mese 11 mese 12
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1.Suolo 

Il Progetto prevede occupazione di suolo per la sua realizzazione e per il suo esercizio.  

2.Materiali inerti 

Il Progetto prevede l’utilizzo di materiale inerte misto per la realizzazione di nuove strade di servizio (piste) all’interno dell’area di 

impianto allo scopo di consentire la movimentazione dei mezzi nella fase di esercizio. E poi previsto l’utilizzo di strutture a supporto 

dei moduli in acciaio zincato a caldo ed ancorata al terreno con fondazioni costituite anch’esse da profilati in acciaio zincato a caldo. 

3.Acqua  

Nella fase di cantiere l’acqua sarà utilizzata per: usi civili, operazioni di lavaggio delle aree di lavoro. L’approvvigionamento idrico 

avverrà tramite autobotte.  

4.Energia elettrica 

L’utilizzo di energia elettrica, necessaria principalmente al funzionamento degli utensili e macchinari, sarà garantito da gruppi 

elettrogeni. Durante la fase di esercizio verranno utilizzati limitati consumi di energia elettrica per il funzionamento in continuo dei 

sistemi di controllo, delle protezioni elettromeccaniche e delle apparecchiature di misura. 

5.Gasolio 

Durante la fase di cantiere la fornitura di gasolio sarà limitata al funzionamento dei macchinari, al rifornimento dei mezzi impiegati e 

all’uso di eventuali motogeneratori per la produzione di energia elettrica. 

 

4.2.7. Emissioni/scarichi 

Durante la fase di cantiere saranno essenzialmente generate le seguenti emissioni: 

- emissioni in atmosfera, dovute alla combustione di gasolio dei motori diesel ed al sollevamento polveri per le attività di 

movimentazione terra. Per il carattere temporaneo dei lavori e per l’entità degli stessi, si escludono effetti di rilievo sulle aree 

circostanti, dovuti alla dispersione delle polveri.  

- emissioni sonore, legate al funzionamento degli automezzi per il trasporto di personale ed apparecchiature, al 

funzionamento dei mezzi per i movimenti terra ed alla movimentazione dei mezzi per il trasporto di materiale verso e 

dall’impianto. In questa fase, le emissioni sonore saranno assimilabili a quelle prodotte da un ordinario cantiere civile, di 

durata limitata nel tempo e operante solo nel periodo diurno. 

Durante la fase di esercizio saranno essenzialmente generate le seguenti emissioni: 

- emissioni di radiazioni non ionizzanti, dovute a campi elettromagnetici generati dal cavidotto MT, dalla stazione elettrica 

d’utenza e dall’impianto di utenza per la connessione. Tuttavia, i valori di induzione calcolati sono compatibili con i vincoli 

previsti dalla normativa vigente. 

 

4.2.8. Fase di dismissione 

La rimozione dei materiali, macchinari, attrezzature, e quant’altro presente nel terreno seguirà una tempistica dettata dalla tipologia 

del materiale da rimuovere e, precisamente, dal fatto se detti materiali potranno essere riutilizzati o portati a smaltimento e/o recupero 

(vedi pannelli fotovoltaici, strutture metalliche, ecc.). Quindi si procederà prima alla eliminazione di tutte le parti (apparecchiature, 

macchinari, cavidotti, ecc.) riutilizzabili, con loro allontanamento e collocamento in magazzino; poi si procederà alla demolizione delle 

altre parti non riutilizzabili. Questa operazione avverrà tramite operai specializzati, dove preventivamente si sarà provveduto al 

distacco di tutto l’impianto. Tutte le lavorazioni saranno sviluppate nel rispetto delle normative al momento vigenti in materia di 

sicurezza dei lavoratori. Tutte le operazioni di dismissione potranno essere eseguite in un periodo di tempo di 10 mese. La 

realizzazione della dismissione procederà con fasi inverse rispetto al montaggio dell’impianto: 

- Fase 1 – Messa in sicurezza e dismissione opere elettriche e di connessione; 
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- Fase 2 – Smontaggio dei pannelli fotovoltaici; 

- Fase 3 – Smontaggio delle strutture; 

- Fase 4 – Demolizione cabine di trasformazioni e di campo; 

- Fase 5 – Eliminazione cavidotti e infrastrutture accessorie; 

- Fase 6 – Ripristino aree adibite a viabilità; 

- Fase 7 – Demolizione Stazione Elettrica di Utenza; 

- Fase 8 – Ripristino dei terreni e delle aree con piantumazione di essenze arboree 

In generale si stima di realizzare la dismissione dell’impianto e di ripristinare lo stato dei luoghi anche con la messa a dimora di nuove 

essenze vegetali ed arboree autoctone in circa 8 settimane. 

 

4.3. INTERAZIONE OPERA AMBIENTE 

4.3.1. Metodologia di valutazione degli impatti 

Per valutare la significatività di un impatto in fase di costruzione, esercizio e dismissione del Progetto si è preso come riferimento 

quanto riportato sulle Linee Guida Environmental Impact Assessment of Projects Guidance on Scoping (Directive 2011/92/EU as 

amended by 2014/52/EU) © European Union, 2017. 

Diversi metodi, siano essi quantitativi o qualitativi, possono essere utilizzati per identificare, prevedere e valutare il signif icato di un 

impatto. 

Di seguito si riportano le principali tipologie di impatti:  

- diretto: impatto derivante da un’interazione diretta tra il progetto e una risorsa/recettore; 

- indiretto: impatto che non deriva da un’interazione diretta tra il progetto ed il suo contesto di riferimento naturale e socio-

economico, come risultato di una successiva interazione che si verifica nell’ambito del suo contesto naturale ed umano; 

- cumulativo: impatto risultato dell’effetto aggiuntivo, su aree o risorse usate o direttamente impattate dal progetto, derivanti 

da altri progetti di sviluppo esistenti, pianificati o ragionevolmente definiti nel momento in cui il processo di identificazione 

degli impatti e del rischio viene condotto. 

La determinazione della significatività degli impatti si basa su una matrice di valutazione che combina la “magnitudo” degli impatti 

potenziali (pressioni del progetto) e la sensitività dei recettori/risorse. La significatività degli impatti può essere categorizzata secondo 

le seguenti classi: 

✓ Bassa; 

✓ Media; 

✓ Alta; 

✓ Critica. 

 

 

 

    
Sensitività della Risorsa/Recettore 

    
Bassa Media Alta 
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Trascurabile Bassa Bassa Bassa 

Bassa Bassa Media Alta 

Media  Media Alta Critica 

Alta Alta Critica Critica 
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Tabella 9 - Significatività degli impatti 
 

Nel caso in cui la risorsa/recettore sia essenzialmente non impattata oppure l’effetto sia assimilabile ad una variazione del  contesto 

naturale, nessun impatto potenziale è atteso e pertanto non deve essere riportato.  

 

La sensitività dei fattori ambientali potenzialmente soggetti ad un impatto (risorse/recettori) è funzione del contesto iniziale di 

realizzazione del Progetto. Pertanto, per la sua definizione occorre tener conto dello scenario di base (Capitolo 3. della presente). 

In particolare, la sensitività è data dalla combinazione di: 

- importanza/valore del fattore ambientale che è generalmente valutata sulla base della sua protezione legale, del suo 

valore ecologico, storico o culturale… 

- vulnerabilità/resilienza del fattore ambientale ovvero capacità di adattamento ai cambiamenti prodotti dal Progetto e/o di 

ripristinare lo stato ante-operam. 

Come menzionato in precedenza, la sensitività è caratterizzabile secondo tre classi: 

- bassa; 

- media; 

- alta.  

La magnitudo descrive il cambiamento che l’impatto di un’attività di Progetto può generare su una componente ambientale.  

Come visto, è caratterizzabile secondo quattro classi: 

- trascurabile; 

- bassa; 

- media; 

- alta.  

La sua valutazione è funzione dei seguenti parametri: 

- Durata: periodo di tempo per il quale ci si aspetta il perdurare dell’impatto prima del rispristino della risorsa/recettore; è 

possibile distinguere un periodo: 

• Temporaneo; 

• breve termine;  

• lungo termine;  

• permanente  

- Estensione: area interessata dall’impatto.  Essa può essere: 

• Locale; 

• Regionale; 

• Nazionale; 

• Transfrontaliero; 

- Entità: grado di cambiamento delle componenti ambientali rispetto alla loro condizione iniziale ante – operam. In 

particolare, si ha: 

• non riconoscibile o variazione difficilmente misurabile rispetto alle condizioni iniziali;  

• riconoscibile cambiamento rispetto alle condizioni iniziali ; 

• evidente differenza dalle condizioni iniziali ; 

• maggiore variazione rispetto alle condizioni iniziali  

Dalla combinazione di durata, estensione ed entità si ottiene la magnitudo degli impatti. In particolare: 

Durata Estensione Entità Magnitudo 

Temporaneo Locale Non riconoscibile Trascurabile 
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Breve termine Regionale Riconoscibile Bassa 

Lungo termine Nazionale Evidente Media 

Permanente Transfrontaliero Maggiore Alta 

    
Durata Estensione Entità Magnitudo 

1 1 1 3-4 

2 2 2 5-7 

3 3 3 8-10 

4 4 4 11-12 

Tabella 2 - Magnitudo degli impatti 

 

4.3.2. Popolazione e Salute umana  

Valutazione della Sensitività 

Al fine di stimare la significatività dell’impatto su “popolazione e salute umana” apportato dal Progetto, è necessario descrivere la 

sensibilità della componente in corrispondenza dei recettori potenzialmente impattati. 

Va tenuto presente che il Progetto può interferire con la qualità della vita, sia dal punto di vista della salute che del benessere socio-

economico. 

Bambini ed anziani sono i gruppi tradizionalmente più vulnerabili nel caso di peggioramento della qualità della vita, dal punto di vista 

della salute.  

Nel caso in esame, il progetto è localizzato all’interno di una zona agricola, con spazi naturali, con sporadici insediamenti residenziali 

legati all’agricoltura, e dunque con limitata presenza di recettori interessati. Il centro abitato, più prossimo all’impianto fotovoltaico in 

progetto, è quello di Gravina in Puglia che dista circa 7,5km. 

Dal punto di vista delle attività economiche e dell’occupazione apportata dal Progetto, i recettori potenzialmente impattati possono 

esser identificati nelle persone che lavoreranno al Progetto e le relative famiglie, nelle imprese locali e provinciali, nelle persone in 

cerca di impiego nella provincia di Gravina in Puglia e più in generale nell’economia locale e provinciale.  

I dati ISTAT dimostrano che il tasso di disoccupazione del Comune di Gravina in Puglia si attesta al 19.91%, dato superiore rispetto 

a quanto accade al livello nazionale (11.42%), regionale (17.34%) e provinciale (15.90%). 

Pertanto, tenuto conto della scarsa presenza di recettori sensibili per il potenziale peggioramento della salute ed allo stesso della 

possibile presenza di ricettori disoccupati o di attività economiche che possano beneficiare del Progetto, si è classificata la sensitività 

del fattore “popolazione e salute umana” come bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Si prevede che gli impatti potenziali sul fattore “popolazione e salute umana” derivanti dalle attività di realizzazione del Progetto, di 

seguito descritti nel dettaglio, siano collegati principalmente a:  

1. Impatti economici derivanti dalle spese dei lavoratori e dall’approvvigionamento di beni e servizi nell’area locale;  

2. Opportunità di lavoro temporaneo diretto e indiretto; 

3. Valorizzazione abilità e capacità professionali. 

 

 
La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti su “popolazione e salute umana”, calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 
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Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatti economici derivanti 
dalle spese dei lavoratori e 
dall’approvvigionamento di 

beni e servizi nell’area 
locale; 

Durata: Breve termine, (2) 

Bassa (5) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

Opportunità di occupazione 

Durata: Breve termine, (2) 

Bassa (5) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

Valorizzazione abilità e 
capacità professionali 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Durante la fase di esercizio, gli impatti positivi sulla componente socio - economica saranno più limitati rispetto a quelli stimati per la 

fase di cantiere, essendo connessi essenzialmente alle attività di manutenzione preventiva dell’impianto. 

L’impatto sull’economia avrà dunque durata a lungo termine, estensione locale e, a causa dell’indotto limitato, entità non 

riconoscibile, ai sensi della metodologia presentata utilizzata. 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti su “popolazione e salute umana”, calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3. 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatti economici 
connessi all'attività di 

manutenzione 
dell'impianto 

Durata: Lungo Termine, (3)  

Bassa (5) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 

4.3.3. Biodiversità 

Valutazione della Sensitività 

Dalla descrizione della componente flora, fauna ed ecosistemi, si evince che, di fatto, nelle aree interessate dal Progetto non si 

rilevano aree con vegetazione di valenza ambientale e con specie faunistiche di elevato valore conservazionistico. L’area oggetto 

d’intervento è infatti caratterizzata da un ecosistema agricolo.   

Inoltre, il progetto non rientra in aree appartenenti alla rete Natura 2000 e in Aree Naturali Protette, a meno dell’impianto di utenza 

per la connessione (AT) che lambisce la ZSC IT91210008 “Bosco Difesa Grande”. Si precisa che quest’ultimo sarà costituito da un 
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elettrodotto AT in cavo interrato al di sotto della viabilità esistente senza comportare la sottrazione diretta di Habitat comunitario 

pertanto la sensitività della componente flora, fauna ed ecosistemi può essere classificata come bassa 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Gli impatti legati alla costruzione di impianti fotovoltaici sulla vegetazione sono di tipo diretto e consistono essenzialmente 

nell’asportazione della componente nell’area interessata dall’intervento. 

Per quanto riguarda la fauna, l’impatto che la costruzione degli impianti fotovoltaici possono provocare è riconducibile a tre tipologie 

principali, di seguito descritti nel dettaglio:  

1. aumento del disturbo antropico da parte dei mezzi di cantiere (impatto diretto). 

2. rischi di uccisione di animali selvatici da parte dei mezzi di cantiere (impatto diretto); 

3. degrado e perdita di habitat (impatto diretto). 

 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sulla componente “biodiversità”, calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Asportazione della 
componente vegetale  

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Aumento del disturbo 
antropico da parte dei 

mezzi di cantiere 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Rischi di uccisione di 
animali selvatici da 
parte dei mezzi di 

cantiere 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Degrado e perdita di 
habitat di interesse 

faunistico 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 
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Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Si ritiene che durante la fase di esercizio gli impatti diretti potenziali siano di seguito descritte:  

1. rischio di "abbagliamento" e "confusione biologica" sull'avifauna acquatica migratoria;  

2. creazione di barriere ai movimenti; 

3. variazione del campo termico nella zona di installazione dei moduli durante la fase di esercizio. 

 

La tabella che segue riportata la valutazione della significatività degli impatti sulla componente flora fauna ed ecosistemi, calcolata 

utilizzando la metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Rischio del probabile 
fenomeno "abbagliamento" e 

"confusione biologica" 
sull'avifauna acquatica e 

migratoria 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Creazione di barriere ai 
movimenti 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Variazione del campo 
termico nella zona di 

installazione dei moduli 
durante la fase d'esercizio 

Durata: Temporaneo, (1) 

Trascurabile (3) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 

 

4.3.4. Suolo, Uso del suolo e Patrimonio agroalimentare 

Valutazione della sensitività 

Gli usi agricoli predominanti, nell’area vasta dell’Alta Murgia, comprendono i seminativi in asciutto che con 92700 ettari coprono il 

57% dell’ambito, gli uliveti (10800 ha), i vigneti (1370 ha) ed i frutteti (1700 ha). L’urbanizzato, infine, copre il 4% (6100 ha) della 

superficie d’ambito. 

Dalla carta dell’uso del suolo, disponibile su sito internet SIT Puglia, aggiornata al 2011, si evince che circa la superficie direttamente 

interessata dal Progetto, il suolo dell’Impianto Fotovoltaico è classificabile come “Seminativi semplici in aree non irrigue”. Il Cavidotto 
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MT risulta principalmente interrato al di sotto della viabilità esistente e pertanto interessa “reti stradali e spazi accessori” e in piccola 

parte lì dove la strada non risulta esistente interessa seminativi semplici in aree non irrigue. La Stazione Elettrica d’Utenza, l’Impianto 

d’Utenza per la connessione e l’Impianto di Rete per la connessione interessano particelle, identificate come “Seminativi semplici in 

aree non irrigue”. 

Dall’analisi della carta della Capacità d’Uso dei Suoli si è poi evinto che le opere di progetto ricadono nelle classi   

• IIs: Suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o moderate pratiche  

• IVe: Suoli con limitazioni molto forti all'utilizzazione agricola. Consentono solo una limitata possibilità di scelta (limitazioni 

legate al rischio di erosione). 

Infine, si è visto che nessuna delle colture interessate dal Progetto può essere classificata come “di pregio”, poiché gli interventi in 

esame sono adibiti solamente a coltivi a cereali e strade esistenti. In particolare, oltre ai seminativi cerealicoli, si sono riscontrati, a 

ridosso dei fabbricati ad uso agricolo, piccoli oliveti ad uso famigliare non ascrivibili a produzioni DOP di olio. 

In virtù di quanto esposto, la sensitività del fattore ambientale “suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare” può essere 

classificata come media. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Si prevede che gli impatti potenziali sul fattore ambientale “Suolo, Uso del suolo e Patrimonio agroalimentare” derivanti dalle attività 

di costruzione siano attribuibili ad:  

1. attività di escavazione e di movimentazione terre; 

2. contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di 

campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sulla componente “Suolo, Uso del suolo e Patrimonio 

agroalimentare”, calcolata utilizzando la metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Attività di escavazione e di 
movimentazione terre 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 

degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 

incidenti 

Durata: Temporaneo, (1) 

Trascurabile (3) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

 
Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Gli impatti potenziali sul fattore “Suolo, Uso del suolo e Patrimonio agroalimentare” derivante dalle attività di esercizio sono 

riconducibili a: 

1. occupazione del suolo da parte dei moduli fotovoltaici durante il periodo di vita dell’impianto (impatto diretto); 

2. erosione/ruscellamento; 
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3. contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo 

in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione del generatore diesel di emergenza (impatto diretto). 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul fattore “Suolo, Uso del suolo e Patrimonio 

agroalimentare”, calcolata utilizzando la metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Occupazione del suolo da parte 
dei moduli fotovoltaici e dagli 

apparati del sistema di 
accumulo di energia durante il 

periodo di vita dell’impianto 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (6) Media Media Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

Erosione/ruscellamento 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Media Media Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli 

idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti, o dal serbatoio di 

alimentazione del generatore 
diesel di emergenza 

Durata: Temporaneo, (1) 

Trascurabile (3) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 

 

4.3.5. Geologia e Acque 

Valutazione della Sensitività 

Dalla disamina della carta geologica in scala 1:100.000 – Foglio n. 188 (Gravina in Puglia) e dal rilevamento geologico eseguito in 

fase di sopralluogo, si evince che l’impianto fotovoltaico e le relative opere connesse attraversano le seguenti formazioni geologiche: 

• Conglomerato di Irsina (Villafranchiano) 

• Sabbie dello Staturo (Villafranchiano) 

• Argille di Gravina o Argille subappennine (Calabriano). 

Dal punto di vista geomorfologico, l’area interessata dal progetto in esame è ubicata ad ovest del centro urbano di Gravina in Puglia 

e si estende su un vasto altopiano delimitato a nord est dal torrente Pentecchia e a sud ovest dal torrente Basentello. 

Sulla base delle evidenze geomorfologiche riscontrate in fase di sopralluogo e nel corso della direzione delle indagini geognostiche 

e in considerazione delle basse pendenze presenti, l’area in esame è da ritenersi stabile. 

Inoltre, si evince, che l’area in studio si caratterizza per la presenza di un unico complessi idrogeologici principali, ovvero il Complesso 

idrogeologico conglomeratico. Dall’interpretazione ed analisi della campagna di indagini geognostiche eseguite non è emersa la 

presenza di alcuna superficie piezometrica sino alla profondità massima investigata 

Come analizzato nel quadro di riferimento programmatico, il Progetto ricade nell’ambito di competenza dell’ex Autorità Interregionale 

di Bacino della Basilicata, comprendente i bacini idrografici del fiume Bradano, Basento, Cavone, Agri, Sinni e Noce; di questi il fiume 

Noce sfocia nel Mar Tirreno, mentre i restanti corsi d’acqua nel Mar Jonio.  
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L’area di progetto ricade nel bacino idrografico del fiume Bradano. Nell’area vasta dell’impianto fotovoltaico in Progetto, il corso 

d’acqua principale superficiale più vicino è il Torrente Gravina (F03) il quale presenta uno stato ecologico scarso mentre per lo stato 

chimico si rileva un mancato raggiungimento dello stato buono. 

Infine, per quanto riguarda le aree sensibili e vulnerabili, si è evinto che il Progetto non interessa “aree di balneazione”, “aree di 

protezione e di rispetto della risorsa potabile”, “aree sensibili” e “zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”.  

Ciò detto, la sensitività dell’area interessata, vista la sua importanza e vulnerabilità, è da considerarsi bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Si ritiene che i potenziali impatti legati alle attività di costruzione/dismissione siano i seguenti: 

1. utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto); 

2. contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo 

in seguito ad incidenti (impatto diretto);  

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul fattore “geologia e acque”, calcolata uti lizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Utilizzo di acqua per le necessità 
di cantiere 

Durata: Breve Termine, 2 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, 1 

Entità: Non riconoscibile, 1 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli 
idrocarburi contenti nei serbatoi 

di alimentazione dei mezzi di 
campo in seguito ad incidenti 

Durata: Temporaneo, 1 

Trascurabile (3) Bassa Bassa Estensione: Locale, 1 

Entità: Non riconoscibile, 1 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Per la fase di esercizio i possibili impatti sono i seguenti: 

1. utilizzo di acqua per la pulizia dei pannelli (impatto diretto);  

2. impermeabilizzazione di aree (impatto diretto);  

3. contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo 

in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione del generatore diesel di emergenza (impatto diretto); 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul fattore “geologia e acque”, calcolata uti lizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 
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Utilizzo di acqua per la pulizia dei 
pannelli  

Durata: Temporaneo, (1) 

Trascurabile (3) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Impermeabilizzazione aree 
superficiali 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli 

idrocarburi contenuti nei serbatoi di 
alimentazione dei mezzi di campo in 

seguito ad incidenti, o dal serbatoio di 
alimentazione del generatore diesel di 

emergenza 

Durata: Temporaneo, (1) 

Trascurabile (3) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 

 

 

4.3.6. Atmosfera 

Valutazione della Sensitività 

I potenziali ricettori presenti nell’area di progetto sono identificabili principalmente con la popolazione, residente nei pressi dei cantieri 

e lungo le reti viarie interessate dal movimento mezzi per il trasporto di materiale, con i lavoratori e più in generale con le aree nelle 

sue immediate vicinanze. Quest’ultime sono per la maggior parte di carattere agricolo. 

Il centro abitato di Gravina in Puglia dista circa 6.5 km dall’Impianto fotovoltaico e 5.0 km dalla Stazione elettrica di utenza in esame. 

A riguardo della qualità dell’aria ante - operam non si registrano particolari criticità, come emerso dall’analisi dello stato attuale della 

componente. Ciò detto, la sensitività dell’area interessata, vista la sua importanza e vulnerabilità, è da considerarsi bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Gli impatti sulla qualità dell’aria connessi alla fase di realizzazione/dismissione del Progetto sono relativi principalmente alle seguenti 

attività: 

1. utilizzo di veicoli/macchinari a motore nelle fasi di cantiere con relativa emissione di gas di scarico. Le sostanze inquinanti 

emesse saranno essenzialmente biossido di zolfo, ossidi di azoto, monossido di carbonio e particelle sospese totali 

(impatto diretto); 

2. sollevamento polveri durante le attività di cantiere, quali scavi e movimentazioni di terra (impatto diretto). 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul fattore “atmosfera”, calcolata utilizzando la metodologia 

descritta al Paragrafo 4.3.1. 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Utilizzo di 
veicoli/macchinari a 
motore nelle fasi di 

cantiere con relativa 

Durata: Breve Termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa 

Estensione: Locale, (1) 
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emissione di gas di 
scarico Entità: Non riconoscibile, (1) 

Sollevamento polveri 
durante le attività di 

cantiere, quali scavi e 
movimentazioni di terra 

Durata: Breve Termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

In fase di esercizio l’impianto fotovoltaico non rilascia sostanze inquinanti in atmosfera ed al contrario, dato lo sfruttamento della 

risorsa rinnovabile del sole, consente di produrre energia elettrica migliorando il bilancio delle emissioni climalteranti: in tal modo si 

determinano ricadute nettamente positive con riferimento a tale componente ambientale, in una dimensione globale ed, 

indirettamente, anche locale. 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul fattore “atmosfera”, calcolata utilizzando la metodologia 

descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatti positivi conseguenti le 
emissioni risparmiate rispetto 

alla produzione di energia 
mediante l’utilizzo di 
combustibili fossili. 

Durata: Lungo termine, (3) 

Bassa (6) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

 

4.3.7. Sistema paesaggistico 

Valutazione della Sensitività 

Dalla descrizione dello stato attuale della componente “paesaggio” riportata pocanzi è possibile riassumere i principali fattori del 

contesto (Ante Operam) utili alla valutazione della sensitività. 

L’area di progetto interessa aree agricole ed in particolare seminativi semplici. Il Progetto non ricade in siti di rilevanza naturalistica, 

infatti dista circa 6 km dalla ZPS Murgia Alta (cod. IT9120007) e 5,7 km dalla ZSC Bosco Difesa Grande (cod. IT9120008). Il solo 

impianto di utenza per la connessione (AT) lambisce la ZSC IT91210008 “Bosco Difesa Grande”. Si precisa che quest’ultimo sarà 

costituito da un elettrodotto AT in cavo interrato al di sotto della viabilità esistente senza comportare la sottrazione diretta di Habitat 

comunitario. 

Ai sensi del R.R. n 28 del 22 dicembre 2008, poiché l’impianto non ricade nell’area buffer di 5 km dalle ZPS e dalle IBA, non si è 

ritenuto opportuno redigere Valutazione di Incidenza in quanto, data tale distanza, si ritiene che la realizzazione del Progetto non 

comporterà alcuna incidenza significativa sull’integrità dei siti Rete Natura 2000 ed IBA.  

In merito alla componente antropico – culturale, trattandosi di un contesto prettamente agricolo, sono presenti testimonianze 

dell’edilizia rurale storica, quali masserie, edifici di servizio, manufatti produttivi connessi con l’attività agricola; il cavidotto MT ricade 

in minima parte in una area di rispetto di tale componente senza interferire in alcun modo con il bene stesso in quanto interrato. Nel 

suo percorso, il cavidotto MT, risulta interessare aree definite “ulteriori contesti” disciplinati dall’art. 143, comma 1, lett. e) del D. Lgs 

42/2004, nello specifico trattasi del Tratturello Tolve Gravina. 
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Per quanto riguarda la componente visiva, va evidenziato che, a scala progettuale, l’area è caratterizzata da caratteri sostanzialmente 

uniformi e comuni, tipicamente agricoli. Si è inoltre rilevata la presenza di impianti fotovoltaici e impianti eolici, per cui il Progetto si 

inserisce in un territorio che, seppure ancora connotato da tutti quei caratteri identitari e statutari frutto delle complesse relazioni 

storiche che lo hanno determinato, sta assumendo l'ulteriore caratteristica di paesaggio "energetico", ovvero dedicato anche alla 

produzione di energia. 

Si precisa inoltre che le aree interessate dal progetto sono tutte poco frequentate e per lo più dai fruitore delle aree agricole. 

Pertanto, sulla base delle valutazioni effettuate sulle tre componenti considerate (naturale, antropico-culturale e percettiva) dello stato 

attuale della componente paesaggio, la sensitività di quest’ultima può essere classificata come bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Gli impatti sul “sistema paesaggistico” sono generati dalla presenza delle strutture di cantiere, delle macchine e dei mezzi di lavoro. 

Di seguito, si riporta la valutazione della significatività calcolata utilizzando la metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1 

Considerando, poi, il tracciato del cavidotto MT è possibile inserire un’altra tipologia di impatto: 

- attraversamento del Tratturello Tolve Gravina che ricade all’interno di aree definite “ulteriori contesti” disciplinati dall’art. 

143, comma 1, lett. e) del D. Lgs 42/2004 

Tuttavia, in corrispondenza dell’attraversamento, il cavidotto sarà interrato con tecniche di posa non invasive, non andando ad 

impattare sull’aspetto visivo e paesaggistico inerente al suddetto bene. 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatto visivo dovuto 
alla presenza del 

cantiere, dei 
macchinari e dei 

cumuli di materiali 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Attraversamento del 
Tratturello Tolve 

Gravina 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Per quanto riguarda il primo aspetto, nel periodo di esercizio dell’impianto fotovoltaico, i terreni occupati dall’impianto stesso potranno 

essere utilizzati per altri fini, ma verrà comunque garantito il mantenimento del suolo ed evitata l’erosione. Tuttavia si è anche 

analizzata la possibilità di coltivare in futuro da parte di un’azienda agricola del luogo, le strisce di terreno comprese tra le file dei 

pannelli fotovoltaici, cosi come analizzato nel quadro di riferimento progettuale, riducendo la sottrazione di suolo all’agricoltura e 

dunque l’impatto ambientale. 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul fattore “sistema paesaggistico”, calcolata utilizzando 

la metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Fase di Esercizio 
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Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del parco 
fotovoltaico e delle 
strutture connesse 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (6) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

 

 

4.3.8. Rumore 

Valutazione della Sensitività 

Il territorio che circonda l’area di realizzazione del Progetto è caratterizzato principalmente dalla presenza di fondi agricoli.  

Si rilevano sporadici insediamenti residenziali legati proprio all’attività agricola del luogo e masserie.  

L’area oggetto della presente analisi è inoltre interessata da una serie di strade locali (Contrada S.Felice e Contrada Santa Teresa) 

ed interpoderali, circondata da diverse infrastrutture, come la SP26, la SP 203 e la SP193. 

Inoltre, si rileva che: 

- non esistono nelle zone di intervento e nelle immediate vicinanze presenze stabili, né ricettori sensibili (scuole, ospedali, 

luoghi di culto, ect); 

- non esistono nelle zone di intervento e nelle immediate vicinanze sorgenti di rumore particolarmente critiche. Le uniche 

sorgenti sono da individuare nel traffico veicolare; 

- le vibrazioni indotte dai lavori sono del tutto trascurabili. 

La sensitività della componente rumore può comunque esser classificata come bassa 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Il clima acustico è, quindi, quello tipico di contesti rurali, con una preponderante componente di fondo naturale nelle giornate ventose 

e di brezza, e l’apporto giornaliero periodico del traffico locale e dei mezzi agricoli. 

Durante le fasi di costruzione e di dismissione non si provocano interferenze significative sul clima acustico presente nell’area di 

studio. Infatti il rumore prodotto per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, legato alla circolazione dei mezzi ed all’impiego di 

macchinari, è sostanzialmente equiparabile a quello di un normale cantiere edile o delle lavorazioni agricole. Dunque si può ritenere 

che questo tipo di impatto sia di breve termine, estensione locale ed entità non riconoscibile. 

Anche durante la fase di dismissione dell’impianto fotovoltaico sono valide le considerazioni sopra fatte. 

Si sottolinea, inoltre, che il disturbo da rumore in fase di cantiere e di dismissione è temporaneo e reversibile poiché si verifica in un 

periodo di tempo limitato, oltre a non essere presente durante il periodo notturno, durante il quale gli effetti sono molto più accentuati. 

La tabella che segue riportata la valutazione della significatività degli impatti sulla componente rumore, calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Disturbo alla 
popolazione residente 

nei punti più vicini 
all'area di cantiere 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa 

Estensione: Locale, (1) 
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Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Nell’ambito dell’Impianto Fotovoltaico, le sole apparecchiature che possono determinare un rilevabile impatto acustico sul contesto 

ambientale sono gli inverter solari e i trasformatori alloggiati nelle Cabine di Trasformazione (CT). 

I primi sono apparati elettronici in grado di convertire la corrente continua generata dall’impianto in corrente alternata da immettere 

nel sistema di distribuzione nazionale. 

I secondi sono apparati elettronici che convertono la corrente alternata a bassa tensione (50-1000 volt) in media tensione (1000-

30000 volt). 

Per gli inverter solari visto la mancanza di recettori sensibili nelle immediate vicinanze si ritengono trascurabili le emissioni sonore. 

Per i trasformatori di potenza le emissioni sonore si riducono notevolmente con la distanza, in ragione dell’attenuazione naturale delle 

onde sonore propagate. 

Tutti i macchinari che saranno installati nella stazione elettrica di utenza saranno a bassa emissione acustica. 

 
Il livello di emissione di rumore è in ogni caso in accordo ai limiti fissati dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, dal D.P.C.M. 14 novembre 

1997 e secondo le indicazioni della legge quadro sull’inquinamento acustico (Legge n. 477 del 26/10/1995), in 

corrispondenza dei recettori sensibili. 

4.3.9. Radiazioni non ionizzanti (campi elettrici – magnetici ed elettromagnetici non ionizzanti) 

Valutazione della Sensitività 

Dal momento che non sono presenti recettori sensibili permanenti in prossimità del sito, considerando, come è stato trattato al punto 

3.2.2.3. della presente, che il campo magnetico decade a distanze molto ridotte, la sensitività della popolazione residente può essere 

considerata bassa. 

Gli unici recettori potenzialmente impattati sono gli operatori presenti sul sito. Tali recettori saranno esposti alle radiazioni 

ionizzanti/non ionizzanti presenti in sito principalmente nella fase di costruzione e di dismissione del Progetto, laddove si prevede un 

impiego più massiccio di manodopera, mentre durante la fase di esercizio non è prevista sul sito la presenza di personale ful l time. 

L’esposizione degli addetti all’operazioni di costruzione dell’impianto sarà gestita in accordo con la legislazione sulla sicurezza dei 

lavoratori applicabile (D.lgs. 81/2008 e smi) e non è oggetto del presente SIA. Pertanto, non è applicabile la metodologia di 

valutazione degli impatti descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Durante la fase di cantiere sono stati individuati i seguenti potenziali impatti diretti, negativi:  

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico esistente in sito dovuto alla presenza di fonti esistenti e di sottoservizi. 

Come già ricordato, i potenziali recettori individuati sono solo gli operatori impiegati come manodopera per la fase di allestimento 

delle aree interessate dal Progetto, la cui esposizione sarà gestita in accordo con la legislazione sulla sicurezza dei lavoratori, mentre 

non sono previsti impatti significativi sulla popolazione riconducibili ai campi elettromagnetici. 

 
Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Durante la fase di esercizio sono stati individuati i seguenti potenziali impatti diretti, negativi:  

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico esistente in sito dovuto alla presenza di fonti esistenti e di sottoservizi; 

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico generato dal Progetto. 

 

L’analisi completa delle emissioni elettromagnetiche associate alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica 
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tramite lo sfruttamento del sole, dovute potenzialmente a moduli, inverter, cabine di trasformazione e di impianto, cavidotto MT, alla 

stazione elettrica d’utenza ed al cavidotto AT, viene effettuata nella specifica Relazione sull’Elettromagnetismo 

(OK6NK25_DocumentazioneSpecialistica_02) a cui si rimanda per i dettagli. 

Volendo riportare le conclusioni dello studio effettuato, si evince che: 

− nelle immediate vicinanze dei moduli, inverter e delle cabine di trasformazione e di impianto, l’esposizione dovuta all’induzione 

di campi elettromagnetici è da considerarsi trascurabile; 

− l’obiettivo di qualità di 3 μT del campo di induzione magnetica è soddisfatto già a 2,00 m di distanza dall’asse del cavidotto 

MT di utenza; 

− l’impatto elettromagnetico su persone, prodotto dalla Stazione elettrica di utenza, è trascurabile; 

− il campo di induzione magnetica prodotto dall’Impianto di utenza per la connessione (cavidotto AT 150 kV) presenta: 

• DPA pari a 5,00 m se si considera i cavi percorsi dalla corrente nominale (1.000 A); 

considerando a vantaggio di sicurezza i cavi percorsi dalla corrente nominale si può affermare che all’interno della DPA non 

ricadono recettori sensibili. 

In conclusione, nell’area in esame non sussistono condizioni tali da lasciar presupporre la presenza di radiazioni al di fuori della 

norma. L’analisi degli impatti ha infatti concluso questi essere NON SIGNIFICATIVI sulla popolazione. 

Inoltre, poiché, anche in questo caso, i potenziali recettori individuati sono solo gli operatori impiegati come manodopera per la 

manutenzione del parco fotovoltaico che potrebbero essere esposti al campo elettromagnetico, la metodologia di valutazione degli 

impatti non è applicabile; la loro esposizione ai campi elettromagnetici sarà gestita in accordo con la legislazione sulla sicurezza dei 

lavoratori applicabile (D.lgs. 81/2008 e smi). 

 

4.3.10. Impatti cumulativi 

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 2122 del 23/10/2012 la Regione Puglia ha fornito gli indirizzi sulla valutazione degli  effetti 

cumulativi di impatto ambientale con specifico riferimento a quelli prodotti da impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.  

Con Determinazione dirigenziale 6 giugno 2014, n. 162, la Regione Puglia fornisce ulteriori indicazioni tecniche e di dettaglio in merito 

alla valutazione degli impatti cumulativi tra impianti alimentati a fonti rinnovabili. 

In conformità a quanto indicato dalla stessa Delibera di Giunta Regionale il cumulo degli impatti sarà indagato con riferimento ai 

seguenti aspetti: 

1) visuali paesaggistiche; 

2) patrimonio culturale ed identitario; 

3) natura e biodiversità; 

4) salute e pubblica incolumità (inquinamento acustico, elettromagnetico e rischio da gittata); 

5) suolo e sottosuolo. 

4.3.10.1. Impatto visivo cumulativo 

Definizione di una zona di visibilità teorica  

La valutazione degli impatti visivi cumulativi presuppone l’individuazione di una zona di visibilità teorica, definita come l ’area in cui il 

nuovo impianto può essere teoricamente visto e dunque l’area all’interno della quale le analisi andranno ulteriormente specificate. Si 

può assumere preliminarmente un’area definita da un raggio di 3 km dall’impianto proposto 

All’interno della zona di visibilità teorica determinata, come si rileva nell’immagine di seguito riportata, si segnala la presenza di alcuni 

impianti fotovoltaici realizzati (cod. F/CS/E155/9 - cod. F/CS/E155/5 - cod. F/CS/E155/10) e un impianto con iter di autorizzazione 

unica chiuso positivamente (cod. F/253/08). Risultano, inoltre, presenti altri impianti eolici (cod. E/258bis/07) il cui stato di 

avanzamento è cantierizzato, stato non aggiornato nell’Anagrafe degli impianti FER della Regione Puglia. 
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Fotovoltaico-fotovoltaico 

All’interno della zona di visibilità teorica, si sono considerati i principali punti di vista, la cui localizzazione è individuabile nell’elaborato 

OK6NK25_RelazionePaesaggisticaElabProgetto_02.  

Individuati i principali punti di vista, il tema della visibilità dell’impianto può essere affrontato con l’elaborazione di una carta 

dell’intervisibilità basata su un modello tridimensionale del terreno creato a partire dalle curve di livello; su di essa sono rappresentati 

i punti del territorio da cui è possibile vedere almeno un elemento dell’impianto, e per differenza cromatica i punti dai quali l’impianto 

non risulta visibile. La stima della visibilità è da intendersi “teorica” poiché non tiene conto dell’effetto schermante prodotto dalle 

principali barriere visive costituite da boschi e edifici, degli elementi minuti del paesaggio (piccole fasce boscate e arbustive, viali 

alberati, etc.) che possono, in taluni casi, limitare considerevolmente la visibilità da determinati punti del territorio. 

Dall’analisi della carta d’intervisibilità (cfr. OK6NK25_RelazionePaesaggisticaElabProgetto_02), senza tener conto della copertura 

del suolo e dei fabbricati comunque presenti, si evince che dalle strade provinciali SP26, SP203, l’Impianto Fotovoltaico risulta 

totalmente e/o parzialmente visibile. 

Si è dunque passati alla quantificazione dell’impatto paesaggistico, per i punti d’osservazione considerati, con l’ausilio di  parametri 

euristici. Da tale analisi, riportata nell’elaborato (OK6NK25_RelazionePaesaggistica), si evince che l’impatto visivo prodotto dalla 

realizzazione del Progetto è da considerarsi BASSO. 

In particolare l’impatto paesaggistico, così stimato, tiene conto del valore del paesaggio VP (basso) e della visibilità dell’impianto (VI). 

Considerare gli altri impianti fotovoltaici esistenti, comporta dunque una sola variazione del parametro VI ed in particolare di IAF che 

tiene conto dell’effetto d’insieme, ovvero della percentuale di occupazione territoriale che si apprezza dal punto di osservazione 

considerato. Si ricorda che VI = P x (B+F) e che B = H x IAF. In particolare, l’indice di bersaglio (B) per ciascun punto di osservazione 

viene espresso attraverso il prodotto fra l’altezza percepita degli elementi visibili (H) e l’indice di affollamento (IAF). L’altezza percepita 

(H) è funzione della distanza. All’aumentare della distanza dell’osservatore diminuisce l’angolo di percezione e conseguentemente 

l’oggetto viene percepito con una minore altezza.  La distanza di riferimento coincide di solito con l’altezza H dell’oggetto in esame, 

in quanto in relazione all’angolo di percezione α (pari a 45°). Dunque considerando un’altezza di 3,36 m delle strutture fotovoltaiche, 

la distanza a cui l’impianto risulta percepito con tale altezza è di 3.36 m.  

 Essendo gli impianti fotovoltaici strutture con altezze assai contenute rispetto alla superficie, la distanza entro cui questi risultano 

percepiti con l’altezza reale è anch’essa contenuta. L’elemento osservato per distanze elevate tende a sfumare e si confonde con lo 

sfondo. In conclusione, tenuto conto delle distanze dei punti di osservazione considerati, l’indice di bersaglio assume, anche nel caso 

di più impianti fotovoltaici, un valore molto basso, come riportato nella Relazione Paesaggistica con riferimento al solo impianto in 

esame. 

 

FOTOVOLTAICO-EOLICO 

Al fine di valutare il contributo determinato dall'impianto di progetto rispetto agli altri impianti, sono state messe a confronto le seguenti 

mappe: 

• mappa dell'intervisibilità determinata dal solo impianto Fotovoltaico di progetto 

(OK6NK25_RelazionePaesaggisticaElabProgetto_02); 

• mappa dell'intervisibilità cumulativa, determinata dalla sovrapposizione degli impianti esistenti ed autorizzati e l’Impianto 

Fotovoltaico di progetto (OK6NK25_RelazionePaesaggisticaElabProgetto_03). 

Si può concludere che guardando la mappa d’intervisibilità relativa al solo impianto Fotovoltaico di progetto, si rileva come siano 

presenti delle porzioni di territorio da cui risulta visibile (per le quali, si ricorda, che l’analisi d’impatto paesaggistico ha fornito un 

valore basso); tuttavia, riferendosi alla mappa cumulativa, si nota come il campo di visibilità potenziale del solo impianto di progetto 

è totalmente assorbito nel campo di visibilità degli altri impianti esistenti. Ciò dimostra che l'iniziativa di progetto non determina un 

incremento dell'impatto percettivo sostanziale e di forte impegno per il contesto territoriale in cui si inserisce. 
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Si evidenzia infine che l’Impianto Fotovoltaico ha un’altezza di circa 1/30 rispetto all’Impianto eolico e pertanto l’effetto 

cumulo generato dal primo sul secondo è trascurabile. 

 

4.3.11. Impatto su patrimonio culturale e identitario 

Ai sensi della DD162/2014, l'unità di analisi è definita dalle figure territoriali del PPTR contenute nel raggio di 3 Km dall 'impianto 

fotovoltaico proposto.  

In particolare, in un buffer di 3 km dall’area d’impianto è presente la seguente figura territoriale: 

• La fossa bradanica (nel quale è interamente ubicato l’impianto fotovoltaico) 

A partire dalla individuazione delle invarianti strutturali delle schede d'ambito riportate nella sez B2, sono state valutate, per ogni 

figura territoriale coinvolta nell'unità di analisi, tutte le regole di riproducibilità dell'"Interpretazione identitaria e statutaria", e caso per 

caso, ove applicabili, si è dimostrato come sia "garantita la riproducibilità dell'invariante" considerato.  

E' pacifico rilevare come il cambiamento più evidente in questa porzione di ambito di paesaggio, e relative figure territoriali, sia stato, 

in tempi recenti, l'installazione di molteplici impianti FER, in particolare grandi e piccoli impianti eolici e piccoli impianti fotovoltaici, 

che si sono sovrapposti al paesaggio salvaguardando al tempo stesso le attività antropiche preesistenti, prevalentemente attività 

agricole e zootecniche, gli assetti morfologici d'insieme, il rispetto del reticolo idrografico, la percepibilità dei caratteristici profili 

orizzontali subcollinari, e le visuali verso il costone murgiano.  

Il progetto, si inserisce dunque, in un territorio che, seppure ancora connotato da tutti quei caratteri identitari e statutari frutto delle 

complesse relazioni storiche che lo hanno determinato, ha assunto l'ulteriore caratteristica di paesaggio "energetico", ovvero dedicato 

anche alla produzione di energia. 

 

4.3.12. Impatto cumulativo biodiversità ed ecosistemi 

Per valutare l'impatto relativamente al tema della tutela di biodiversità ed ecosistemi si fa riferimento ad un'area di valutazione di 5 

km nell'intorno dell'impianto fotovoltaico.  

Come visto nel quadro di riferimento programmatico, il progetto non ricade all’interno di aree appartenenti alla Rete Natura 2000 ed 

IBA né quest’ultime rientrano nel buffer di 5 km per cui il Progetto in questione non deve essere sottoposto a valutazione 

cumulativa.  

 

4.3.13. Impatti cumulativi sulla sicurezza e salute pubblica 

Rumore 

Per quanto concerne la fase di cantiere, relativamente al rumore prodotto per la realizzazione del Progetto, legato alla circolazione 

dei mezzi ed all’impiego di macchinari, restano valide le conclusioni del paragrafo 4.3.8 del presente SIA, in quanto gli altri impianti 

nell’area sono tutti già esistenti e saranno eventualmente soggetti alla fase di dismissione, che però avverrà certamente ben oltre il 

periodo di costruzione dell’impianto in progetto. 

Per quanto riguarda la fase di esercizio del progetto, come ampiamente illustrato nel paragrafo 4.3.8.2 del presente SIA, l’impatto 

acustico generato dall’impianto in progetto risulta molto limitato. In particolare, le sole apparecchiature che possono determinare un 

rilevabile impatto acustico sul contesto ambientale sono gli inverter solari e i trasformatori, entrambi localizzati all’interno di cabine di 

trasformazione e smistamento in cemento armato.  

Nell’ambito dell’Impianto Fotovoltaico, le sole apparecchiature che possono determinare un rilevabile impatto acustico sul contesto 

ambientale sono gli inverter solari e i trasformatori alloggiati nelle Cabine di Trasformazione (CT). 

I primi sono apparati elettronici in grado di convertire la corrente continua generata dall’impianto in corrente alternata da immettere 

nel sistema di distribuzione nazionale. 
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I secondi sono apparati elettronici che convertono la corrente alternata a bassa tensione (50-1000 volt) in media tensione (1000-

30000 volt). 

Per gli inverter solari visto la mancanza di recettori sensibili nelle immediate vicinanze si ritengono trascurabili le emissioni sonore. 

Per i trasformatori di potenza le emissioni sonore si riducono notevolmente con la distanza, in ragione dell’attenuazione naturale delle 

onde sonore propagate. Tutti i macchinari che saranno installati nella stazione elettrica di utenza saranno a bassa emissione acustica. 

Pertanto, si può concludere che il clima acustico della zona resterà congruente con le previsioni di zonizzazione locale e 

nazionale, a seguito della realizzazione dell’impianto. 

 

Campi elettromagnetici 

L’analisi completa delle emissioni elettromagnetiche associate alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica 

tramite lo sfruttamento del sole, dovute potenzialmente ai moduli, cabine di trasformazione e di impianto, al cavidotto MT, alla Stazione 

Elettrica di Utenza ed all’impianto di utenza per la connessione (cavidotto AT), viene effettuata nella specifica Relazione 

sull’Elettromagnetismo (D.P.C.M. 08/07/03 e D.M 29/05/08) (OK6NK25_DocumentazioneSpecialistica_02) a cui si rimanda per i 

dettagli. 

In particolare, non si riscontrano problematiche particolari relative all'impatto elettromagnetico del progetto, in merito all'esposizione 

umana ai campi elettrici e magnetici. In particolare, volendo sintetizzare quanto analizzato, si è evidenziato che: 

− nelle immediate vicinanze dei moduli, inverter e delle cabine di trasformazione e di impianto, l’esposizione dovuta all’induzione 

di campi elettromagnetici è da considerarsi trascurabile; 

− l’obiettivo di qualità di 3 μT del campo di induzione magnetica è soddisfatto già a 2,00 m di distanza dall’asse del cavidotto 

MT di utenza; 

− l’impatto elettromagnetico su persone, prodotto dalla Stazione elettrica di utenza, è trascurabile; 

− il campo di induzione magnetica prodotto dall’Impianto di utenza per la connessione (cavidotto AT 150 kV) presenta: 

• DPA pari a 5,00 m se si considera i cavi percorsi dalla corrente nominale (1.000 A); 

considerando a vantaggio di sicurezza i cavi percorsi dalla corrente nominale si può affermare che all’interno della DPA non 

ricadono recettori sensibili. 

Pertanto, le opere elettriche relative all’Impianto fotovoltaico in oggetto sono conformi a tutti i parametri normativi di impatto 

elettromagnetico. 

 

4.3.14. Impatti cumulativi su suolo e sottosuolo 

Consumo di suolo - impermeabilizzazione 

L’impatto sul suolo è determinato da varie componenti quali:  

- occupazione territoriale;  

- impatto dovuto ad impermeabilizzazione di superfici.  

Il riferimento per la Valutazione di Impatto cumulativa legata al consumo e all'impermeabilizzazione di suolo, con considerazione 

anche del rischio di sottrazione suolo fertile e di perdita dl biodiversità dovuta all'alterazione della sostanza organica del terreno, è 

costituito dalle Aree vaste individuate al sottotema V / Criterio A (Fotovoltaico con fotovoltaico) delle allegate direttive tecniche di cui 

alla DD162/2014. 

Un’indicazione di sostenibilità sotto il profilo dell’impegno di SAU (superficie agricola utile) consiste nel verificare che IPC sia non 

superiore a 3. Nel caso specifico, risulta essere leggermente superiore a 3. 

Si precisa che il progetto in esame prevede la possibilità dell’agro-voltaico che punta a far convivere fotovoltaico e agricoltura, con 

reciproci vantaggi in termini di produzione energetica, tutela ambientale, conservazione della biodiversità e mantenimento dei suoli. 

Atteso che l’impianto fotovoltaico sarà realizzato con pannelli su strutture non fisse, ma incernierati e rotanti cosiddette "tracker", per 



 

OK6NK25_StudioFattibilitàAmbientale_02 
SINTESI NON TECNICA 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza massima 
installata pari a 39,195 MWp, potenza di immissione pari a 33,5 MW  

denominato “Macinale” con relative opere di connessione alla RTN nel 
Comune di Gravina in Puglia (BA) 

  

 Codifica Elaborato: 234303_D_R_0161 Rev. 00 

 

 
Pag. 85 di 103 

 

 

poter “inseguire” il sole quotidianamente, restano disponibili, per gli usi agricoli, delle strisce di terreno interposte ai pannelli, di 

larghezza completamente libera di circa 5,0 m. Tali strisce di terreno, ben si prestano ad ospitare colture agrarie al fine di rendere 

meno impattante, dal punto di vista agricolo, la realizzazione dell’impianto di produzione energetica. In quanto le specie vegetali 

individuate apporteranno numerosi vantaggi: 

• Migliorare la fertilità del suolo; 

• Mitigare degli effetti erosivi dovuti agli eventi meteorici soprattutto eccezionali quali le piogge intense; 

• Realizzare colture agricole che hanno valenza economica; 

• Minimizzare e semplificare le operazioni colturali agricole. 

 

Data una vicinanza maggiore con aerogeneratori già realizzati nell’area in esame, per la valutazione dell’impatto cumulativo su suolo 

e sottosuolo, si farà riferimento al Criterio B – Eolico con Fotovoltaico di cui alla DD 162/2014. 

Il riferimento per la Valutazione di Impatto cumulativa legata al consumo e all'impermeabilizzazione di suolo, con considerazione 

anche del rischio di sottrazione suolo fertile e di perdita dl biodiversità dovuta all'alterazione della sostanza organica del terreno, è 

individuato tracciando intorno alla linea perimetrale esterna dell’impianto un buffer ad una distanza pari a 2 km dall’impianto. In tale 

area andrà evidenziata la presenza di impianti eolici esistenti, autorizzati e/o in corso di autorizzazione.  

All’interno dell’area considerata di 2 km, risultano presenti impianti eolici autorizzati, il cui stato di avanzamento è cantierizzato, stato 

non aggiornato nell’Anagrafe degli impianti FER della Regione Puglia, essendo già realizzati. Pertanto, secondo la DD n.162 del 6 

giugno 2014, all’interno dell’Area Vasta Impatti Cumulativi su definita, ai fini della considerazione dell’impatto in relazione al contesto 

agricolo e al tessuto socio-economico è indispensabile verificare:  

 

Contesto agricolo e sulle culture e produzioni agronomiche di pregio 

La realizzazione ed il successivo esercizio del Progetto comportano l’occupazione di aree agricole ed in particolare “seminativi 

semplici in aree non irrigue”, come si evince dall’analisi dello stato attuale dei luoghi (Cfr. OK6NK25_ElaboratoGrafico_0_02). Il layout 

dell’impianto non interferisce con le aree agricole localizzate nei terreni adiacenti al sito e consente di mantenerne il disegno e 

l’articolazione, senza creare interruzioni di continuità od aree di risulta, non accessibili ed utilizzabili a fini agricoli.  

Le aree occupate dalle opere sono attualmente agricole non irrigue con produzione principale di grano duro (Triticum durum) delle 

varietà Arcangelo, Duilio, Colosseo, Appulo, Simeto. Da segnalare l’uso di cultivar storiche come il Creso, grano duro dalla spiccata 

rusticità e resistenza alle avversità, e il Senatore Cappelli, grano duro capace di produrre farina di qualità pregiata. 

Come avvicendamento colturale con il grano duro si segnalano erbai di favino (Vicia faba var. minor). 

Dall’analisi della fascia estesa di almeno 500m, cosi come richiesto dal punto 4.3.2 della D.D. 01/2011, distribuita uniformemente 

intorno all’impianto e ad esso adiacente, non è possibile cartografare gli elementi di pregio perché non presenti. 

In particolare, oltre ai seminativi cerealicoli, si sono riscontrati, a ridosso dei fabbricati ad uso agricolo, piccoli oliveti ad uso famigliare 

non ascrivibili a produzioni DOP di olio. 

 

Rischio geomorfologico/idrogeologico 

Come riportato dalla DD n.162, non si ritiene di dover estendere la valutazione degli impatti cumulativi, sotto tale profilo, anche agli 

impianti fotovoltaici, per via dei sovraccarichi trascurabili indotti dagli stessi sul terreno. 
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5. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

 

5.1. FATTORI AMBIENTALI 

5.1.1. Popolazione e Salute umana  

Misure di mitigazione in fase di cantiere 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista per la fase di costruzione/dismissione, in quanto non sono previsti impatti negativi, 

ma solo positivi, sulla componente socio - economica. 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

Vale quanto riportato nella fase di cantiere 

 
Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sul fattore “popolazione e salute umana” presentata al punto 

4.3.2. della presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da 

adottare, oltre all’indicazione dell’impatto residuo. 

Come già riportato nell’analisi per singola fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 

Al contrario, si sottolinea che l’impianto costituisce di per sé un beneficio per la qualità dell’aria, e quindi per la salute pubblica, in 

quanto consente di produrre energia elettrica senza rilasciare in atmosfera le emissioni tipiche derivanti dall’utilizzo di combustibili 

fossili. Inoltre sono previsti impatti positivi sull’assetto socio-economico. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 
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Aumento delle spese e 
del reddito del 

personale impiegato 
nel Progetto ed 

approvvigionamento di 
beni e servizi nell'are 

locale 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto 

impatto positivo 

Bassa (impatto 
positivo) 

Opportunità di 
occupazione 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto 
impatto positivo 

Bassa (impatto 
positivo) 

Valorizzazione abilità e 
capacità professionali 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto 
impatto positivo 

Bassa (impatto 
positivo) 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatti economici 
connessi all'attività di 

manutenzione 
dell'impianto 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto 
impatto positivo 

Bassa (impatto 
positivo) 

 

 

 

 

5.1.2. Biodiversità 

Il Progetto sarà realizzato seguendo scelte progettuali finalizzate ad una riduzione degli impatti potenziali sul fattore “biodiversità”, 

ovvero:  

- per la localizzazione del sito è stata evitato consumo di suoli con elementi vegetazionali naturali, posizionando l’impianto 

in un’area agricola e priva di habitat di particolare interesse naturalistico; 

- il sito, sia in fase di cantiere che di esercizio, sarà raggiungibile tramite viabilità già esistente, pertanto verranno 

minimizzati l’ulteriore sottrazione di habitat ed il disturbo antropico; 

- non sono previsti scavi di una certa rilevanza; 

 

 

Misure di mitigazione in fase di cantiere 

Delle misure di mitigazione specifiche, che verranno implementate per ridurre l’impatto generato in fase di cantiere, sono le 

seguenti:  

- ottimizzazione del numero di mezzi di cantiere previsti per la fase di costruzione;  

- sensibilizzazione degli appaltatori al rispetto dei limiti di velocità dei mezzi di trasporto durante la fase di costruzione, 

In relazione a quanto sopra riportato verrà valutato, se ritenuto opportuno, l’adozione delle seguenti ulteriori azioni di mitigazione: 

- dovranno essere evitati sbancamenti e spianamenti laddove non siano strettamente necessari; 
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- alla fine dei lavori, le superfici occupate temporaneamente dai cantieri dovranno essere ripulite da qualsiasi rifiuto, da 

eventuali sversamenti accidentali, dalla presenza di inerti e da altri materiali estranei; 

- nelle aree non agricole rimaste prive di vegetazione, si dovranno piantare arbusti al fine di garantire un’immediata 

copertura e quindi ripristinare la funzione protettiva della vegetazione nei confronti del suolo. In relazione al contesto 

ambientale dovranno essere impiantate specie autoctone. 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

Per questa fase si ravvisano le seguenti misure di mitigazione: 

- l’utilizzo di pannelli di ultima generazione a basso indice di riflettanza; 

- predisposizione di appositi varchi di 25 cm di diametro nel corpo murario alla base della recinzione disposti ogni 10 m di 

recinzione. Questi varchi consentiranno i movimenti della fauna di maggiori dimensioni (mesommammiferi) e di quella 

che non è in grado di passare attraverso le maglie della recinzione (ad esempio lagomorfi, erinaceomorfi).  

- previsione di una sufficiente circolazione d’aria al di sotto dei pannelli per semplice moto convettivo o per aerazione 

naturale. 

Si evidenzia inoltre che una caratteristica che rende maggiormente sostenibili gli impianti fotovoltaici, oltre alla produzione di energia 

da fonte rinnovabile, è la possibilità di effettuare un rapido ripristino ambientale, a seguito della dismissione dell’impianto, e quindi di 

garantire la totale reversibilità dell’intervento in progetto ed il riutilizzo del sito con funzioni identiche o analoghe a quelle preesistenti. 

Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sul fattore “biodiversità” presentata al punto 4.3.3. della presente. 

Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare, oltre 

all’indicazione dell’impatto residuo. 

Come già riportato nell’analisi per singola fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Asportazione della 
componente 

vegetale  
Bassa 

✓ Non si ravvisano 
misure di mitigazione 

Bassa 

Aumento del 
disturbo antropico 
da parte dei mezzi 

di cantiere 

Bassa 
✓ Ottimizzazione del 

numero dei mezzi di 
cantiere previsti; 

✓ sensibilizzazione degli 
appaltatori al rispetto 
dei limiti di velocità dei 
mezzi di trasporto 
previsti. 

Bassa 

Rischi di uccisione 
di animali selvatici 
da parte dei mezzi 

di cantiere 

Bassa Bassa 

Bassa 
✓ Non si ravvisano 

misure di mitigazione 
Bassa 
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5.1.3. Suolo, Uso del Suolo e Patrimonio agroalimentare 

Misure di mitigazione in fase di cantiere 

Tra le misure di mitigazione per gli impatti potenziali legati a questa fase si ravvisano: 

- realizzazione in cantiere di un’area destinata allo stoccaggio e differenziazione del materiale di risulta dagli scotici e dagli 

scavi; 

- impiego di materiale realizzato e confezionato in un contesto esterno all’area di interesse, senza conseguente uso del 

suolo; 

- disposizione di un’equa ridistribuzione e riutilizzazione del terreno oggetto di livellamento e scavo; 

- inerbimento dell’area d’impianto, al fine di evitare fenomeni di dilavamento ed erosione; 

- Utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai mezzi. 

In tutti i casi, i previsti interventi di ripristino consentono una buona mitigabilità finale delle aree interessate da movimento di terra, in 

particolare per le azioni di ripristino dello stato dei luoghi ante-operam. 

 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

Per questa fase del progetto, per la matrice ambientale oggetto di analisi si ravvisano le seguenti misure di mitigazione:  

- realizzazione di uno strato erboso perenne nelle porzioni di terreno sottostante i pannelli; 

Degrado e perdita 
di habitat di 

interesse faunistico 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Rischio del 
probabile fenomeno 
"abbagliamento" e 

"confusione 
biologica" 

sull'avifauna 
acquatica e 
migratoria 

Bassa 

✓ Utilizzo di pannelli di 
ultima generazione a 
basso indice di 
riflettanza 

Bassa 

Creazione di 
barriere ai 
movimenti 

Bassa 

✓ Predisposizione di 
appositi varchi di 25 
cm di diametro nel 
corpo murario alla 
base della recinzione 
disposti ogni 10 m di 
recinzione. 

Bassa 

Variazione del 
campo termico nella 

zona di 
installazione dei 

moduli durante la 
fase d'esercizio 

Bassa 

✓ Previsione di una 
sufficiente circolazione 
d’aria al di sotto dei 
pannelli per semplice 
moto convettivo o per 
aerazione naturale. 

Bassa 
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- possibilità di coltivare in futuro, da parte di un’azienda agricola del luogo, le strisce di terreno comprese tra le file dei 

pannelli fotovoltaici, così come analizzato nel quadro di riferimento progettuale, riducendo la sottrazione di suolo 

all’agricoltura e dunque l’impatto ambientale. 

- utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai mezzi. 

 

 

Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sul fattore “suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare” 

presentata al punto 4.3.4 della presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure 

di mitigazione da adottare, oltre all’indicazione dell’impatto residuo. 

Come già riportato nell’analisi per singola fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Attività di escavazione e 
di movimentazione terre 

Bassa 

✓ Realizzazione in cantiere di 
un’area destinata allo 
stoccaggio e differenziazione 
del materiale di risulta dagli 
scotici e dagli scavi; 

✓ impiego di materiale 
realizzato e confezionato in 
un contesto esterno all’area di 
interesse, senza conseguente 
uso del suolo; 

✓ disposizione di un’equa 
ridistribuzione e riutilizzazione 
del terreno oggetto di 
livellamento e scavo; 

✓ inerbimento dell’area 
d’impianto, al fine di evitare 
fenomeni di dilavamento ed 
erosione. 

Bassa 

Contaminazione in caso 
di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione 

dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti 

Bassa 

✓ Utilizzo di kit anti-
inquinamento in caso di 
sversamenti accidentali dai 

mezzi. 

Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Occupazione del suolo 
da parte dei moduli 

fotovoltaici durante il 
periodo di vita 
dell’impianto 

Media 

✓ possibilità di coltivare in 
futuro, da parte di un’azienda 
agricola del luogo, le strisce 
di terreno comprese tra le file 
dei pannelli fotovoltaici, così 
come analizzato nel quadro di 
riferimento progettuale, 
riducendo la sottrazione di 

Media 
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suolo all’agricoltura e dunque 
l’impatto ambientale 

Erosione/ruscellamento Media 

✓ Realizzazione di uno strato 
erboso perenne nelle porzioni 
di terreno sottostante i 
pannelli 

Media 

Contaminazione in caso 
di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione 

dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti, o dal 

serbatoio di 
alimentazione del 

generatore diesel di 
emergenza 

Bassa 

✓ Utilizzo di kit anti-
inquinamento in caso di 
sversamenti accidentali dai 

mezzi. 

Bassa 

5.1.4. Geologia e Acque 

Misure di mitigazione in fase di cantiere 

Tra le misure di mitigazione per gli impatti potenziali legati a questa fase si ravvisano: 

- l’approvvigionamento di acqua tramite autobotti;  

- Utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai mezzi. 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

Per questa fase del progetto, per il fattore ambientale oggetto d’analisi, si ravvisano le stesse misure di mitigazione della fase di 

cantiere 

 

Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Utilizzo di acqua per 
le necessità di 

cantiere 
Bassa 

✓ Approvvigionamento di acqua 
tramite autobotti 

Bassa 

Contaminazione in 
caso di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenti 

nei serbatoi di 
alimentazione dei 
mezzi di campo in 

seguito ad incidenti 

Bassa ✓ kit anti - inquinamento Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Utilizzo di acqua per 
la pulizia dei pannelli 

e conseguente 
irrigazione del manto 

erboso 

Bassa 
✓ Approvvigionamento di acqua 

tramite autobotti 
Bassa 
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Impermeabilizzazione 
aree superficiali 

Bassa 
✓ Non si ravvisano misure di 

mitigazione 
Bassa 

Contaminazione in 
caso di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenuti 

nei serbatoi di 
alimentazione dei 
mezzi di campo in 

seguito ad incidenti, 
o dal serbatoio di 
alimentazione del 

generatore diesel di 
emergenza 

Bassa ✓ kit anti - inquinamento Bassa 

 

 

5.1.5. Atmosfera 

Misure di mitigazione in fase di cantiere 

La significatività degli impatti sull’ “atmosfera” in fase di costruzione/dismissione è bassa, e di breve termine, a causa del carattere 

temporaneo delle attività di cantiere. 

Pertanto, non sono previste né specifiche misure di mitigazione atte a ridurre la significatività dell’impatto, né azioni permanenti. 

Tuttavia, al fine di contenere quanto più possibile le emissioni di inquinanti gassosi e polveri, durante la fase di costruzione saranno 

adottate norme di pratica comune e, ove richiesto, misure a carattere operativo e gestionale. 

In particolare, per limitare le emissioni di gas si garantiranno il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, una loro regolare manutenzione 

e buone condizioni operative. Dal punto di vista gestionale si limiterà le velocità dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i 

motori di mezzi e macchinari. Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a 

carattere operativo e gestionale, quali: 

- bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle operazioni di carico/scarico, 

con aumento della frequenza delle bagnature durante la stagione estiva; 

- bagnatura dei materiali risultanti dalle operazioni di scavo. 

- copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante il trasporto dei materiali; 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere e pulizia con acqua dei pneumatici dei veicoli in uscita dai cantieri. 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista per la fase di esercizio, in quanto non sono previsti impatti negativi significativi 

sulla componente aria collegati all’esercizio dell’impianto. Al contrario, sono attesi benefici ambientali per via delle emissioni 

atmosferiche risparmiate rispetto alla produzione di energia mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 

 

Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sulla qualità dell’aria presentata in dettaglio al punto 4.3.6. della 

presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare. 

Come già riportato nell’analisi per singola fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con il fattore ambientale “atmosfera” e la valutazione condotta non ha ravvisato alcun tipo di criticità. Al 

contrario, si sottolinea che l’impianto di per sé costituisce un beneficio per la qualità dell’aria, in quanto consente la produzione di 

energia elettrica senza il rilascio di emissioni in atmosfera, tipico della produzione di energia mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 
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Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Utilizzo di 
veicoli/macchinari a 
motore nelle fasi di 

cantiere con relativa 
emissione di gas di 

scarico 

Bassa 

✓ Adozione di velocità ridotta da 
parte dei mezzi pesanti;  

✓ evitare motori accesi se non 
strettamente necessario;  

✓ regolare manutenzione dei 
veicoli 

Bassa 

Sollevamento 
polveri durante le 
attività di cantiere, 

quali scavi e 
movimentazioni di 

terra 

Bassa 

✓ bagnatura periodica delle 
superfici di cantiere in relazione 
al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico; 

✓ stabilizzazione delle piste di 
cantiere; 

✓ bagnatura periodica delle aree 
destinate allo stoccaggio 
temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il 
sollevamento delle polveri; 

✓ bagnatura dei materiali 
risultanti dalle operazioni di 
scavo. 

✓ lavaggio giornaliero dei mezzi 
di cantiere e pulizia con acqua 
dei pneumatici dei veicoli in 
uscita dai cantieri. 

Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatti positivi 
conseguenti le 

emissioni 
risparmiate rispetto 
alla produzione di 
energia mediante 

l’utilizzo di 
combustibili fossili. 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste 
Bassa (impatto 

positivo) 

 
 

5.1.6. Sistema Paesaggistico 

Sono previste alcune misure di mitigazione e di controllo, anche a carattere gestionale, che verranno applicate durante la fase di 

cantiere, al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio. In particolare: 

- le aree di cantiere verranno mantenute in condizioni di ordine e pulizia e saranno opportunatamente delimitate e 

segnalate. 

- al termine dei lavori si provvederà al ripristino dei luoghi; tutte le strutture di cantiere verranno rimosse, insieme agli 

stoccaggi di materiale. 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

A mitigazione, comunque, di tale impatto, sono stati previsti già nella fase progettuale degli accorgimenti. Ad esempio: 

- uso di recinzioni perimetrali di colore verde RAL 6005; 
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- scelta di soluzioni cromatiche compatibili con la realtà del manufatto e delle sue relazioni con l’intorno, evitando forti 

contrasti, privilegiando i colori dominanti nel luogo d’interesse, utilizzando preferibilmente pigmenti naturali come RAL 

1000, 1015, 1019, 6021; 

- schermatura naturale costituiti da colture già presenti nel paesaggio agrario (oliveto) che possano migliorare l’inserimento 

paesaggistico dell’impianto mantenendo inalterate le forme tipiche degli ambienti in cui il progetto si inserisce. 

- scelta di moduli a basso coefficiente di riflessione e dai colori non sgargianti, oltre a strutture di fissaggio opacizzate. 

 

 

 

 

 

Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sul fattore “sistema paesaggistico” presentata al punto 4.3.7. 

della presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare, 

oltre all’indicazione dell’impatto residuo. 

Come già riportato nell’analisi per singola fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del cantiere, dei 
macchinari e dei cumuli di 

materiali 

Bassa 

✓ Le aree di cantiere verranno 
mantenute in condizioni di 
ordine e pulizia e saranno 
opportunatamente delimitate e 
segnalate; 

✓ Al termine dei lavori si 
provvederà al ripristino dei 
luoghi; tutte le strutture di 
cantiere verranno rimosse, 
insieme agli stoccaggi di 
materiale. 

Bassa 

Attraversamento del 
Tratturello Tolve Gravina 

Bassa  ✓   Non presente Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del parco 

fotovoltaico e delle strutture 
connesse 

Bassa 

✓ uso di recinzioni perimetrali di 
colore verde RAL 6005; 

✓ scelta di soluzioni cromatiche 
compatibili con la realtà del 
manufatto e delle sue relazioni 
con l’intorno, evitando forti 
contrasti, privilegiando i colori 
dominanti nel luogo 
d’interesse, utilizzando 
preferibilmente pigmenti 

Bassa 
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naturali come RAL 1000, 1015, 
1019, 6021; 

✓ schermatura naturale costituiti 
da colture già presenti nel 
paesaggio agrario (oliveto)  

✓ scelta di moduli a basso 
coefficiente di riflessione e dai 
colori non sgargianti, oltre a 
strutture di fissaggio 
opacizzate. 

 
 
 
 
 
 
5.2. AGENTI FISICI 

5.2.1. Rumore 

Misure di mitigazione in fase di cantiere 

Le misure di mitigazione specifiche, che verranno implementate per ridurre l’impatto acustico generato in fase di cantiere, sono le 

seguenti: 

su sorgenti di rumore/macchinari: 

- spegnimento di tutte le macchine quando non sono in uso; 

- dirigere, ove possibile, il traffico di mezzi pesanti lungo tragitti lontani dai recettori sensibili; 

sull’operatività del cantiere: 

- simultaneità delle attività rumorose, laddove fattibile; il livello sonoro prodotto da più operazioni svolte 

contemporaneamente potrebbe infatti non essere significativamente maggiore di quello prodotto dalla singola 

operazione; 

- limitare le attività più rumorose ad orari della giornata più consoni; 

sulla distanza dai ricettori: 

- posizionare i macchinari fissi il più lontano possibile dai recettori. 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista in questa fase in quanto non sono previsti impatti sulla componente rumore collegati 

all’esercizio dell’impianto. 

 

 

Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sul clima acustico presentata al punto 4.3.8 della presente. Gli 

impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare, oltre all’indicazione 

dell’impatto residuo. 

Come già riportato nell’analisi per singola fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questa componente ambientale. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 
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Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Disturbo ai recettori più 
vicini all'area di cantiere 

Bassa 

✓ Spegnimento di tutte le macchine quando non 
sono in uso; 

✓ dirigere, ove possibile, il traffico di mezzi pesanti 
lungo tragitti lontani dai recettori sensibili; 

✓ simultaneità delle attività rumorose, laddove 
fattibile; 

✓ limitare le attività più rumorose ad orari della 
giornata più consoni; 

✓ posizionare i macchinari fissi il più lontano 

possibile dai recettori. 

Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatti sulla componente 
rumore  

Non 
Significativa 

✓ Non previste in quanto l’impatto potenziale è 
non significativo 

Non Significativa 

 

5.2.2. Radiazioni non ionizzanti (campi elettrici – magnetici ed elettromagnetici non ionizzanti) 

 
Misure di mitigazione in fase di cantiere 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista in questa fase in quanto non si avranno impatti significativi. 

 

Misure di mitigazione in fase di esercizio 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista in questa fase in quanto non si avranno impatti significativi. 

 

Conclusioni e Stima degli Impatti Residui 

Nell’area in esame non sussistono condizioni tali da lasciar presupporre la presenza di radiazioni al di fuori della norma. L’analisi 

degli impatti ha infatti concluso questi essere NON SIGNIFICATIVI sulla popolazione. 

Inoltre, poiché gli unici potenziali recettori, durante le tre fasi di costruzione, esercizio e dismissione, sono gli operatori di campo, la 

loro esposizione ai campi elettromagnetici sarà gestita in accordo con la legislazione sulla sicurezza dei lavoratori applicabile (D.lgs. 

81/2008 e smi). 
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6. RIEPILOGO DELLA SIGNIFICATIVITÁ DEGLI IMPATTI  

 

La successiva tabella presenta un riepilogo degli impatti analizzati nei precedenti paragrafi. 

 

Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo 
Sensitiv

ità 
Significatività 

impatto residuo 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Rischi temporanei per la 
sicurezza stradale derivanti da 
un potenziale aumento del 
traffico e dalla presenza di 
veicoli pesanti sulle strade 

2 1 1 Trascurabile (4) Bassa  Bassa 

Impatti sulla salute ed il 
benessere psicologico causati 
da inquinamento atmosferico, 
emissioni di polvere e rumore e 
cambiamento del paesaggio 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa  Bassa 

Fase di Esercizio 

Presenza di campi elettrici e 
magnetici generati dal Progetto 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Modifiche del clima acustico, 
dovuto all’esercizio dell’impianto 
fotovoltaico e delle strutture 
connesse 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Emissioni in atmosfera 
risparmiate rispetto alla 
produzione di energia mediante 
l’utilizzo di combustibili fossili 

3 1 2 
Bassa 

(6) 
Bassa  

Bassa (impatto 
positivo) 

Presenza del parco fotovoltaico 
e delle strutture connesse, che 

3 1 2 
Bassa 

(6) 
Bassa Bassa 
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo 
Sensitiv

ità 
Significatività 

impatto residuo 

modifica la percezione del 
paesaggio 

BIODIVERSITÀ 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Asportazione della componente 
vegetale 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Aumento del disturbo antropico 
da parte dei mezzi di cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Rischi di uccisione di animali 
selvatici da parte dei mezzi di 
cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Degrado e perdita di habitat di 
interesse faunistico 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Rischio del probabile fenomeno 
"abbagliamento" e "confusione 
biologica" sull'avifauna 
acquatica e migratoria 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Bassa Bassa 

Creazione di barriere ai 
movimenti 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Bassa Bassa 

Variazione del campo termico 
nella zona di installazione dei 
moduli durante la fase 
d'esercizio 

1 1 1 
Trascurabile 

(3) 
Bassa Bassa 

SUOLO, USO DEL SUOLO E PATRIMONIO AGROALIMENTARE 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Attività di escavazione e di 
movimentazione terre 

2 1 1 Trascurabile (4) Media Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli 
idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 
Trascurabile 

(3) 
Media Bassa 

Fase di Esercizio 

Occupazione del suolo da parte 
del Progetto durante il periodo 
di vita dell’impianto 

3 1 2 
Bassa 

(5) 
Media Media  

Erosione/ruscellamento 3 1 1 Bassa (5) Media Media 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli 
idrocarburi contenuti nei serbatoi 
di alimentazione dei mezzi di 
campo in seguito ad incidenti, o 

1 1 1 Trascurabile (3) Bassa Bassa 
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo 
Sensitiv

ità 
Significatività 

impatto residuo 

dal serbatoio di alimentazione 
del generatore diesel di 
emergenza 

GEOLOGIA E ACQUE 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Utilizzo di acqua per le 
necessità di cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli 
idrocarburi contenti nei serbatoi 
di alimentazione dei mezzi di 
campo in seguito ad incidenti 

1 1 1 Trascurabile (3) Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Utilizzo di acqua per la pulizia 
dei pannelli e conseguente 
irrigazione del manto erboso 

1 1 1 Trascurabile (3) Bassa Bassa 

Impermeabilizzazione aree 
superficiali 

3 1 1 Bassa (5) Bassa Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli 
idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti, o dal serbatoio di 
alimentazione del generatore 
diesel di emergenza 

1 1 1 Trascurabile (3) Bassa Bassa 

ATMOSFERA 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Utilizzo di veicoli/macchinari a 
motore nelle fasi di cantiere con 
relativa emissione di gas di 
scarico 

2 1 1 Trascurabile (4) Bassa Bassa 

Sollevamento polveri durante le 
attività di cantiere, quali scavi e 
movimentazioni di terra. 

2 1 1 Trascurabile (4) Bassa Bassa  

Fase di Esercizio 

Impatti positivi conseguenti le 
emissioni risparmiate rispetto 
alla produzione di energia 
mediante l’utilizzo di 
combustibili fossili. 

3 1 2 
Bassa  

(6) 
Bassa Bassa  

SISTEMA PAESAGGISTICO 

Fase di Costruzione/Dismissione 
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo 
Sensitiv

ità 
Significatività 

impatto residuo 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del cantiere, dei 
macchinari e dei cumuli di 
materiali 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Attraversamento del Tratturello 
Tolve Gravina 

2 1 1 Trascurabile (4) Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del parco fotovoltaico 
e delle strutture connesse 

3 1 2 
Bassa  

(6) 
Bassa Bassa 

RUMORE 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Disturbo alla popolazione 
residente nei punti più vicini 
all'area di cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatti sulla componente 
rumore 

Metodologia non applicabile Non significativo 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI (CAMPI ELETTRICI – MAGNETICI ED ELETTROMAGNETICI NON IONIZZANTI) 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Rischio di esposizione al campo 
elettromagnetico esistente in 
sito dovuto alla presenza di fonti 
esistenti e di sottoservizi. 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Fase di Esercizio 

Rischio di esposizione al campo 
elettromagnetico esistente in 
sito dovuto alla presenza di fonti 
esistenti e di sottoservizi 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Rischio di esposizione al campo 
elettromagnetico generato dal 
Progetto 

Metodologia non applicabile Non significativo 
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7. PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA)  

 

Il PMA ha come scopo individuare e descrivere le attività di controllo che il proponente intende porre in essere in relazione agli aspetti 

ambientali più significativi dell’opera, per valutarne l’evoluzione.  

Le attività di Monitoraggio Ambientale possono includere:  

- l’esecuzione di specifici sopralluoghi specialistici, al fine di avere un riscontro sullo stato delle componenti ambientali;  

- la misurazione periodica di specifici parametri indicatori dello stato di qualità delle predette componenti;  

- l’individuazione di eventuali azioni correttive laddove gli standard di qualità ambientale stabiliti dalla normativa applicabile 

e/o scaturiti dagli studi previsionali effettuati, dovessero essere superati.  

È stato, pertanto, redatto apposito documento tecnico, che descrive le attività previste, a cui si rimanda: 

OK6NK25_DocumentazioneSpecialistica_06 

 

Si precisa che tale documento, laddove necessario, sarà aggiornato preliminarmente all’avvio dei lavori di costruzione, al fine di 

recepire le eventuali prescrizioni impartite dagli Enti competenti a conclusione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

del Progetto.  
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8. CONCLUSIONI 

Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA), al quale viene allegata la presente Sintesi non Tecnica, è stato redatto con l’obiettivo di 

valutare gli impatti legati alla realizzazione di un Impianto Agrivoltaico, denominato “Macinale”, da realizzarsi nel comune di Gravina 

in Puglia (BA) collegato alla Rete Elettrica Nazionale mediante connessione su uno stallo a 150 kV in antenna alla nuova Stazione 

Elettrica (SE) della RTN 380/150 kV ubicata nello stesso comune. 

Nella relazione, accanto ad una descrizione qualitativa della tipologia delle opere, delle ragioni per le quali esse sono necessarie, dei 

vincoli riguardanti l’ubicazione, delle alternative prese in esame, compresa l’alternativa zero, si è cercato di individuare in maniera 

quali-quantitativa la natura, l’entità e la tipologia dei potenziali impatti da queste generate sull’ambiente circostante inteso nella sua 

più ampia accezione. Per tutte le componenti ambientali considerate è stata effettuata una stima delle potenziali interferenze, sia 

positive che negative, nella fase di cantiere, d’esercizio e di dismissione, con la descrizione delle misure previste per evitare, ridurre 

e se possibile compensare gli eventuali impatti negativi. 

In particolare, si è osservato che l’intervento proposto risulta in linea con le linee guida dell’Unione Europea che prevedono: 

- sviluppo delle fonti rinnovabili; 

- aumento della sicurezza degli approvvigionamenti e diminuzione delle importazioni; 

- integrazione dei mercati energetici; 

- promozione dello sviluppo sostenibile, con riduzione delle emissioni di CO2. 

Inoltre dall’analisi degli impatti dell’opera emerge che: 

- l’impianto fotovoltaico e le relative opere di connessione interessano ambiti di naturalità debole rappresentati da superfici 

agricole (seminativi semplici); 

- l’effetto delle opere sugli habitat di specie vegetali e animali è stato considerato basso in quanto la realizzazione del 

Progetto non andrà a modificare in modo significativo gli equilibri attualmente esistenti. Inoltre, il Progetto prevede la 

possibilità dell’agro-voltaico, in questo modo si vuole preservare la caratteristica originaria del sito senza produrre 

particolari alterazioni nell’area individuata; 

- la percezione visiva dai punti di riferimento considerati è non significativa (la quantificazione dell’impatto paesaggistico, 

per i punti d’osservazione considerati, conduce ad un valore basso); 

- l'impatto acustico prodotto dal normale funzionamento dell'impianto fotovoltaico di progetto e dalla stazione elettrica 

d’utenza non è significativo, in quanto il progetto nella sua interezza non costituisce un elemento di disturbo rispetto alle 

quotidiane emissioni sonore del luogo; 

- nell’area in esame non sussistono condizioni tali da lasciar presupporre la presenza di radiazioni elettromagnetiche al di 

fuori della norma. L’analisi degli impatti ha infatti concluso questi essere non significativi sulla popolazione; 

- la realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle relative opere di connessione, comportando creazione di lavoro, ha un 

effetto positivo sulla componente sociale. 

Da un’attenta analisi di valutazione degli impatti si evince quanto, comunque già noto, sia sostenibile complessivamente l’intervento 

proposto e compatibile con l’area di progetto. Gli impianti fotovoltaici non costituiscono di per sé effetti impattanti e deleteri per 

l’ambiente nell’aree di impianto, anzi, in linea di massima portano benessere, opportunità e occupazione. La presenza dell’impianto 

potrà diventare persino un’attrattiva turistica se potenziata con accorgimenti opportuni, come l’organizzazione di visite guidate per 

scolaresche o gruppi, ai quali si mostrerà l’importanza delle energie rinnovabili ai fini di uno sviluppo sostenibile. 

In ogni caso, le mitigazioni effettuate per componente consentiranno di diminuire gli impatti, seppur minimi, nelle varie azioni in fase 

di cantiere, di esercizio e di dismissione, al fine di garantire la protezione delle componenti ambientali. 

Si precisa che, qualora sia ritenuto necessario, in qualsiasi momento di vita dell’impianto, si potranno prevedere ulteriori interventi di 

mitigazione. 
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Pertanto sulla base dei risultati riscontrati a seguito delle valutazioni condotte nel corso dello Studio si può concludere che 

l’impatto complessivo dell’attività in oggetto è compatibile con la capacità di carico dell’ambiente e gli impatti positivi attesi 

dalle misure migliorative, risultano superiori a quelli negativi, rendendo sostenibile l’opera. 
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